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ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. '271 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ’ IS NOVEMBRE 1951 


lnv«e« di favorir* I mo¬ 
nopolisti o gli spooulatori 

* * > 

dio II govorno I mlHordl 
nooossori ogH alluvlono- 
M dello regioni colpite I 

1 Una copia L. S - Arretrata L. 30 


La battaglia 


UN SOLO DOVERE; TUHE LE FORZE OaU STATO RER FR0NTE6RIARE U SCIAOURA NAZIOHALEI 


aeglijDqDilini Il Po infrange gli argini e dilaga nel Pelesine 


« Una legge mostruosa >,^ € As» 
«urdità e iniquità dei criteri adot¬ 
tati dal governo >, < L’incongriien- 
ta del progetto governativo;»: 
eoco airiJU) cìfi più teneri fiore!- 
lini lanciati dalla stampa amica 
del governo sul progetto Zoli-Ya- 
noni per Taumento dei fitti. Dalla 
stampa amica del governo si noti: 
e ci siamo limitati a citarne i ti¬ 
toli. Intanto nelle fabbriche si 
nciopcra contro il nuovo atten¬ 
tato al tenore di vita dei lavo¬ 
ratori, gii artigiani si riuniscono 
in assemblea, le donne organizza¬ 
no delegazioni che si recano a 
protestare presso deputati e pre¬ 
fetti. Con un colpo solo, il go¬ 
verno è riuscito a mettere di nuo¬ 
vo in agitazione il Paese e a in¬ 
dignare tutte le persone dotate di 
raziocinio. 

Il fortissimo aumento non ba¬ 
stava. Ci voleva anche la parziale 
trasformazione deiraumento in 
tassa. 11 governo è alla ricerca 
disperata di soldi, e finge di non 
sapere dove trovarli. 11 Consiglio 
atlantico viene a Roma per im¬ 
porre alla nostra economia e al 
nostro bilancio nuovi sacrifici, 
prolmbìlmente delPordine di cen¬ 
tinaia di miliardi. De Gasperi e 
i suoi si son detti: prendiamo la 
palla al balzo, e spremiamo di na¬ 
scosto qualche altra decina di 
miliardi agli inquilini. Speravano 
che nessuno se ne accorgesse, i 
furbacchioni. 

Invece la gente si è accorta di 
molte cose: per esempio _ dejla 
nuova, allarmante veste attribuita 
ai padroni di casa. C’è, come suol 
dirsi, tutta una letteratura sui 
rapporti tra inquilini e padroni 
di casa. < Vi pagherò il mese ptos-1 
«imo >; c A dicembre avrò la gra¬ 
tifica e regolerò tutto, stia tran¬ 
quillo >. In un Paese come U no¬ 
stro in cui arrivare al 27 è per 
la stragrande maggioranza delle 
famiglie dura ed eroica impresa, 

f uanti milioni di volte la pigione 
stata oggetto di discussioni del 

g enere? È quanti milioni di volte 
i questione è stata risolta pro¬ 
prio cosi, tra cittadino e cittadi¬ 
no? Ora non solo c’è Vanmento: 
ora nella faccenda c'entrano an¬ 
che i carabinieri, c’entra la mo¬ 
rosità verso il fìsco, c’entra lo 
spettro dei pignoramenti, dei tri¬ 
bunali, dei sequestri, della fedi¬ 
na penale sporca. I padroni di 
casa-esattori sono obbligati a pr^ 
fendere l’aumento dai pigionanti, 
altrimenti saranno anche loro re¬ 
sponsabili verso gli uffici tribu¬ 
tari. Qualcuno si chiede se per 
av'Tcntura non si stia tornando 
Hlla prigione per debiti. 

Tutto ciò perchè? Perchè il go¬ 
verno ha disperato bisogno di sol¬ 
di. Non per fare case, come dice, 
ma per il riarmo. Se il governo 
facesse una politica di pace, 
avrebbe fondi sufficienti a di¬ 
sposizione per le costruzioni edi¬ 
lizie; altro che i 12 miliardi che 
spera di portar via dalle ta¬ 
sche degli inquilini! L’Oppo¬ 
sizione ha ampiamente e con¬ 
cretamente dimostrato, nel corso 
deli’nltima discussione sui bilan¬ 
ci finanziari, dove lo Stato po¬ 
trebbe prendere i soldi, colpendo 
i grandi patrimoni, forzando le 
imposte dirette, tagliando ì so^ 
praprofitti. Ma no: la politica di 
riarmo è fatta appunto allo sco¬ 
po di far diventare i ricchi sem¬ 
pre più ricchi e quindi, per fa¬ 
tale conseguenza, i poveri sempre 
più poveri. 

Chi paga oggi diecimila lire 
di pigione dovrà pagarne venti¬ 
mila, tra tredici mesi. La scala 
mobile? Ma quando entrerà in 
funzione? In che misnra? Come 
faranno gli statali, i contadini, i 
professionisti, gli artigiani, le sar¬ 
te, i barbieri, le maestre, i pen¬ 
sionati, i disoccupati che non 
hanno alcuna scala mobile? 

Ecco in quale quadro s’inserisce 

B nuovo aumento delle pigìonL 
h quadro di depressione al te¬ 
nore di vita delle masse, di colpi 
sempre piu duri al potere d’acqui¬ 
sto dei salarL Perfino quando di¬ 
ce di voler innalzare case, cioè 
di voler provvedere alle necessità 
del popolo, il governo in realtà 
comincia col peggiorare le con¬ 
dizioni del popolo, gravare 
ancora sugli strati più miseri. 

L’esigenza di fondo, per far 
*«cire il Paese dalla spirale della 
miseria crescente, è esattamente 

S nella inversa. E* l’esigenza posta 
alla CGIL di un miglioramento, 
dì nn sollevamento generale e di¬ 
retto delle condizioni di esistenza 
delle grandi masse._ Qnwto mi¬ 
glioramento — ì fatti lo dimostra¬ 
no — può avvenir solo partmdol 
da nn aumento del livello dei sa¬ 
lari Qualsiasi altra vìa è la via 
della fame: la via dei ricchi sem¬ 
pre più ricchi e dei poveri sem- 
più poveri 

La parola è al Parlamento, 
C^amere hanno di fronte dne pro¬ 
getti; quello iniquo e assurdo del 

S OTcmo e quello presentato dai 
irigenti dcirAssociarione Inqui¬ 
lini per la proroga pura e sem¬ 
plice delle locazioni II grande 
movimento di protesta sorto nel 
Paese c le crìtiche severe che pio¬ 
vono da ogni parte dovrebbero, 
mna volta tanto, servire a smno- 
’ftre anche la più ottusa e inerte 
Mie maggioranze. 

MICA PATOUNl 


raìoa abnegazieme pafioìare e grave car8P.Z8 del gOYemQ 

L'acqua minaccia il centro di Mantova - Decine e decine di paesi allagati ed evacuati • Quarantamila ettori inondati nel Polesine • Le organizza¬ 
zioni democratiche dirigono l’opera di soccorso - Commoventi episodi di solidarietà - Gli ogrori rifiutano di mettere i loro mezzi a disposizione 

GO, 14. — Questa sera alle trovavano gli assessori di Rovigo mera del lavoro decideva di fron- i i ' ■ degli stabili disabitati dove sono J.! 

3 n un tremendo boato il Po è stata travolta dalle acque ma i leggiate la situazione mobilitando ■ ^ ITI I immediatamente alloggiati 1 ||nn| Il ||fl|IS|n||n |]fl| miniSlfl 

0 gli argini in una serie di nostri compagni salvatisi a stento tutti l lavoratori per Topera di ar- l^l II 11111 III 1 II II ^ 11 II ■ ■ # 111 ■■ oJ sinistrati. ““ WIIBIJIIU Uwl 

1 una zona che va da Oc- hanno continuato a dirigere l’opera ginamento delle acque. Gli autobus wB Oog Nei dintorni di Mantova, a Cit- J* m* „|l II * ^ 

Q a Polesella a 5-10 chilo- di soccorso. Solo questa sera la del comune di Rovigo accorsi per . tadella, Ponterosso, Gambarara, | nrfljfyoniniDnTI nOf | QIIHUmnO 

sud di Rovigo. Una secon- prefettura ha telefonato a Piacenza l’opera di salvataggio /’ono riusciti • I ■ 1^^^ • borghi allagati sin da ieri, l’acqua • |IWI I BlIBlluny 

in provincia di Mantova 


ROVIGO, 14. — Questa sera alle 
18,40, con un tremendo boato il Po 
ha rotto gli argini in una serie di 
punti in una zona che va da Oc¬ 
chiobello a Polesella a 5-10 chilo¬ 
metri a sud di Rovigo. Una secon¬ 
da rottura, * anch’essa di notevole 
gravità, si è verificata poco dopo 
a nord di Parma. La rotta di Oc¬ 
chiobello si è veriucata attraverso 
tre grandi falle negli argini mae¬ 
stri, l’uUima delle quali è larga 150 
metri. In pochissimo tempo 40 mi¬ 
la ettari sono stati allagati. 

Le acque del più grande fiume 
d'Italia, gonfio di giorni e giorni di 
pioggia, dilagano in modo impres¬ 
sionante in tutto il Polesine. I cen¬ 
tri di Carraro, Santa Maria Mad¬ 
dalena, Vecchiavilla. Frassinello. 
Guardaveneta e Malcantone sono 
mà investiti dallo straripamento. A 
Malcantone l’acqua sale paurosa¬ 
mente e ormai le abitazioni sono 
Isolate: mancano 1 mezzi anfibi e 
le barche per salvare la popolazio¬ 
ne colta di sorpresa daH’improvvi- 
6 a rottura. Un’automobile in cui si 


trovavano gli assessori di Rovigo] 
è stata travolta dalle acque ma i! 
nostri compagni salvatisi a stento 
hanno continuato a dirigere l’opera 
di soccorso. Solo questa sera la 
prefettura ha telefonato a Piacenza 
per avere mezzi anfibi • reparti 
del genio a disposizione. Arrive¬ 
ranno in tempo per salvare le vite 
umane? 

La visione delle acque crescenti 
è terrificante. Sotto un cielo livido, 
stanno avvenendo ovunque scene 
impressionanti. Lunghe teorie di 
bovini muggenti vengono fatte 
sgomberare dalle stalle per essere 
allineate con uomini donne e bam¬ 
bini lungo gli argini del Po. Da Me- 
lara al mare, lungo tutto il fiume, 
la gente con le masserizie ammuc¬ 
chiate, guarda con occhi sbarrati 
Tenorme massa di acque che si ro- 
scia nella piana. Il traffico fer¬ 
roviario e stradale è bloccato per¬ 
chè l'acqua ha raggiunto tutti i 
ponti sul Po. 

Di fronte alla paurosa carenza 
degli organismi governativi la Ca- 


IL DIBA TTITO ALLA CAMERA 

L’Opposizione chiede 

provv edimenti eccez ionali 

Burocratica informazione di Camangi - Le si- 
nistre denunciano le responsabilità del governo 


Il disastro nazionale rappresen¬ 
tato dalle alluvioni • dagli strari¬ 
pamenti abbattutesi nel Nord è 
tornato ad esser discusso ieri dalla 
Camera quando ancora non era 
spenta l’eco delle terrificanti scia¬ 
gure subite dalle popolazioni del 
Mezzogiorno. Airordino del giorno 
della seduta erEino numerose inter¬ 
rogazioni ch« chiedevano quali 
provvedimenti li governo avesse 
adottato o intendesse adotta r*> per 
fronteggiare la tragedia che ha 
sconvolto l’Italia eettentrionale. 

A distanza di 48 ore dalla pre¬ 
cedente discussione il governo ha 
offerto Un nuovo spettacolo di 
insensibilità e di imprevidenza. 

Le risposte alle interrogazioni 
sono state fomite dal solo sotto- 
segretario ai LL. PP.. on. CAMAN- 
GI. Egli ha fatto iimanzi tutto una 
croni^oria del decorso delle allu¬ 
vioni iniziate il 3 novembre scorso 
nei Nord mentre ancora perdurava 
il maltempo nel Mezzogiorno, Le 
informazioni fornite dal sottose¬ 
gretario sono state scarse e gene¬ 
riche; egli si è limitato in pratica 
ad affermare che danni molto gravi 
erano stati subiti dalle città c dalle 
campagne del Piemonte, della I.i- 
guria, della Lombardia, del Veneto 
e della Toscana, sia dalla furia 
delle acque piovane che dalle ma¬ 
reggiate 

Il tono burocratico e distaccato 
di Camangi non è mutato quando 


egli è passato a descrivere la si¬ 
tuazione attuale. Il pericolo più 
grave è rappresentato dal Po: su¬ 
perata la fase delle alluvioni par¬ 
ziali resta la minaccia dello strari¬ 
pamento del Po. La piena di questo 
fiume, iniziatasi il 10 novembre, ha 
raggiunto dopo tre giorni ]a sua 
massima altezza, uguagliando i li¬ 
velli delle piene <Iel 1857 e del 1926 
e in taluni punti superandoli. La 
onda di piena del Po procede verso 
la foce con una velocità di 4-5 km, 
orari e pertanto, se il pericolo può 
considerarsi superato per il Pie¬ 
monte e gran parte della Lombar¬ 
dia. esso sussiste invece per tutte 
le zone a valle di Cremona e du¬ 
rerà fino a domenica. Quando cioè 
l’onda di piena arriverà al mare. 

Le affermazioni del sottosegre¬ 
tario sono state accolte con un sen¬ 
so di stupore e di disappunto. La 
/rgddezza dei sottosegretario, l’as¬ 
senza di De Gasperi, la genericità 
te l’inconsistenzà delle informazioni 
relative ai soccorsi inviati ai sini¬ 
strati. il silenzio assoluto sulle mi¬ 
sure di fondo da adottare per pre¬ 
venire il ripetersi di queste scia¬ 
gure o almeno per limitarne le 
conseguenze contribuivano a raf¬ 
forzare la sensazione che il gover¬ 
no considera questi femeadj disa¬ 
stri come fatti <fi ordinarla ammi¬ 
nistrazione, di fronte ai quali non 
ci sia niente da fare. 

(Contlnna la 5. pagina 7. colonas) 


mera del lavoro decideva di fron¬ 
teggiare la situazione mobilitando 
tutti l lavoratori per l'opera di ar¬ 
ginamento delle acque. Gli autobus 
del comune di Rovigo accorsi per 
l’opera di salvataggio sono riusciti 
a trarre in salvo trecento bambini 
colli di sorpresa dal dilagare del 
fiume sulla strada arginale negli 
immediati pressi di Canaro. 

La situazione nel Parmense 

A Cavanello Po. a Contartna e 
in diecine di altre località ove la 
piena del Po in questo momento 
tutto travolge, la popolazione si 
raccoglie nell’opera di salvataggio 
attorno ai nostri compagni sindacl 
e ai dirigenti del Partito e delle 
organizzazioni di massa presenti 
ovunque. La polizia si è rifiutata 
di obbligare gli agrari a mettere a 
disposizione i loro mezzi per far 
sfollare la gente. 

Nella provincia ai Rovigo tutti i 
parliti, le associazioni di massa e 
le organizzazioni hanno sottoscrit¬ 
to un appello dell’Amministrazione 
provinciale per la costituzione di un 
comitato di emergenza per i soc¬ 
corsi agli alluvionati. 

Nel Parmense la situazione è al¬ 
trettanto tragica. « Ormai siamo 
nelle mani delle acque », ha detto 
un ingegnere del genio civile ad 
alcuni operai che sM chiedevano se 
era ancora possibile operare per 
arrestare Timponente marea che si 
6 riversata nella campagna dopo 
essersi aperta una breccia nell’ar- 
gine massimo del Po a Mezzani 
Rondani. La chiusa di Bigone ha 
ceduto per la prima con un pau¬ 
roso boato ed attraverso essa han¬ 
no fatto violenta Irruzione le ac¬ 
que, che nei loro impeto hanno 
esteso ulteriormente la breccia. 

La zona di Mezzani è ^xjmpleta- 
mente allagata in tutta la sua su¬ 
perficie ed i suoi 4 mila abitanti 
hanno dovuto abbandonare le loro 
case. II fiume ha rotto anche • 
Mezzano Inferiore in misura mi¬ 
nore nia non meno gravida di scia¬ 
gure. Infiltrazioni e straripamenti 
Si sono avuti anche a Secca. San¬ 
guigna. Torricella, Zibello. Pieve 
Oltoville, Roccabianca; complessi¬ 
vamente nel Parmense sono finora 
aliagli dodici mila ettari di ter¬ 
ra. A Roccnbianca si deve pur¬ 
troppo registrare la morte di un 
giovane barcaiolo, tale Ugo Noti, 
che mentre partecipava all’opera 
di soccorso è stato travolto dal 
flutti. 

L*opera delle C.d.L, 

Anche qui, di fronte aU’inerzia 
delle autorità, è la popolazione, or¬ 
ganizzata e diretta dal comune dal¬ 
la C.d.L. e dai comitati di solida¬ 
rietà che si prodiga in una lotta 
serrata, nell’opera di arginamento 
delle acque del Po. Il lavoro qui 
ha raggiunto fasi veramente eroi¬ 
che. Operai e braccianti uniti san¬ 
no di difendere questa loro terra 
ubertosa, il loro pane, le loro case. 

Nella Bassa Reggiana la situazio¬ 
ne già drammatica è divenuta tra¬ 
gica nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì. Alle 4 circa, nonostante le 
tamponature approntate a ritmo 
febbrile, le acque del Crostolo apri¬ 
vano una falla delia lunghezza di 
' 50 metri In località Due Torrioni. 


Una colossale marea d’acqua inve¬ 
stiva tutta la zona e l’intero abi¬ 
tato di Gualtieri dove l’acqua in 
breve raggiungeva l'altezza di un 
metro. Si presume che siano alla¬ 
gati circa 15 mila ettari di terreno 
altamente produttivo. La popola- 
jzione investita dalla tragedia as¬ 
somma ad oltre 30 mila unità. II 
centro di Guastalla è gravemente 
minacciato. Anche qui le autorità 
governative hanno fino all'ultimo 
momento sottovalutato la gravità 
Idegli eventi. Una macchina della 
C.d.L. con altoparlante ha battuto 
la zona, rivolgendo appelli ai la¬ 
voratori. i quali sono accorsi Im- 
mediaiamente in massa con CU au¬ 
tocarri della CGIL prima e con 
quelli privati poi. sugli argini pe¬ 
ricolanti per predicarsi nei lavori 
di arginatura c neH’opcra di soc¬ 
corso. Primi tra tutti sono giunti 
gli operai dello Reggiane. 

Tragica la situazione a Mantova. 
Di ora in ora le notizie che cì per¬ 
vengono lasciano capire che solo 


un miracolo potrebbe salvare que¬ 
sta città dalla furia delle acque. 
Alle 1.30 di questa notte U difese 
periijietrali di Teatro Vecchio e di 
via Scuderia Reale hanno ceduto 
alla pressione dei flutti. Ilestano 
ancora alcune leggere protezioni 
superate le quali l'acqua invaderà 
il centro cittadino. Essa già lambi¬ 
sce il palazzo Ducale e allaga il 
quartiere S. Giorgio, e piazza 
Arche. 

Tutta la provincia sta ugualmen¬ 
te vivendo ore drammatiche. Sul 
tratto che va da S. Benedetto a 
Serinide lungo 40 chilometri, jl li¬ 
vello delle ncque del Po è sempre 
superiore al limite degli argini tan¬ 
to che è stato necessario erigere 
soprassogli di 60-70 centimetri, ma 
m molti punti il fiume ha scaval¬ 
cato eli arginelH dì emergenza. 

L’opera del Comune di Mantova 
in favore degli alluvionati si è ar¬ 
ticolata in numerosi provvedimen¬ 
ti. 11 sindaco, compagno Rea. ha 
disposto tra l'altro la requisizione 


degli stabili disabitati dove sono 
stati immediatamente alloggiati 1 
sinistrati. 

Nei dintorni di Mantova, a Cit¬ 
tadella, Ponterosso, Gambarara, 
borghi allagati sin da ieri, l’acqua 
è arrivata al primo piano delle 
abitazioni. A Viadana, il Po, die 
era straripato ieri sera, ha alla¬ 
gato il paese. 

I La ripresa della piena dell'Adda 
|ha allagato molte abitazioni di Piz. 
zighettone. Ore di ansia stanno 
vivendo le popolazioni rurali del¬ 
le grandi vallate Veronesi del Le- 
gnaghese e Osti^lesl, col salirò 
del livello del Po. Alle 14 molli 
Centri abitati del Legnaghese era¬ 
no in allarge e da I^gnago parti¬ 
vano i primi soccorsi, un reparto 
Genio Pontieri e 20 lavoratori si 
dirigevano a Caslelmassa e Ber- 
gantìno, dove la situazione appari¬ 
va molto più grava. Alle 17 veniva 
ordinato lo sgombaro di una parte 
della popolazione di Ostiglla, se¬ 
riamente minacciata. Da Ostiglla 
a Canda, tutta la zona può esse¬ 
re allagata da un momento aU’al- 
tro, non per rottura, ma per supe¬ 
ramento degli argini 

In ogni paese, in ogni frazione, 
in ogni centro rurale delle valli 
Ostigliesi e Legnaghesi, la popo¬ 
lazione è mobilitata per la lotta 
contro le acque. Ogni cittadino, 
ogni lavoratore è deciso a difen¬ 
dere gli argini del Po, per difen¬ 
dere la sua casa. 


n Cimaiglio del Ministri il rki-. 
nlrà questa mattina per esaminare 
i provvedimenti da adolfare 
seguito alle alluvioni del Mezzo- , 
giorno e del Nord. Le imiche nii- ' 
aure di cui finora si è a conosccn- , 
za sono quelle, già preannimoiate, 
relative all’abijlizione dell’imponi- ‘ 
bile di mano d’opera c alla sQ-‘ \. 
spensione del pagamento dei con¬ 
tributi unificati a carico del pxq- ^ 
prietari terrieri delle zone allu¬ 
vionate. Questa decisione del.gq-* 
verno ha suscitato viva indigna-, ‘ 
zione fra le pcfiolazioni dglle za- ■ 
ne colpite, e soprattutto fra i brac- ' ' 
danti, i quali sanno che ■ la loro ‘ 
opera è quanto mai necessaria da¬ 
to renonne lavoro che le opere di 
soccorso e di riattamento richiede¬ 
ranno. - > , 

1 provvedimenti die 11 Consiglio > 
dei Ministri di domani dovrebbe > ' 
adottare riguarderebbero, secondo 
quanto affermano le fonti governa¬ 
tive. Interventi immediati nella 
opera di ricostruzione e riparazio¬ 
ne dei danni provocati dal mal¬ 
tempo nella viabilità, nelle strade 
ferrate e neU’agrlcoltura. 


Possente manifestazione al Cairo 
di dne milioni di cittadini e fliziani 

I membri del governo alla testa del gigantesco e silenzioso corteo • Scio^ 
peri di solidarietà con V Egitto nel Libano» neW Iraq e in Siria 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

tLi CAIRO, 14. — Due miiioiii di 
egiziani hanno manifestato starna- 
ne al Cairo la loro volontà di 
lotta contro l’imperialismo. 

Questa manifestazione fa seguito 
a quella di ieri ad Alessandria 
dove 400.000 persone sono sfilate 
attraverso la città. Mentre si svol¬ 
geva la grandiosa dimostrazione 
odierna, nel Libano, nell’Iraq e 
a Damasco era in corso lo scio¬ 
pero generale proclamato in segno 
di solidarietà con l’Egitto. 

Alla manifestazione di stamane, 
organizzata dal ^Comitato del 
Patto Nazionale» per celebrare Io 
anniversario del primo appello per 
l’indipendenza lanciato dall’eroe 
nazionale Zakhlul, ha partecipato 
praticamente tutta la città. 

Aprivano l’interminabUe corteo, 
che è sfilato per ben cinque ore, 
il Primo Ministro Nahas Pascià, 
i principi della famiglia reale, gli 
ex presidenti del Consiglio, f mem¬ 
bri del gabinetto, tutti i capi po¬ 
litici e religiosi. Seguivano i mem¬ 
bri del Parlamento e, a breve di¬ 
sianza. la folla dei dimostranti che 
procedevano a passo lento e nel 


|siIenzio più assoluto. Operai, stu- 
idenff, docenti universitari, impie¬ 
gati erano mescolati fra di loro. 
Gli sceicchi e gli ulema dell’Uni¬ 
versità di El Azhar davano frater¬ 
namente il braccio ai sdterdoti 
ortodossi e cattolici, ai pastori pro¬ 
testanti e ai rabbini. Gli iscritti al¬ 
le logge massoniche, recanti le lo¬ 
ro caratteristiche insegne, prece¬ 
devano nell’ordine gli appartenen¬ 
ti alle organizzazioni giovanili mu¬ 
sulmane, gli avvocati, $ medici ed i 
giornalisti, j rappresentanti delle 


vano manifestato prima, nonostan¬ 
te il divieto delle autorità religio¬ 
se, per dimostrare anche esse la 
loro volontà di lotta. 

Jl corteo è partito da Piazza 
Ismailia, grande come Piazza del 
Popolo, ha attraversato le vie prin¬ 
cipali Soliman Pascià, Fuad Pa¬ 
scià ed ha raggiunto il Palazzo 
reale, dove una delegazione ha fir¬ 
mato il registro delle cerimonie, 
poiché Re Faruk era assente dal 
Cairo. 

Gli osservatori egiziani afferma- 


Medìo Oriente in segno di solida¬ 
rietà con l’Egitto. A Damasco si 
è svolta stamane una grande di¬ 
mostrazione con la partecipazicv.e 
di ministri, deputati, capi partiti 
e delegazioni femminili. Bagdad e 
Beirut avevano Tospetto di città 
morte in seguito olio sciopero ge¬ 
nerale: negozi, uffici, fabbriche, 
locali pubblici e scuole sono ri¬ 
masti chiusi. 

CU invasori inglesi, dal canto 
loro, non hanno voluto lasciar pas¬ 
sare neanche questa giornata senza 


-v- -v T 


8U INIZIATIVA DEL COMITATO NAZIONALE DKI PARTI GIANI DELLA PACE 

Una grande assemblea per il disarmo 
convocata a Roma per il 24 novembre! 



.4 







' n Comitato Nazionale dei par¬ 
tigiani della pace ha emanato ieri- 
il seguente comunicato: j 

La Segreteria del Comitato Na-j 
rionale dei Partigiani della pace. 5 
udite le rtiazioiii dei delegali : 
italiani alla sessione di V.c.'rc 
del Consiglio Mondiale delia Pa- * 
ce e prese ia esame le delibera-, 
zioni della sessione stessa, sij 
compiace del successo dei lavori 
del Consiglio Mondiale della Pa¬ 
ce e ne approva le decisioni. La 
Segreteria Narionale si congra¬ 
tula con i delegati italiani per il 
loro apporto alla discussione e 
alla elaborazione delle risoluzio¬ 
ni approvate, si felicita al tempo 
stesso per le nuove iromine di 
esponenti del Mo\*imento della 
Pace italiano nel Consiglio Mon- 
j diale e nel suo E'^ecutivo, 

La sessione di Vienna del Con¬ 
sìglio Mondiale mentre ha di¬ 
mostrato rimmensa forza e il cre¬ 
scente prestigio del fronte mon¬ 
diale della pace ha, con le sue 
decisioin, indicato gli obiettivi 
concreti per cui deblxìno batter¬ 
si gli uomini amanti della pace. 

Facendo sue queste decisioni 
Il Comitato Narionale sì impegna 
a portarle a conoscenza di tutti 
gli italiani onesti e patrioti cer¬ 
to di averne la «rniorensToire e 
l’adesione; ma la complessità d? 
oroblemi posti dal Consìglio 
Motidìale cori come la stessa am¬ 
piezza delle adesioni, venute da 
ogni settore politico e sociale, al 
IpleMseito ver «a Patto di Pace 


rendono necessaria una più am-j reno della ricerca di una via di 
Dia e larga discus-ione. Per que-| intesa e di accordo narionale ed 
ste ragioni il Comitato Nazionale j intemazionale, 
si fa promotore di una grande Ai Comitati Provinciali della 
Assemblea Nazionale per il' di- Pace la Segreteria Nazionale efaie- 
sarmo e la pace da tenersi in de di prendere immediatamente 
Roma nei giorni 24 e 2-5 novem- tutte le opportune disposizioni af- 
bre prossimi venturi. finché da ogni provincia Italia- 

Nel momento in cui la questio- rjg possano intervenire all’Assem- 
ne del disarmo è al centro del- bjea Nazionale i rappresentanti 
rattenzione dellopinicne pubbli- qualificati di tutte le correnti del 
ca nazionale e mond’ale un’as-j pensiero politico c religioso, di 
semblea qualificata d-’i rappre- j tutte le categorie sociali che, adc- 
sentanti di tutti gli italiani che riscano o no al Movimento del 
vedono con orrore il mondo e la partigiani della Paco, vogliono 
nostra Patria ripercorrere la via collaborare alla salvezza della pa- 
di una corsa al riarmo, dovrà e della patria. In particolare 
esaminare e discutere in tutta 33^3 preziosa la presenza dei rap** 
indipendenza le serie e concreto presentanti della scienza e della 
proposte del Consiglio Mondiale cultura, dell’industria e dei com- 
della Pace e studiarne le rossi- mcrcio delle giovani generazioni 
bilità di attuazione. Accanto a g degli ex combattenti oltreché 
questo tema centrale l’assemblea jgj mondo del lavoro • della lar- 

potrà, per il valore e le compe- masse femminilu 

tenze specifidie nei partecipanti, ^ 

di’S,?Surè'’Sii!5^i» StaSri w e airaziSffcà 

f «Di'* pace l'Assemblea Na- 

rionalc trarrà la sua forza non 

Promuovendo l’Assemblea Na- 'naii 

rionale per il Disarmo e la Pace 
questa Segreteria invita al dibat- 
tito ed al colloquio più franco e Pp*" 
sincero tutti gli italiani, tutti I 
partiti, associarioni, enti, gruf^, *f ^}} 

siorpall che si pongrni.. sai tar- li" 


mero delle firme raccolte per 
Questo grandioso Plebiscito di 
Pace ha già raggiunto l’imponen- IL CAIRO — Un «spetto della gÌRTuilcse» «filata 

Ia fV4fk Alisi 

data le provinSc i£:iane in cui ì *“ !>«“«"<« 

jcrs già stato largamente snpc-A'-'. 5 ,'i» "“Ì, 



(Telefoto) 


era ^à stato lar^mcnte supe-|-—- - - 
rato is numero delle firme rac-i , 

«.Me alia fine delia pctisionc an-|p^VS^ ù' fm “ 

tiatomicf, dello scorso anno era- tntnnfnnas n 


ìganizzazionl sindacali» rificata nel paese» I dimostranti re- 

. Lungo il percorso migliaia di covano cartelli con le più svariate 
jperionc si assiepavano sut mar- parole d’ordine, da - Vira Re Fa- 
ciapiedi; ogni lampione, ogni albe- ruk. re d’Egitto e del Sudan* a 
ro serviva da osservatorio improv- -Liberate i prigionieri poItttCT,che 
nsato ad un grappolo di spetta- sono stati i primi combattenti con- 


no ormai 21 e ro «crrico da osservatorio improv- -Liberate i prigionieri poItttCT,che 

Bar., Caltanissetta. Campobasso, r:«ifo ad un grappolo di spetta- sono stati i primi combattenti con- 
Cosenza, Fros.none, Gorizia, Gros- lon. Man mano che il corteo prò- tro l’imperialismo ». Altre mx- 
»eto. Lecce, Livorno, Messina, jcc^fera, tamburi disseminati lungo gliaia di striscioni invitavano la 
Napoli, Nuoro, Palermo, Parma,jil percorso scandivano un lento popolazione allo lotta armata con- 
Pesaro, Pescara, Pistoia, Rovigo,jtempo di Tnarcia. tro rimperialismo: -Facciamo la 

Siena, Taranto. • ^ organizzazioni femminiJi ave- guerra partigiano!», -Abbasso U 

Atlantico.'-, -Moriremo per- 
^ ' chè l’Egitto viva!», -Morte ai ban- 
-m-m a 0 t È * **'** imperiàlisti!*, -L’imperiali- 

il aito nell occhio 

Tri •M.'VC/C.Mr pjii perfetta, mentre la città era 

completamente paralizzata dallo 

' sciopero patriottico. 

NrowMllinBiiti I * riconoscere una realtà sto- L iinpre«ionante spettacolo di 

__ rtea.. B queste tradizioni sarebbe- dimostra in modo contnneente 

1 ro, secondo l’Osservatore «tsabefia che il movimento egiziano per la 


La riniiafie dei depntati ce- 
tnsnlstl fissata per qnesta mat- 


tensìflcare la raccolta delle firme 
per un Patto di Pace tra I Cln- 


tina alle «re if K* STATA «IN- Que Graridt Per l’occasfime e^ 
viATA. ^ lieta di comunicale c)ie aBB 

dalB <M 11 aovBnbiB 1951 fl an* 


rrowadlmanti 

« Per quanto conccnie le pro- 
vtncle settentrionali ancora non vi 
sono provvedimenti concrcU, in 
quanto la fase di piena è attual¬ 
mente tn cono». Oòl Tempo. 

darebbe come dire di un malato: 
non ni sono ancora cure concrete, 
in quanto la malattia 4 ancora in 
corso. 

TraonslOfil • rMiltà 

L’Osservatore Romano postilla R 
discorso dei Papa alVambasciatore 
spagnolo e tf meraviglia che qual¬ 
cuno abbia potuto trovarvi tata di- 
ehiarazione di simpatia per il fran¬ 
chismo, «Auspicare che un Paese, 
flortoeo ‘per queste tradtsloM. noo 


zicni è riconoscere una realtà sto¬ 
rica». B queste tradizioni sarebbe¬ 
ro, secondo l’Osservatore «tsabefia 


compiere un emetimo delitto. Ad 
|Ismoilia alcuni soldati britannici 
hanno aperto il fuoco contro un 
gruppo di egiziani uccidendone uno 
e ferendone gravemente un altro. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Motafef «Mfrà il CahG 

WASHINGTON, 14 — 11 primo «J- 
nlstro peraumo ha annunciato che 
nel suo viaggio di ritorno In patria 
egli visiterà l’Egitto. 

L’amhasciata persiana ha precisato 
(die Momadeq ha accettato nnvtto 
ufficiale che è stato fatto dal go¬ 
verno del Cairo. 

CMipalfi sciiim a Tari» 
per le ftaili riifaal 


la Cattolica, I missionari del Perù, indipendenza non potrà estere fer- 
rbisegnamento del tUosoA e teologi mato da nessuna forza al mondo. 


spagnoU a Salamaaea Alcalà. 'Tren¬ 
to. n canto del poeti c le preghie¬ 
re del santi». 

D’accordo sul conto dei poeti, 
le preghiere del sunti, IsabcUa c 
i missionari del Perù. Ma « nel 
consesso delle Ifazioni » non ci 


Gli agenti inglesi avevano sparso la 
voce che vi sarebbero state mani¬ 
festazioni xenofobe, ma la cosa 
era completamente falsa: io stesso 
tono passato più volte in mezzo 
alla folla trovando sempre ì« mos- 


TORINO. 14. — Tirtàe le MB» 
strie àerteesi haam» «ni aat/pea» ■ 
Imvere, per la durai» di 
cffsttaaside le « dep«ru prstlaaiU 
to da tutte le ergasdsasdsei lAs- 
dacuti às segM di pHittsiB dsaàr* 
la serrata al Msc s tti fic i a «We¬ 
rner» e par Ni difese èsile «Bertà 


vanno loro. Ct so a boia Franco. Isima gentilezza J funzionari in- 


Le d irsii s t delle « 


Il fesso del g l eme 


gJesi si erano ridicolmente barri- 


« Certe critiche, sto del proprie- quartiere sbarrato 

tari, sto degli Inquilini, provano dalla . . 

(die n Governo ha scelto la via In varie altre Città egiziane hon- 
glusta. per i fitti». Dal Popolo di no avuto luogo analoghe manife- 
Mikmo. ' stazioni alle quali hanno fatto eco 

AmOMKI gaelte e ee« w Bt« 4e ga e sl tutto il 


dei lUTeratari aveva reacHa, eel 


vere It dlpcm 
arembr» dell» 
■a e letae 1 
















*ì, ^ 


PaB. I - «ltuìita» 


Glovetn 15 ilovemliiti 1951 
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, Utiliuiamo I monumenti 
per rincremento turistico 


Cron£ 5 C£i di Romfà 


ma facciamo che ospitino 
spettacoli degni della città 


LA REALTA' SMENTISCE LE FANDONIE DEL “POPOLO., 

) ■» j , — I 11.^1 111 i 

Airaperlnra di 3 Km. di sirada 

raccati hanno chiesto case! 


I 



La e^rìmonia di ieri sull’ Aiirulia nuova - L’incauta 
replica di M. C. alle nostre docuiiieiitaKioiii su Mosca 


Tre chilometri di strada assolu* 
tamente inutili e che hanno ri¬ 
chiesto la spesa di 150 milioni di 
lire sono stati inaugurati ieri mat¬ 
tina niente di meno che dal Presi¬ 
dente De Gasperl, dal Prefetto An¬ 
tonucci, dal Sindaco Rebecchim e 

dal trionriA «?A- 

ri't”! ^~~lcr'Yay/S~ù~': • "h.THr 

come è noto —. è il Papa in 
persona, I Ire chilometri di stiada 
inaugurati si chiamano «Aurclia 
nuova» per i profani c «Ponte¬ 
fice Gregorio VII » per i viandanti 
che hanno fede; r«Aure1ia nuova- 
Gregorio VII» si stacca dalia vec¬ 
chia alla Circonvallazione Aurelio 
poco prima di P. Irnerio e, seguen¬ 
do in gran parte il tracciato della 
via del Gelsomino, sbocca presso 
l>argo Cavalleggeri. 

Prima che i consueti nastri trico¬ 
lore e bicolore fossero tagliati e la 
acqua santa benedisse il selciato, 
l’ing. Rebecchini ha pronunciato 
ispirate parole di circoslanza, fra 
lo quali stralciamo le seguenti: 

^Su questa via, che conduce qua- 
$i immediatamente nel cuore della 
vecchia città, la prima solenne vi¬ 
sione viene offerta dalla Butilica 
di San Pietro vicina e visibile nei 
suoi particolari architettonici co¬ 
me se fosse la mèla vera e supre¬ 
ma del viaggio, ma già orima. fin 
dal momento in cui ti lascia l’an¬ 
tico tracciato, la vastità del piano 
stradale, la serenità delle linee che 
conchiudono il piazzale fmeno, e 
l’armonioso movimento del paesag¬ 
gio degradante verso la piana del 
Tevere, dònno un lieto saluto al¬ 
l’ospite desideroso di bellezza e di 
lieta pace spirituale^. 

Dopo di che, il corteo ha mar¬ 
ciato .sulla «Aurelia nuova-Gre- 
gorio VII», ma con grande sor¬ 
presa le autorità supreme o quasi 
ai sono accorte, grazi'» ad alcune 
voci non eccessivamente giulive, 
che prima della « solenne visione 
di S Pietro» o della «vastità del 
piano stradale» o della «serenità 
delle linee» o dell’«armonioso mo¬ 
vimento del paesaggio degradan¬ 
te», il viaggiatore si trova di fron¬ 
te a una fila di case aemispallate, 
di baracche di legno o di bandone 
ed altri abituri del genere. 

Le voci scarsamente giulive chie¬ 
devano «Case, case, case!»; ragion 
I per cui il corteo, di cui faceva par¬ 
te anche il signor M.C. del «Po¬ 
polo», ha preferito proseguire in 
macchina e fuggire tali noiose in¬ 
vocazioni. Non c’è cosa peggiore 
deiringratitudine umana — ila do¬ 
vuto pensare il signor M.C. — 
Questa gente, che chiede case, non 
' ha forse letto il mio pezzo sul 
«Popolo» di stamane? È non ho 
' forse detto che Roma ha strafatto 
nel campo delle abitazioni? 

Buon per il signor M.C. che la 
. esìgua rappresentanza dei 36 mila 
baraccati e trogloditi della culla 
della civiltà cristiana non avessero 
letto quel pezzo! In esso, infatti, 
non avendo più che cosa opporre 
Bile effettive realizzazioni del Co¬ 
mune di Mosca nel campo edilizio 
(51 mila appartamenti in quattro 


anni) si lanciava in una serie d' 
a-strusi e ar/igogolati calcoli, ac¬ 
compagnati dalle solite considera¬ 
zioni anticomuniste, senza peraltro 
portare alcunché di positivo nel 
fallimentare bilancio di Rebecchi- 
ni e concludeva brillantemente con 
onesta affermazione fondamentale 
r},_ f,I. .Vi.-:,-, del 
l’industria privata costino molto è 
esatto (mentre in URSS t canoni 
noti assorbono pm del 4% del sa¬ 
lario — n.d.r.) costano molto, ma 
la giustizia è realizzata egualmen¬ 
te perchè case, sebbene in misura 
ancora insufficiente, vengono an¬ 
che costruite daT~ Comune, dallo 
Stato, e da altri enti pubblici por 
ehi non può permettersi gli alti 
fìtti di quelle private. Si tenga 
inoltre presente che nella cifra faf- 
tmizione, questa à una novità as¬ 
soluta — nd.r) di 24 mila alloggi 
costruiti dai privati a Roma sono 
anche comprese (comprese, rapito? 
e non ctclttse — nd.r.) per una 
cifra ingente quelle delle Coope¬ 
rative che costruiscono con il con¬ 
tributo -stalale». 

A tali prczio.se ammissioni non 
possiamo aggiungere che questo: 
che in URSS, nonostante la biliosa 
invidia dei nostri reggitori bor¬ 
ghesi, ogni lavoratore può chiedere 
per legge il contributo statale per 


costruirsi una casa propria; che il 
governo sovietico interviene con 
propri fondi per la costruzione di 
edifici di particolare importanza, 
che la cifra di 51 mila appartamen¬ 
ti va — ma ci fate o ci siete? — 
riferita eacluaivamente alle opere 
di fomneten/a del Comune — di- 
Je'' C''i,i J' 
se poi dovessimo fare l’improbo 
calcolo delle costi uzioni eseguite 
a cura dello Stato, delle Coopera¬ 
tive, dei Kolcos, delle fabbriche, 
eccetera, per 1 propri dipendenti 
arriveremmo a cifre che schiacce- 
rebbeio la più dura delle facce 
Anche quella del signor M.C., ga¬ 
loppino sfiancato di un Sindaco 
inetto 


PEK ORDINE DI REBECCHINI 

lisopna dimostrare 

elle r industria iioiisce 


cdptfoimo Co- 


La prima riunione 
del direttivo A.D.S.N. 


I imoil loiniioneutl dr Comitato tl* 
rettila dclld ctzlone romana dell'Asso- 
dazione difesa scuola nazionale 'Ignori 
Pepe Oabrlele. Armanlo Ame'la, Oa* 
racololu Oarol, Casallni 1-ranco Cic¬ 
chetti Armondo, AntoneM, Poni Won- 
da. Olaralonr O'ore, Lombardi Pado- 
\nn Olga, lombardo Radice Oniiepplno, 
Maltese Corro/lo, Morelli Vera, Silvestri 
Carlo. Rossi Ado. Tumullnl Ida. risul¬ 
tati eletti nel'e recenti elezioni, si riti- 
nironno domani nilr 17,30 nel locali 
della sede di Lungotevere Angulliara 9 


L’Ufficio stampa 
muuica; 

» E’ in corso di svolgimento il 
censimento generale dell’industria 
e del corrmercio E’ necessario 
eh'- l’indagine corrisponda alla 
realtà m quanto per un comples¬ 
so di circostanze è opportuno che 
risulti (sic!), in modo evidente 
fsic'). che in Roma fiorisce (.sic!) 
anche un cospicuo numero di at- 
bvit.T industriali e commerciali 
(sic') 

•Si invitano pertanto gli indu¬ 
striali. "Il artigiani ed i com¬ 
mercianti ad agevolare al massimo 

_ il compito degli ufficiali di cen- 

- c.=tacola*Q da! persi-{ 

air-iie filai,1- ... ... u.Ju» 

dalla ristrettezza dei termini, fa¬ 
condo trovare pronti e debitamen¬ 
te compilati 1 questionari di rile¬ 
vazione 

f Si rammenta che il consimen- 
to non 11 propone alcun fine fi¬ 
scale: ma soltanto una indagine 
di carattere meramente .statlsttco 
volta allo accertamento della con¬ 
sistenza delle attività industriali e 
commerciali per poterne trarre 
elementi utili alla valutazione del 
ootenziale economted' del paese. 

• I Questionari di censimento, 
compilati e firmati dagli intcres- 
‘■ali, sono documenti segreti e per¬ 
tanto le notizie in essi contenute 
sono tutelate dal segreto d’uf- 
f.cio . 


mercoledì arrivano I GENERA LI ATLANTICI 

La Capitale dirà ai bellicisti 
la volontà di salvare la pace! 


PICCOLA 

CRONACA 


Per gii abboname nti ATAC 

SI rammenta aulì Interessati ehe II 
rlnnoto measl'e àcgli abbonamenti ha 
Inizio 11 giorno 36 di ogni mese 


IERI A ME ZZOQIORNO E UÌK CÌ MINUTI 

Scorcerata Carmela Lo Bianco 

riabbraccia piangente i due figli 

Ha dovuto annunciare loro la morie del babbo 


Carmela 1.# Bianco, la giovane 
vedova dell'lnidustrlale Rosario Flo- 
reeta, ucciso nelle note, tragiche 
circostanze dal figlio Alfio Claudio, 
è stata rimessa In libertà. Dalla tra¬ 
gica notte in cui l'induatriale slcl -1 nminlsslone ch'ella non 
liano cadde fulminato du Quattic.m grado di fare 
colpi di rivoltella sotto gli occh' | Po'. senza che a suo carico fo'nc 
terrorizzati della moglie, mentre ^ mi,un’acvusa precisa. Car* 
Insieme rincasavano nella loro abi-, , f.ja lo Bi.-inco fu tro.^eritu alle 


crimine, la Lo Bianco pianse, ma 
fu soltuntcì H dolore per la duplice 
tragedli^ che si era ubbattut.i sulla 
Sua famiglia Neanche in quel mo¬ 
mento fu po'-'lb'le *.trepparle una 

si sentiva 


tozione di via di Villa Emiliani, al 
Parioll, la Lo Bianco si trovava in 
stato di fermo. Su di lei, unica te- 
Btlmone della tragedia, si appunta¬ 
rono gravi sospetti. Ella infatti, pur 
trovandosi a pochi passi ala dal ma¬ 
rito. sta daU'astaselno, Olchlntò sin 
dal primo Istante di non aver rico¬ 
nosciuto qucst'ultimu. L'emozione 
era stata troppo forte e 1 suoi nervi, 
già da tèmpo scossi, l'avevano tra¬ 
dita; era rimesta in stato di setnl- 
Incosclenza, abbrancata ad uu al¬ 
bero e. In seguito, non aveva più 
ricordato nulla. Per tre giorni e 
tre notti, mentre il parricida era 
braccato dalla polizia, la vedova, 
rinclilusa In una stanza del tetro 
edificio di San Vitale, fu sottoposta 
a martellanti Interrogatori, ma la 
sua risposta fu sempre la stessa. 

Quando le comunlcorono che ■! 
figliastro, Alfio Claudio, era stato 
arrestato ed aveva confessato 11 auo 


SI TEME CHE St SIA UCCISO 

Allarme alla Garbatelia 

per UD postino scomparso 

Si credeva perseguitato da nemici immaginari 

Da una settimana, U postino GlnOiSi un’ora, fermo sotto li vicino ponte 

* ferroviario Evidentemente soffriva di 


Conciatori, abitante In Via GugUel- 


ìugUc 

mo Massaia 39. alla Garbatelut, è 
scomparso senza dare più notizie di 
sé alla moglie Pasqua Tamburini e 
. agli amici. Di lui. malgrado le ri¬ 
cerche effettuate dalla polizia, non è 
, stata trovata liessuna traccia e al 
' comincia a temere seriamente per la 
sua sorte. 

Numerosi poatini. compagni di la¬ 
voro del Conciatori, hanno fornito 
~ alle autorità e alta stampo Informa- 
. elonl molto interessanti sullo ocom- 
. parso. Tutte le informazioni coneor- 
; rotto ad avvalorare, purtroppo, il so¬ 
spetto che il Conciatoli si sia tolto 
la vita perchè affetto da una forma 
; abbastanza grave di mania di perse- 
suzione. Ecco ciuanto ha dimorato U 
, suo compagno di lavoro Antonio Lo 
• Basclo: «Una settimana fa circa, ver- 
eo la mezzanotte, 11 Conciatori si rl- 
r vdIm ad alcuni agenti In servizio da- 
i vanti alla stazione di Trastevere af- 
fermando di essere Inseguito da ra- 
plnatori. Egli era nglutissimo. ma al 
\ • trattava di pura Immaginazione Gli 
' ' tgBiitl Io stavano osservando da qua- 


allucinazloni v. 

Antonio Scarselletta e Augusto O- 
llvlerl ricordano che. negli ultimi gior¬ 
ni prima della sua scomparsa, 11 
Conciatori era diventato ancora più 
strano del solito. Non salutava più 
nessuno Passava vicino agli amici, 
senza riconoscerli. Giuseppe Branda- 
nini ha riferito un curioso partico¬ 
lare. Lo scomparso aveva paura che 
« I suol nemici » lo aggredissero 
Perciò, nello sbrigare 11 qiiotldlant 
lavoro, cambiava spesso itinerario. 
Anche Afredo Rosa ha confermata 
le stranezze del suo collega, aggiun¬ 
gendo che. al momento d^lla scom¬ 
parsa. Il Conclaiorl non aveva dana¬ 
ro in tasca. 

Che cosa dobbiamo pensare? A una 
disgrazia, o piuttosto a un suicidio? 
Intanto, la moglie e 1 figli Olix-a. di 
23 anni. Emilio, di IB. Vincenza, di 
19. e Anna Maria, di 7. vivono nella 
ansia e nel timore di ricevere da un 
rrwmento all'altro una do'orosa no¬ 
tizia 


M.mtellotf u (!^ferlta «U’autorità 
giudiziaria, perchè «1 decidesse de’- 
la ii'ja sorte In bus* alle r'aultmze 
emerse dalle indne.'nl svolte dalla 
Mobile. Nuovi interri.g.rtorl. nuove 
contestazioni da pene del Procura¬ 
tore della Rop >bbHca; quindi, la 
libertà L'unico reato che rotevaro 
Oiirrlverle, era infatti quello di «fa. 
voregglamento porscnale », punibile 
con quattro anni d! rcoliHlone, ma. 
anchi ainmcsMO che la Lo B’nncj se 
ne fos«e resa rerponseb le. per quan¬ 
to rlg.iarda 11 suo n'o t.^le r"ito 
rade, po chè, a ie'-T'tnl d' tcgce. 
quando tl « fnvorpTgl.iinento • rl- 
^inrda la prco-ie oe“soria o 1 con¬ 
giunti, e"so non è Duniblle 

Arrivata a questa conclusione, 
l'Autorità giudiziari? dopo nove 
giorni, ha prcx-ctolto a L'» Bianco 
da ogni accusa e. b''’p 1210 di Ieri 
mattina, ella ha varc.sto per la se¬ 
conda volta la sor^la del carcere. 
Erano ad attenderla 1 suol avvo¬ 
cati, Lupls e F.orettl. ed altri fa- 
mlltnrt. La donna, pallida e sfinita, 
vestita completamente « lutto, è 
salita su un’automobile s al è Im¬ 
mediatamente recata In essa dello 
zio Manlio Lo Bianco, 'n via Fra¬ 
telli Rwpoll, dove l'attendeva la 
vecchia mamma. 

A lungo le due donne sono rlma- 
.ste owinte in un abbraccio, plnn- 
Rcrrdo sllerrziosemente l'una sulla 
«palla dell’altra. Più tardi Carmela 
Lo Blarrco si è recata in via Magna, 
grecia, nella casa ove abitano sua 
madre c 1 suol due fratelli. Renato 
e Manlio Lo Bianco e dove in que¬ 
sti giorni hanno viseuto i suoi due 
bambini i quali ignoravano ancora 
la morte dei babbo. 

E’ stata la mamma a dar loro la 
tremenda notizia- « fi babbo non 
tornerà più, il babbo è morto, sia¬ 
mo rimasti soli! * ha detto la po¬ 
veretta al figli, stringendoli tenera¬ 
mente tra le sue braccia e dando 
finalmente pieno «frgo al suo dolo¬ 
re troppo a lungo represso. 

Per qualche giorno ancora Car¬ 
mela Lo Bianco rimarrà pre««o sua 
m^dre: poi farà ritorno in via d! 
VlUe Emiliani e. probabilmente 
orenderi lei stessa la direzione del¬ 
l'azienda lasciata da suo marito, af¬ 
fidata temporaneamente all'ammini¬ 
strazione de! eet. Cegna. un vec¬ 
chio amico di famle*'a. 


guardiano Michele Dresda, di 43 an¬ 
ni, abitante In via del Paracaduti- 
ati, palazzina numero 4, olla Cec- 
chignola, si trovava In ouol mo¬ 
mento ncUa baracca e. nel tentativo 
di npegnere 11 fuoco, veniva Inve¬ 
stita in pieno da una fiammata, ri¬ 
portando untioni di primo e di se¬ 
condo grado a’- volto, alle mani e 
alle gambe. Il oovcreito è stato soc¬ 
corso dal vigili del fuoco, .lecorsl 
immediatamente «ul prato, e ac¬ 
compagnato al Policlinico 


Malmena ima donna 
per rubarle due anelli 

Alle 9 di Ieri mattino, tl 43enne 
Ezio Giacobbe, abitante In via San 
Giovanni in Later.ino 92, si è pre¬ 
sentato ncirabitazione della .làenne 
Isabella Meloni In via Adda 21. de¬ 
ciso od esigere dalla donna, con la 
quale era stato un tempo in rapporti 
di afTettuosn amicizia, una somma di 
danaro. Al rifiuto deli,') Meloni, fi 
Giacobbe la picchiava brutalmente, 
rompendole le ossa del naso e quin¬ 
di la costringeva a cedergli due 
anelli Più tardi l'oggressore veniva 
arrestato in via Salarla e tradotto a 
Regina Coen 



n capo di Stato Maggiore ame¬ 
ricano, gen. Bradley, mentre de¬ 
cora li capo di Stato Maggiore 
dcmrcrlattano, gen Martas Mer¬ 
coledì prossimo 1 due comandanti 
si incontreranno a Roma Insieme 
con 1 loro colleghl di tutti i paesi 
atlantici In una riunione prelimi¬ 
nare a quella plenaria che a\Tè 
lniz.lo li 24. Scopo di t,ile riunione 
preliminare è la definizione del 
• quadri > delle forze armate sog¬ 
gette agli Stati Uniti negli scac¬ 
chieri del Nord Atlantico, del Me¬ 
diterraneo e del medio Oriente. 

La notizia delt’antlclpato arrivo 
nella Capitale italiana del gene¬ 
rale Bradley, dlffusa.sl Ieri sera, 
ha provocato una penosa Impres¬ 
sione negli ambienti cosidetti po¬ 
litici. li Bradley è infatti noto 
alla stragrande maggioranza dei 
popolo per una sua fra.se che ebbe 
a pronunciare alcune settimane or 
cono' «Se I francesi acconsenti¬ 
ranno a fare a meno delle sc.irpe 
— il!s 2 e 11 generale — se sU in¬ 
glesi rlnanc’as^sero definitivamente 
all.i lame c gli ainerie.'ini accet- 
taascro dal c-anto loro rii av*re 
un solo .■'.pparecchln televisivo 
nelle proprie case, allora potrem¬ 
mo fate rapidamente tutto ciò che 
occorre Per la difesa dcll’Allan- 
tleo ». 

La dichiarazione fu cosi com¬ 
mentata in Italia; non avindo né 
«carpe, i,é carne, né televisione, 

gl! Italiani dovranno prlvar‘1 del 

panel 

Alla nuniohe del Consiglio 
Atlantico al Foro Italico 1 lavo¬ 
ratori romani hanno g'à comin¬ 
ciato ad opporre una chiara e 
decl'=a po-izlone di avversione 
Lo maestranze della « Fiorentini > 
hanno Invialo alla segreteria del- 
roN.U., chi» ha sede s P.alazzo 
Clulllot a Parigi un ordine del 

giorno. Bel quale, doPo aver sot¬ 

tolineato la gravità del sacrifici 
che le deliberazioni d< riarmo che 
saranno Prese a Ruma comporte- 
r.mnn per tutti 1 lavoratori, fanno 
voti affinchè la Conferenza atlan¬ 
tica si oMeiill verso una disten¬ 
sione del rapporti Internazionali, 
al fine di raggiungere le premes¬ 
se per un Incontro di pace fra 1 
cinque grandi. 

Analcghi ordini dei gto'no sono 
«tati anprovatj dalle maestr.anze 
della «Feram». del cantiere « Gar- 
barlno • del Foro Italico, dai co¬ 


mitati direttivi di tutti i settori 
merceolcgicl (venditori ambulanti, 
posti fU'l e mercati coperti). 

L’Indignazione fra gli strati po¬ 
polari rondai è particolarmente 
viva a San Lorenzo e al vecchio 
ghetto, le zone di Roma che p'ù 
risentirono degli effetti sangui¬ 
nosi della guerra e dell'occupa¬ 
zione .straniera. Olà le prime scrit¬ 


te murali contro Elsenhodier, Brad¬ 
ley a Marras sono apparse sul 
mori; è chiaro che 1 nostri con¬ 
cittadini vogliono fare di Roma 
la Capitale -della pace e non della 
guerra: tutto il popolo saprà espri¬ 
mere al momento opportuno que¬ 
sto suo ardente desiderio agli 
sgraditi ospiti del Settimo gover¬ 
no De Gasperl! 


PER EFPETIO DEILA POLITICA ATI ANTICA 


Perfino i bicchieri 

vengono dall'estero! 

La crisi avviluppa le veirerie S. Paolo 

La lotta iniziata delle maestranze ne. ma anche un settore importante 


Investilo dalle fiamme 

il custode di una baracca 


Ieri aera, alle 17.49. ai ^lluppava 
un Incendio, per cause non ancora 
accertate, nell'interno di una barac¬ 
ca di legno di proprietà dell’Ano¬ 
nima Strade, sistemata in viale Lie¬ 
gi. all'altezza del’o stabile segnato 
con 11 nismero 33. dove la società 
‘'ta effettuando delle r;paraz:oni. n 


Colpi d’obiellivo 




cerca» 
pfù sfi 

la con 


CI segnalano che quoIclM mattina 

6 , usa Qoarastfsa di p er so u c a 
rdo df HS cmifos pfomboroso a 
San Paolo e presero d’assalto una 
aattura dei 13, ferma mi cepoltseo, 
cercando di arr a mpicarsi nei punti 
strani d'esso. Un operatore ct- 
ografico r ip rendeva frattanto 
corta. 

A che prò? Per dimostrare forse 
^ . Che l'ATAC no* glie la fa da sola 
a che quindi ha bisogno di un'altra 
aocietà di tr ae port i che Vaiati a sod- 
disfare le esigenze del pubblico' 
Porse. Ma, noi sterno dd parere che 
mna simile * docamentazione » cine- 
matograficm dovrebbe solleeitare le 
autorità « risarcire i danni di guer- 
. far— (le aziende private sono state 
risarcite ai cento per cento) — che 
metterebbero la nostra azienda 
municipale in prode di camminare 
é-’: mia perfeOomm. 

- 

1;^: Radio Campidoglio 


CONCLUSO IL DIBATTITO SUI MONUMENTI 


Moniffestoiioni periodiche 
per sviluppare il turismo 

Con la partecipazione di numerose • deplorando che per le onoranze a 
personalità del mondo culturale ro-jGiu£fpp,> Verd' la nostra c-t’à ha 
mano ha avuto luogo ieri nella sedel-aputo offrite solo un grande codi¬ 


ai Vill aggio d cll’OOO 

Oggi «Bo oro U, Jn ptesza Vttt»- 
^^evc è allogtlw fi Vlilogglo dcl- 
Jnlzlntlva del Sladoento cre- 
fclrnDno gli artiMl dolio 

A--- ■■ 



dell'Accademia Artistica Internar o. 
naie in Via Mar gatta 11 secondo di¬ 
battito sull’utiUzzaz.one del monu¬ 
menti a scopo tur'-s"co 
n prof. Mariotti, che presiedeva 0 
dibattito ha impostato la dUcuESsio- 
ne rilevando la necessità di tlaeare 
un cnlendario preciso d, »)uaUro o 
cinque manifestazioni di grande va¬ 
lore artistieo e richiamare ou di 
eme l'attenzione del turbiti 
Tl collega Ceroni, che ha trattato 
R temo: «Come inserire 1 moan- 
menti ael piano regolatore ». ha ri¬ 
levato tra l’altro II suoceaso delle 
manifestazioni artistiche alla Basi¬ 
lica di Mamenzlo e alle Terme di 
Caracolla quando questi momunen- 
tl hanno oepiUto spettacoli di gran¬ 
de rSIleuo artistico. Egli «1 è di¬ 
chiarato fbTorcTole all'ataizzaslonc 
del Mercati Traisnel o del Colomeo. 
Ceroni ha propoeto Inoltne la meosa 
in dccna BoMl anfltentrl di Roma e 
dal dlDtersl dello ecmmodlo eloi^ 


certo bandistico. 

l! mof. Bertlni Caluoso Sovr.n- 
Tcndente alle Gallerie del Lazio, ha 
oarlato dell’iUuminazlcne notturne 
de: mrmiment:, ricordando il pri¬ 
mo o-perlmento effettuato a Palaz¬ 
zo Berberinl.In occasione della mo¬ 
stra . Italia • I Fiammir-ghi », che 
II sabato • la domenica rimane 
aperta fino a mezzanotte. 

D consigliere Monteei ha trattato 
a problema ftoanziario conneaao al¬ 
la cucitlcne turistica in generale, 
rtlevardo che Parte degli oneri per 
rincremento turlatieo De « speme di 
Impianto ») devono emere rlveraat! 
sullo Stato. 

Hanno inoltre parlato a ilg. Falc¬ 
ia. il dott- Plermattel, il prof. Ma 
ratea ed Infine S prof RomaneUi. n 
qnale ultimo ha prepost o la costl- 
tuxlone di un comitato, dei quale 
facciano parte rappresentanti del 
Sindacato cronisti • degli enti turi 
sticl, eh* dovrebbe studiare H fro- 
ne» 


della Vetreria S. Paolo contro la po¬ 
litica di emobilitazlone e di affama- 
mcnto, che la direzione vorrebbe at¬ 
tuare. ha richiamato su questa azien¬ 
da rattenzlone deU’oplnlone pubblica 

Le Vetreria S, Paolo fa parte del,' 
gruppo Saint Gobaln. il grande mo¬ 
nopolio francese dell’Industria del ve¬ 
tro che controlla una serie di fabbri¬ 
che sparse un po' m tutti i paesi 
d'Eurooa ed ò l'unica fabbrica di Ro- 
m.a e del Lazio per la produzione del 
cos’dctto «vetro cavo», cioè bicchieri 
e bottielle di vario genere comprese 
qiie’'e della Centra'e de! latte. 

Fino a poco tempo fa semibrava ch«i 
tuto andasse a gonfie vele al punto j 
che la produzione era In continuo au-i 
mento e gli onerai er.ino soesso co¬ 
stretti a fare lavoro «traordinarlo 
Da due mesi in qua la situazione 
però è radicalmente cambiata |l la¬ 
voro è Stato ridotto a 40 ore settima¬ 
nali e gli operai sono pi otta coltro 
le sospcr,slonl, I llcenziarrentl e la 
riduzione dell'orario che Incide tn 
maniera insopportabile sul già Insuf¬ 
ficiente salario. 

Quali sono le cause di questa Im¬ 
provvisa crN! die ha colpito non so¬ 
lo la Vetreria S Paolo ma tutta l'In- 
dmtrla Italiana che fino a poco tem¬ 
po fa era in piena attività’ 

Perchè a Roma, ad Em.poil, a Ut- 
iano. a Torino, ccc. le fabbriche di 
verro licenziano migliala e mlcllaia 
di operai? 

Ancora una volta ci troviamo di 
fronte alle tragiche conseguenze del¬ 
la politica «atlantica» che condanna 
alla chiusura le fabbriche Italiane per 
trasformare 11 nostro paese H una 
colonia destinata ad assorbire la pro¬ 
duzione Industriale del grossi gruppi 
stranieri. 

Migliaia di operai spedalizzati ita¬ 
liani vengono gettati sui lastrico, si 
chli.dono fabbriche che erano note 
In tutto 11 mondo come la Taddel dij 
Empo.l ’e varie fabbriche della VIS 
e la stessa Murano sono in crisi, ma 
In compenso l'Importazione di vetro 
dar'cs'cro è raddoppiata nel giro di 
pochi mesi; e persino la Germania 
occidentale, che mal aveva esportato 
In Italia, cl lirponne oggi l'acqulato 
del suo vetro In lastre. 

In questa situazione anche 1 capi¬ 
talisti della Saint Gobaln hanno evi¬ 
dentemente deciso che è preferibile 
guadagnare vendendo In TraUa | vetri 
prodotto dal gruppo atesso aU'catero 
piuttosto che far lavorare le loro fab¬ 
briche rei nostro paese. 

Cosi stanno le cose c sempre più 
spesso, andando a comperare un bic¬ 
chiere troverete sul fondo stampata 
la scritta «Mede In France». 

Coaa diranno 1 gazzettieri iwatranl 
quando sapranno che gli operai • i 
tacnici della S. Paolo dlrrKistreranno 
di saMrsI opporre alla minaccia di 
smobilitazione e difenderanno cosi 
■oa aolo 0 locq lavate od O loto po- 


dell'industria romana e deU’economia 
del nostro paese? 


Appello ai lavoratori 
per i bambini coreani 

Ieri sono state aiìi raecolte decine dì mi¬ 
gliaia di lire, scatole di latte e indumeiiti 

Ha avuto luogo Ieri, nel salone del- berata e provocare cosi un nuovo e 
la C tl L . l'anuunci.nto convegno de -1 piu terribile conflitto mondiale 
gli attivisti e dirigenti dei sinda- «Facciamo sentire, proprio In oc-ì 
cali delle .'izientlc. dei Comitati del- casfone della riunione del Consiglio 
la Pace, dell'UDI e del oionierl iAtlantico, la nostra ferma volontà! 

Sono stati cliiamati alla nresiden- di pace, raccogliendo altre migliaia j 
za l'on Nilde Jottl. deU'UDl nazlo-idt firme sull'Appello di Berlino, per. 
naie, il dr Mario Brandani. segrc-, un Incontro delle cinque grandi po-1 
tarlo della CdL. l’on Mansi Ho- tenze, «ubnehè concludano un accor-j 
dano. presidente deU’UDI, ed l rap- do che salvi la pace in Corea e nel 
presentanti di tutte le altre associa- mondo Interol ». 

zlonl e delle princip.ili aziende. Do-, __ —* 

po una breve introduzione del doti . i » i 

Mario Brandanl. ha svolto U suo ùo-i}f 0 |.|^Q jjJ y,gO UR 011111)0 
ciimcntato ed appassionato rapporto) , 

l’on. Nilde Jottl. I con un fucile Flobert 

Hanno preso quindi la parola varij ■ ■ . ■■■ 

lavoratori. Luciana Bergamini ha; £> stato ricoverata In osservazione 


11 Gioraa 

— 09(1 fitnél 19 tinnkrs (aiMé): S. Leo¬ 
poldo. 11 sole si leta «Ile 7,23 • treataata 
elle 16,se. 

— SellittÌBi tenefriiice: Begittrstl lari: mU 
■tseàì 29, lenaaie 29: ufi storti a«Mii- 
co; notti OMeki 97, immise 20. HtiruBecl 
trascritti 41. 

lelliifiM ntletrelt^. — Tenpentais ni- 
asM t ■■»««»■»« di ieri: 9,9-il6,4. Si pnrrede 
elei# eoroM. Tcopuststs stuloeeris. 

VbibUi e atcoHabilì 

~ Teatri: • Le eolocne delta aocloU » alle 
irti; • Anlete • aU’Gllaee. 

— Cisista: • Lettera a tra aoqli • al Tol- 
torao; « L'Ispafieta iwetala • alrAUta: « Oa- 
Brr.era fcella preseua oHtesl • alI'AfiMlitl; 

• S flsorl n «arrona » tll’fiaropa. Capras'.u 
e Cspmilciefia; • Era eoslre Era • al RItoII 
e (Ja r ocl'.a. » L'ceiagjio • al Sala Unlterlo. 

• .Vita kri • al Saloon Maryberita 

Aieanblea a dibattiti 

— Al cirtole Ililla-OrM di Celoma (T. To- 

nireili 146) oggi alle 18 il doti. Uiritstte 
Oerrcci parlerà ani lena' » Cons gli ai geoi- 
tor' ». Segairà li pro'ei'ene di cn 6In. 

— Al circolo Italii-naSS di t. M.hw (Oau 

<lel Popolo di V. della Fantesma) oggi alle 
ore 30 il prol. GìotibiiI Cherab'Bl parlerà 
an < Le proposte dì VuFzski tirOKC •. 

— Fanija HezieittUa. tggi alle 18, in r<s 
A». fVnriferi, W. Il mia torsieso Pia'n Pa- 

, I.:! z 1 i p rs!» 

detoi’». 

Ricàiatta di lavara 

— n «BpagM Date Reneltl, padre dà eoi 

Bgll. katàlere dmenpato, trertódoai la à- 
eperate eoadis'eei tiautlarìe, ei rholm alle 
eotldarietA dei lefion per trorare an oecapa- 
tl/«e KlTOlgetsi !■ ra del Vaseellarl, IL 

Solidarietà papolara 

— Il cempagas Otille Giaciati, abitante in th 
Ignai'o Persico. 41, lot. 11. tèe ba a tariee 
duo Iratelli inilafi di tbo intestinale, chie¬ 
de alla sol'dat età popolare i mcui oecor- 
teafi a sostenere le spese per earste : Ira- 
telh e per pagar» 11 fitte d! casa Ind'rii- 
lare le offerto alla segrelet a di redai oae. 

— Da tsapagao disoccnpito e malato di thè, 
padre di 4 ligi , ha urgente bisogno dei ae- 
guenti «ed e cab; Ste-amm un mil oae di 
ariti lo falò da 330000: Cale nm D Ke»!»- 
ibum, Olataralrio Erba S Ilacoai Offerte In 
segreler a 

Fnnerali 

— 1 iiuartli dal padre del compagoo Gonfi 
aTtanno laoyo alle 16 30 di oggi pirtecdo da 
rm Duca di Gistro, 1. R-naor.aai' a Romolo 
e alla lam gha le eoodogl aaie pià tote del 

• oTpago' dfirin.tà. 

Ringraziamento 

— La Todora Brogaccini riagraiia guanti ban¬ 
co voluto prendere parte al suo dolore la 
oceat Ode del latto ehe l'ha colp ta 


esortato le aziende a sviluppare una 
nobile gara ed ha oITerto 10 scatole 


ieri «era al Policlinico rm bimbo di 
tre anni, Mario Costa, abitante in 


di latte, raccolte tra 1 lavoratori dcl-Jv.a Giovami Martnell:. Il bambino 


ritalcable. Bedinr. a nome dei dipen¬ 
denti comunali, ha fatto una prima 
offerta di 30 scatole di latte. Millci, 
della elsa Viscosa, ed il rappresen¬ 
tante del sindacato del commercio, 
hanno rivolto un apneUo alle azien¬ 
de chimiche e commerciali per la 
solidarietà verso i bambini coreani. 
I parastatali haimo offerto mezza 
giornata di lavoro per i bambini co¬ 
reani e per gli alluvionati. Magna¬ 
ni. del sindacato ferrotranvieri, ha 
aperto la sottoscrizione tra 1 lavo¬ 
ratori della sua categoria con la som¬ 
ma di lire 50 000 ed ha preso Tlm-' 
pegno di raccogliere tra tutte le or¬ 
ganizzazioni dei ferrotranvieri viveri 
e merci per un valore di 100 000 lire. 

I lavoratori della ditta farmaceu¬ 
tica « Russi » hanno offerto una cas¬ 
setta di medicinali. I circoli UDÌ di 
S. Saba. Cello, Monti. Esqullino e 
Flaminio hanno offerto 19 scatole di 
latte raccolte tra la popolazione. In 
seguito alla proposta lanciata da un 
ferroviere, sono state raccolte 4 400 
lire nel corso dell'assemblea. 


è stato accompagnato all’eepedale 
dallo zio Ennio Varesi, abitante al 
numero 14 della stessa via, il quale 
ha riferito che, verso le 17,25, suo 
nipote e il fratellino Mauro, di U 
anni, ai erano recati nella sua ab.- 
tazione e stavano giuccando con un 
fucile Flobert. Ad un tratto Mauro, 
manegg.ando il fucile, sparava Inav_ 
vertitamente un colpo ed U pallino 
colpiva 11 piccolo Mario allo zigomo 
destro. 


n segretario della CdL ha Infili 1) !*; Mus. rlch. — 16,30: Complesso 
letto il seguente appello che è stato); c Esperia» 16,25: Previs. t'tnpo 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RBST09S ELETTDBALl «Sei’» in c^j all» 
i c oUu e tr«olx .n i»i 

oom. QOiDHl dellx lei * c gli alt.Tati 
fellx 9 t»v>x (<taa oggi «IV ilc«aias« in 

ioif’XK '»»' 

FEUOTIEII I («s; fo'xl.et e roaueisi 
JD Xi-.. »>gg, «l.e 4 c.»>!I» « < a Bi" 29 
fOSTEIEClUFQMlCI I c-m c-sii alia «ri 'menti 

-yj. iiV Jco’.u» (T xle Ut.tx 26) |a bassa quota, ma anche quando ca¬ 
ldano facile preda delle malattie e 
‘della fame 

1 ■ Aiutiamo questi bambini, noi. cit- 

««taa »:« Fotieòrictz che abbiamo sofferto 

EDILI .11» I4-» m,. M cl.,.-./ orrori della guerra, racco- 

EDIU Oii .He 19 30 «. .». « gltamo per loro. In una nobile gara 

,di solidarietà intemazionale, scatole 
di latte, medicine, indumenti c quan- 


xlV 4 c elio ì» xìe Ul.cx 26) 

RIUNIONI SINDACALI 

FBSSHRATI: Oggi al e 20 «4 bc 


approvato aH'unanlmità dell’assem¬ 
blea: 

< I dirigenti delle associazioni de¬ 
mocratiche. interpretando 1 senti¬ 
menti della popolazione romana che 
da mesi segue sulla stampa le tragi¬ 
che fasi delia guerra in Corea, ri¬ 
volgono \m appassionato appello al 
lavoratoli, alle donne, ai giovani, al 
partigiani delia pace affinchè pro¬ 
muovano una vasta campagna di so¬ 
lidarietà attorno al bambini coreani. 

« Dal campi devastati, dalle città 
distrutte, dalle casupole incendiate, 
giunge in tutto II mondo 11 pianto 
disperato del bambini coreani orfa¬ 
ni afTamntl, Inceri La morte li gher¬ 
misce non solo durante l bombarda- 
a t.-ippeto e i mitragliamenti 


— II Baisl«r» Itila Nilt iaf-raa càc i 

y-gh J* <:«3i;ir » »» 3«; :• — p" ' 

gu,i som •»« «uix Cx! ailMl» 

l. ì.sx» 4 rffsf i« — » D.Tcxi’t--l» rf- 
(«p.tui a! 6 ( 4 t oxUi e Terso (-«ftam» Iella 
tekl.ra a«$»s sUh I.u 4.1'» Ur ’I» m r- 
g'r»* (1 re 20 per . ?*egh- izl-rior. a 1 eàiie 
« 30 p-t ì snpercr ' 


LA RADIO 

» BBTE AZZURRA — 13,30; Musl- 
( chr rlch. 16,45: Orch. d’archi — 17 
) e 30: Ritmi d’America — 18,30: Or- 
I chestra Conte — 19,26. Orch. Fer- 
’ rari — 20,53: Orch. della tenz — 

> 21: «Pigrizia», commedia — 22.40; 
^ pian. Orlon — 23.30; Orch. Orsattl. 

> RETE ROSSA — 13.20; Orch. Fer- 
1 rari — 13,50: Pag. -.lollnlstlche — 


) — 16.45: Orch. d’archi — 17; Mjs 
l da camera — 17,30: Oanainl — 18: 

) c La Gioconda ». di Ponchlelil — 19 
{ e 30: Sport — 19,25. Ointa Muro- ) 

J Io — 19,56; JAIS. rlch. — 20,58: < 

> a Rosso e nero», varietà — 22.05: S 

Orch. Savina < 

STAZIONI ISTERE — M<L.ca (me- , 
) tri 41,12). ore 19,30, 20,30, 21.30. < 

> 22,30 — Oggi In Italia (m. 31 ,«1. ' 
! 31.571, ore 23.30 — Questa sera la < 

> Italia (m. 2T8>. ore 33,30: Notizi.vri 

I In Ita lano < 


PASTIGLIA : 

CAK/SO 


to occorre per alleviare le loro sof 
ferenze' 

a D nostro atto di solidarietà verso 
I bambini coreani suoni monito a 
coloro che sabotano le trattative pei 
la tregua in Corea, minacciano bom¬ 
bardamenti atomicL dichiarano di vo¬ 
ler estendere la guerra alla Cina 11- 


DICIOTTO FAMIGLIE IN PERICOLO 

^ ■ ■ ■ 

Uno stabile lesionato 
minaccia di croiiare 


o.) 

al numero 18 d: via dell'Arco di I vertlto tutti del pericoiio grave. In- 
Parma. tra p.azza Lanceliottl c vU i coiiù>er.te. Le fami^ie del quarto 
Tor di Ni.na. minaccia di crollare | p4ano hanno lasc-.ato le abitazioni. 



Il più celebre naso di Fran¬ 
cia nella più patetica storia 
d’amore: ecco José Ferrer, 
Premio Oscar 1951, nel film 
« Girano di Bergerac » 


Nuovo sistema americano 
per la trasmissione 
ultrarapida delle notizie 

Un nuovo sistema di cine-tele¬ 
visione ultrarapida per la txa- 
snussione "visiva e sonora delle 
notizie è stato applicato iier le 
riunioni a Palazzo Chaillot a Pa¬ 
rigi della Sessione dell’Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite dalla 
Paramount in collaborazione con 
l’ente radiofonico americano Co¬ 
lumbia Broadcasting System ed i 
servizi di informazione dell’ONU. 
Le riprese televisive delle riunio¬ 
ni e degli avvenimenti connesd 
vengono registrate su pellicola ci¬ 
nematografica in trenta secondi; 
questa viene poi inviata per ae¬ 
reo negli Stati Uniti dove, dalle 
stazioni della televisione, viene 
trasmessa nei cinema attrezzati 
per tale genere di slattacelo e 
agli apparecchi televisivi di pri¬ 
vati. Il sistema « InterFIm >» è sta¬ 
to ideato dalla Paramount e rivo¬ 
luziona la tecnica della trasmis¬ 
sione di notizie. 

iiniitiitiiiitiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitriitiiiiiiiniitr 

Carbone e legna sono molto carì 

perciò bisogna economizzare te¬ 
nendo ben puliti i tubi da stufa 
ed il camino usando regolarmente 
la « DIAVOLINA » che vi di¬ 
strugge chimicamente la fuR-ggi- 
ne! Chiedetela al vostro droghie¬ 
re. carbonaio, fumista, ferramen¬ 
ta, ecc. 


CIRCD DELLE 4 SORELLE 

meDRoiio 

Piazza Mancini (Foro Italico) 

Tram 1. Filobus 43 «32, Autobus O 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
alle ore 16 a alle ore 21 

1 bambini pagano L. 100 
In ogni ordine di posti. 




OGGI € Prima » Ji an technicolor d^eccerione ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 


da un momento all'altro. 

D!clotto tamfglle vi abiiaso da 
molti anni » pagano un fitto tut- 
t'altro che modesto al Comune Ma 
non r.su!ta che le autorità capito¬ 
line si siano mai precccupate di 
compiere opere di restauro e di ri¬ 
parazione. per impedire o almeno 
ostacolare la nef^ta opera del ten>- 
PO< 

AxrtrofgM. chi fa le spese di que¬ 
sta aitnazionr, sono naturaltnente 
gli aveotarati inquilini, per i quali 
non •! aprano altre alternative che 
queste: o rimanere in com. a ri¬ 
schio di eoRere improvvisamente 
travolti da un rovinoso crollo, op- 
pore andarsene ad Ingrceaare le file 
del senta casa, in camere d’affitto, 
o al dormitorio pubblico. 

Sabato scorso, per effetto del 
vento, croUft nn muro, residnato di 
un edificio attigoa detnollto fin dal 
tempo degli «sventramenti». Ciò 
vara oadAt» di 


mentre le crepe continuano ad 
aprirci sempre p.ù. 

Ancora una volta si è ripetuta la 
altoaz.ane dolorosa di questi casi. 
La pclfzsa vuole che l'edificio ala 
Inunediaìamente «sgomberato e mi¬ 
naccia di ricorrere, in caso di resi¬ 
stenza, all'oso della forza. Ma che 
cosa promette in cambio? n dor¬ 
mitorio pubblico. Di fronte a que¬ 
sta mlserabne' pro. 4 pett|va, gli in¬ 
quilini rimangono, a rischia di per¬ 
dere la vite. Bssl chiedono che il 
Comune conceda loro nn altro al¬ 
leggio deimo di questo nome. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

■ I S^rtisn 4»1'» «fgx»:! »« «t Tfae-ili al¬ 
le IS 39 ìs Fri per ma rtre- 

tr: (à^tell;. fVi’eMa. Ean f eo. Flaoa a. 
lz:^»Ts. Mara». Selar-e. li-ati, Pa- 

reae. Parali. Maarnt. Tbk»ì«m. Plàh. Trie*- 
We. Lata» Httrmw. 
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CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 


Nel bacino del Sulcis “"iH'ista 

n terzo numero della rasseims 

» ^ ^ M ^ intemazionale «I^ Face» 

Cf ! 1 Appena al suo terzo numero, la 

Ci 4 v 4 tJ l l • ^g®^^n?ulstS°uS*’valbf 


IL GIORNO 

DELI^ PENSIONE: 

I 

t 

di DINA BERTONI JOVINE i 

I 

i 

Sullo 'inorila doU’uffKiu puatalc mi torno qucllu ipecio di {d1uiino| 
un carabiniere ci mette in niann, che è lo >pii\enlo dei luoghi chiu-_ 
uno dopo I altro, un pezzetto di &i. Ma tupiNtorhe questo non mij 
tana col numeio; poi ci introdu- dà diritto di tittadinanza fra que- 
te, con un gesto, nell’andito di sti veterani della malattia e del 
iiigre^M). .Mie nove tlella mattina tempo. La "ofteren/a Nembra il| 
c’è giu folla: tutti in piedi. 'olo pa'snpoito 'alido pei quel-, 

Due panche sono al di là della lo sportello ancora lontano Anno vs 
vetrata dove un altro carabiniere dopo anno: so^piio su sospiro > 
fi eniiaic i pensionati a cinque Sospiri a buon mercato, pagati 
per volta, numero dopo numero, male. L' i pensionati li contano., 

Dallo spiiaglio che si apre ogni hanno il loio prezzo, stabilito dal 
tanto, vediamo i fortunati che governo. Diecimila al mese, pen- 
hanno potuto sedersi, stretti stret- sione indiretta rremiln. Piovi¬ 
ti percnè c’entri più gente. L’ul- den/a sociale, 
timo si puntella sul sedile appog- Il contadino poiiato a biaccio 
giandosi al bastone. dalla nipote e Previdenza svHÙa- 

Fra noi che nsnelli.imn c’<> mm Ia- fi,vc,"irv mi alno aior-i 

J ! —..... !.. ,uI ,iv>, .lOn ot,gi. •\ia se sentito mule,i 

le stirata e lucida, che ansima e quel giorno e ha dovuto riinun- 
S'ulu; CI fa vedere 'e gambe gon- dare. Prende tremilacinqiieceiito, 
f.e con una specie di vanteria. K < Capirà — dice la nipote — ci 
veramente non m riesce a capire potreblie campare di grasso i. 
come possa trascinnr.sele dietro. Per la prima volta i! veochielto 
«Fatela entrare — dice con si risente: Peichè siete sciupo- 
energia una popolana — questa ni >. dice inviperito. E la niiinte 
con si regge in piedi ride: . Lui crede .sempie che i 

E il carabiniere apre lo spira- soldi valgano come prima. Non i u i j ii*.t i . • L •' u- ' • _ a: vis a 

glio per farla passare. Dalla pan- possiamo parlare, a casa. L crede AK:,IANIJ 0 1 -IZZINATO: . .MmuHne ». uucsto dipinto è esposto In P^rte la Carbos.irda c dall ab | duzionc che noi chiami.imo di « ra- via d 

ta si devono alzare in due per di arricchirci >. una mostra d’arte contemporanea italiana a Manchester, In Inghilterra tra noi minatori, gli impiegati, la pina », .attuata cioè ccrcanoo ai 


WwTwm m^wm mm a m Appena ai suo terzo numero, la 

l aSm l • ^g®^^n?ulstS°uS*’valtf nS^rò 

_ * _ di lettori , ^ 

Nel terzo numero della rassegna. ’ 

La battaglia dei minatori per gli adeguamenli salariali e la tra- 

. 1 . 1 I- • • n • • J* • J II n u j ® Mosca nel ,prossimi mesi per 

' slormozione deqli impianli - Rovinoso indirizzo della Carnosarda studiare i mezzi am m migliora. 

• » mento degli scambi economici tra 

. - ' —.■i.-i ■ -Il . Il . 1 '' ' . . - 1 Paesi. Gli Sta:l Uniti dopo la 

, . . , , , , .... , guerra hanno raddoppiato la loro 

BACU ABIS, novembre, | gente che vive nel bacino carbo* sfruttare le coluvaziom in modo produzione industriale, come l'ha 
,, , ... I nifeto. 1 che rendano di più, anche se que* più che raddoppiata l’Unione Sovle- 

Il VA «Af f riKf A ^ t/M»i .1 . * ai .«• _> 


BACU ABIS, novembre. 

li IO ottobre noi minatori, iti' 
sicnic con gii impiegati di tutti i 
centri minerari del bacino carbo* 
nifero del Suiciv. abbiamo rcaliz- 


gente che vive nel bacino carbo* sfruttare le coltivazioni in modo produzione industriale, come l’ha 
nifero. che rendano di più, anche se que* più che raddoppiata l’Unione Sovle- 

La stona di quest’agitazione è sto significa rovinare, forse per malgrado le rovine e le perdite 
semplice. Da qualche tempo U So- sempre, le miniere. L dem^^fn,! 

cietà Mineraria Carbonifera Sarda I risultati di questa politica si cldentall hanno da allora aumentato 


zato lo sciopero -onerale che ha ^ un azienda controllata dallo sono fatti vedere molto presto. La la loro produzione di circa 11 30 

avuto l’adesione dedi articiani dei Stato c che ha per dirigenti uomini produzione ha subito in un primo per cento e le democrazie popolari di 

KntfAai; « d». pU :i delLa Democrazia cristiana come tempo un certo aumento, fino a circa il 60 per cento A tale aumenv» 

i l’on. Frane,.,» Clueffi), ha in,.au. .an.o doS ,h, ,i i »o.mo a..ìn,.r. non -ri -.r.. 

1 I r ir£i uiia DcH*"vr'* ■* c i' * ' { »- —*»*.a*ìzivio nioncuE- 

organiz7azione sindacale» quanto la ^ -«Ua^^a __ i®. avendo misure politiche oarallz- 

C.l.S.L. e l’U.l.L. hanno proela- produzione contraria ai nostri in- subito un.a flessione, evidentemente ,j ristablllmenL delle corredi 

maio un nuovo sciopero generale ed a quelli dell economi.a sar- ^ scambio. Se per le democrazie pò- 

che si preanmincii forse oiù im- Qu*^**'^ politica si basa sili su- un operaio mal nutrito e mal p.a. polari gu ostacoli alle Importazioni 

ponente e conip.vtto del primo. In ptrsrruitamcnio ocL" v 

.,,^1 chiedono l’aumento della produzio- 


l’on. Francesco Chieffi), ha in5tau-| tanto cioè che sì c potuto attìncereluop ba corrisnnero però un» mtaiuMfv 
rato i..ia politica ,tzirnd-'r c di' ab- y’ f’IJ lé-.“ J-a!;.''"''’’ 


tutti i pozzi, nei pnizzab dei can- 


produzione contraria"ai no'str. in- subito un.a flessione: cvideniement^^ za^o^'^rista^SuTento^^Sf^^ cocenti 
tere.ssi ed a quelli deireconomi.a sar- non st può chiedere, ai muscoli di scambio. Se per le democrazie pò- 
da. Questa politica si basa sul su* vm operaio mal nutrito e mal pa* polari gli ostacoli alle importazioni 

persfruttamento degli operai (ci gato, più di quanto essi possano di beni di consumo costituiscono un 

chiedono l’aumento della produzio- dare. Nello stesso tempo il numero ostacolo allo sviluppo, per le de- 

ne soltanto .ittraverso un nostro dei dipendenti che era di 14.000 è mocrazle dell’Europa occidentale al 


tieri. ne. bvr. le discussioni che si sforzo fisico, senza alcun passato a 10.000 (e il resto è an- “«a questione di vita o di 

fanno hanno quest’unico tema: la .ceoVgimento tecnico nò migliora- dato a render più folta la schiera ^a°'?spo'tareT aumentm?Te loro 

agitazione in corso che vede da n.cnto degli impianti) c sulla prò- dei disoccupati sardi), I salari, per esportazioni; e tali esportazioni non 

.Kr.IANIJO l’IZZINATO: < .tlciuiinc ». Uiicsto dipinto è esposto In la Carbosarda e dall'al- duzionc che noi chiami.amo di « ra- via delle economie e dei tagli cf- possono trovare 11 loro etocco che 

na mostra d’arte contemporanea italiana a Manchester, in Inghilterra tra noi minatori, gli impiegati, la pina », .attuata cioè cercando di tettuati ai cottimi, sono scesi in rei paesi dell’EuropB orientale e del- 

modo pauroso. Nel dicembre del l’Asia Come rileva Pierre Cot nel 

1948 con la mia qualifica guada- suo articolo dedicato alle relazioni 

IL GALATEO DEI SOLDATI AMERICANI IN ITALIA ■tórbu5li''tagr sLna'’'ùn?*£lfra ''’<’- “ e»»™ nsao» 

--- »u,%, „if. H,. il m..,. '?s‘sr„.r‘'S “ r; 

|V l^É A A In pochi anni le conseguenze della venti anni fe democrazie popolari, 

■ ^ ^ politica della Carbosarda (la qua- che hanno meno bisogno di Impor- 

B I fondo non fa che seguire le tare di quanto le democrazie oocl- 

fl B ■ mJB ■ ■ ■ ■ fl * ^ fl B indic.azioni degli uomini di gover- dentali abbiano bisogno di esportare, 

■ ■ ■ ■ I ■ mm I mm ■ I B V ■ B ^ B M ■ B B mm Mm H B B I ■ B . no che ne controllano la vita) saranno completamente attrezzate. 

^ A JL JiL Br^B* JL Jn JB BÉ^ hanno portato aU’accantonamento uientre l’Europa occidentale sarà del 

di u„ pi,„o ,i.bo,a» p,r ^ 

^ ^ » ■?"' * 32 '«nd., «Il mpoTerimento tm, , p„tra putrire che la £et. 

B B B ^ B m W • delle attrezzature, alla rovina eco- qi massimo della mm popolazione 

^^B comica e fisica degli operai, tra i attuale. 

Ffl B^A ^^^B M B ■ ■ ^B B B ^B B M^B Qualì moltissimi sono colpiti dalla Al dialogo che al inizierà a Mosce 

I B B fl B B B B B B I fl B B B B I B . B tubercolosi c da altre gravi ma- (ve uomini d'affari, economisti, a- 

xT ■ LL- r* LE » prendendo lo spunto dalla guerra In 

. .... -.No» abbiamo resistito finché le corca. rlUene utile, ai fini della di- 

. 1 ‘ 1 ì a nostre energie ce io hanno permes- fesa della pace, che altri dialoghi se- 

U ediiimnie servizio di un corrispondente da Londra - Manine e ubriachezza molesta «o* .«fila speranza che i nostri sa- guano, fra mtenettuaii di tutte io 

* * enfici sarebbero stati compensati da parti del mondo, per conoscersi e ri- 

Una lezione coUethva a sediate - Vogliono acquistare i pesci dell’Acquario di Napoli 5"» 

-::-- . ,, , ‘'W' -l'i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . inc.vsc tu pratica, fanno oggi tan- ricani in casa; ma con tanto dt no il prezzo al custode tl quale sarda, quando abbiamo visto che gg necessità di meglio Intendersi fra 
r’APOi I novombr- -- Il cor-UO amare dag’i inglesi i soldati libretto! spiegò che quelle statue non era- ncssun.i delle nostre proposte per mtcllettuall di diversi Paesi, di fai 

eiùiiiW, ni*^ fin T onfìrti il, americani La notizia, evidentemente, vie- no ih rcndiln. Passarono nuora migliorare la produzione cd accre- trionfare lo eplrlto di discussione 


furie posto. Il vi'cchietto si richiude in un ... 

Una vecchietta magra, con un suo silenzio pieno di co^e golo- ^ A f A nnT? 1 

cappellino pieno di piiimctte stili- se; i'approssimatsì del iiinmento liL \jA1jA 1 Xi'L/ J 

te, stringe le iabbrn sulla dentiera atteso per tieniu e più giorni gli _ 

scadente; poi si aggiusta la bor- mette una punta di impazienza 
setta sotto il braccio e l’abbotto- nello sguardo un po’ folle. 

natura del corpetto ben chiuso Enliiamo in cinque: tutti si H _ 

sotto il collo tutto grinze. Non lanciano come ad un traguardo, B ^1B ^ 

p.ar]a, ma dietro gli occhiali il verso le panche allineate a destra fl fl fl B fl B ^^fl B ^^B 

suo sguardo è carico di risenti- e a .''ùiistra. 'Fitti, meno io. Mi fl ^LB J 

mento. Certo è la vedova di un sento iin’intriisa; stringo in mn- 

colonnello o di un funzionario no il libretto nuovo che devo con- JiB 

4 IÌ ministero; tutta la sua persona segnare all’impiegato. 9 

rivela la lunga abitudine al de- «Pensione indiretta:'s, mi do- "B j B 

coro ufficiale; e la sua lindnra è manda min che «ombra es|icrtvi. ^^B I 

un muto rimprovero all’abbando- « No, la lavoratrice pensionata S B ^B B B fl fl B B B 

no degli altri. sono io *. BM ffi B fl fl B.B.m M B 

Quando arriva, sostenuto da E' un po' diffidente, fdrse pcn- 
una giovinetta anemica e scar- sa a un trucco, o che mi abbiano 

migliata, un contadino mezzo pa- cacciata via dall’impiego. Capi- .. " • 

ralizzato, mormora a mezza voce: sco che vorrebbe dare iin’occhia- j J i \i' a ’ 

< Eccone un altro — e aggiunge— ta ncirintcruo del mio libretto o C(lìJl€(tntC SCTVIZÌO at UH 

quando si è in quelle condizioni spingermi a qualche confidenza. tt > • i» 

si fa la delega s. Va ricercando sul mio volto i se- UlìO WZÌOÌÌC COlwttXVil il SCO 

La giovinetta raccoglie Vinsi- lavoro e degli anni come — ... . _ - 

miazione, manonsi inquieta; sta ammettermi ,n una con- SPECIALE messe tu 

rosicchiando una mela acerba e soneria. nnuire. 

pare non si accorga del peso che ^ aicliiaiiia capo alle t..APOLl. novctribre -- (i cor- ^ 

le tira giù spalla e vestito finan/c, dice. quaranti! «inni 1 ispoudcutc da Londra di un 

«Dice bene la dcletca — ri- t*» sercizio; anzi quarantasei col (Ponialc italiano racconto tempo 

sponde - questo qua lon sente militare. E ho ancora.i Z'r ^ con 

niente. I soldi li vuol prendere caP''l « <l«a’’» nt’n. òn quanti 111 - galateo per 

lui, con le mani sue. Non sì fida nascere'' Ventiqiiai- ^ lettori, scriveva il PO* 

^ * V ■ « T • ^1 ft fl -V fl VX #X la. tfh «X «- ^ m. Z 0 _ A 


IL GALATE O DEI SOLDATI AMERICAN I IN ITALIA 

Imparano Teducazione 
dando l’assalto ai negozi 

U edificante servizio di un corrispondente da Londra - Rapine e ubriachezza molesta 
Una lezione collettiva a sediate - Vogliono acquistare i pesci dell*Acquario di Napoli 


La corrispondenza da Londra] 


niente. I soldi li vuol prendere caP''» « nt’n. Sia (pianti ni- ' Vhmri n^A . giornalista italiano venne (et- cupata '> la speranza che un gior- no, una testa da mettere in sa¬ 

lili, con le mani sue. Non .si fida P®*‘ vÌNtn nascere? Ventiqiiat- can t mici ìetton scriveva il da pochi napoletani e. tutta- Po o l’altro anche la porzione di lotto. Nemmeno questa in ven¬ 
di nessuno». Si guarda intorno dozzine! s e aspetta le fjiornalista italiano voi stentcre- la stona del galateo si dif- difensori della civiltà occidentale dita. 

come a far pubblico: «Lo porte- mie congratulazioni. ^ creaerci. ma‘in Inghilterra rapidamente per la città. ad essa assegnata scnuirail corso k» TlàlPVPIlllP hOVS 


di opporci eoa ogni mezzo alle ma- «JaUanl o franceM inumai a Nizza 
‘ j . j. , Il 1 - settembre scorso. Convegno al 

novre dei dingen;.. quale la rassegna dà largo spazio 

Come prima cosa abbiamo pun- pubblicando quasi per Intero U di- 
tato sull’aumento dei valori di cot- scorso d’apertura che In queU’occflp 


Infine, senza entusiasmo, cHie-| 


si gonfia e pare 
ndere la gente. 

A poco a poco 
di famiglia, nell 
odori si accumnla 
fidenze d’una m 


Davanti a me c'è una pensio- „j, che tl bravo soldato omerica- libretto avranno 


un sottile , „j.4- timo (noi si lavora per la maggior «Ione tenne Luigi Russo. 

c. La PCI- scindi orezzo di blon- » cottimo, col sistema Bc *a* 1 F*^ 

1 lìpiitarp' 11 prezzo d» un piccolo oron- j,. peace ». pubblicata a cura della 8o 

ubriacano pompeiano. Quando fu spiepa- daua) chiedendo un acconto su que- Quaccheri eoltoUnea a 

’ truffano' niente, nemmeno una sta rivalutazione. Lazienda deve ^ ^oj^enti della poUUe» 

n •ifirmiiiò piccola aii/orn di creta, era in rendere at lavoratori una parte di americana in Asia, politica ^e ignora 

IO stamna- candita, i due si stupirono non quanto ha sottratto loro con l’ìn. la realtà asiatica e che, appogglando- 

iiio 1 oro- Vollero avere dal custode ganno durante due anni. Deve ri- si alla forza delle armi, passa da un 

COI» Olii olmeto vita spiegazione a la sO- v.-i!ut.irc i cottimi clic oggi sono folllinento airaltro. n Trattato di 8an 

,ì, ìmirìrn >^lanza dei loro discorso fu que- ^ceM ad un livello incredibilmente Francisco, di cui parla Sergio Segre 

fc ccc 1 tasomnia, siete o non basso e che ci costringono con le orticolo, è il coronamento 

dei morti di )cme? E allo- loro « norme » aumentate .ad un ^ V 

.a perche non ve le vendete tnt- i • dooojo fGnetto ^ quadro della eltuaalona 

n lo gvcs.e statue? — lasero risico quasi doppio rispetto ^ Vallland ecrive alcu- 

- sentite, bous, questa non è ® ne noto di viaggio auU’lndonosla, 


ricito Vita spiegazione c la so¬ 
ma del loro discorso fu que- 
: — bla. insomma, siete o non 
’r dei morti di )cme? E allo- 


• • • ’ '« perche non ve le vendete tut- i • dooojo fGnetto ^ quadro della eltuaalona 

1 ,r. nii„ c ‘o qucs.c statue? — lasero risico quasi doppio rispetto ^ Vallland ecrive alcu- 

lime e lioto ,1011^ s?ato “ boys, questa non è ® ^PPcna qualche anno noto di viaggio ouU’lndonosla, 

/’• : ^ .nw ?/rr cuch!n a -obo per i voslTi dciirt. Andate impostare m modo seno p.,ese dalla t^rra eccezionalmente 


perta e senza speranze: reuma- firma e scrive adagio, incurante avanzare una prosperosa ragazza ‘ i nf hurc ■' r, - Qiando ,.i que 

lismi, debiti, sfratti. E il caro- di qnelli che sbuffano dietro. Pa- arrossiscono d improvviso r. no- -, rrunm ri* t o ttr:t.,r. 

vita. C’è una specie di vanteria re che faccia un saggio di calli- ° nhriecìu ^traversare Jc strad- r- i sj ,0.1 san 


nel ricordare i prezzi dei tempi grafìa; la firma esce nitida dal " ^ PP - • juradere 1 v^ao'i '•hianta la polizia italiana, rivela- 

endati. Il pane a mezza lira, a tremore del polso, le maiuscole MlirctlO oucl'o .«.''’Jso penarla su unì’Osi finota assoluiamentc prua di 

cinque soldi, a un soldo. Trenta, ben disegnate, gli occhielli larghi. ' ■ ■ oiornaìp inglese, epvor'-,^ un «'■”-} ^!'0,irn-a pedagogica, il .solt-clo 

quaranta, cinquant’anni fa. La ben distinti. Come si e potuta ottenere co- \i7:o d-J rorrìsponrl''ntc dalVJta- de neducare viene caccialo dal 

\iuIova del colonnello Mito in t .. -.«ri...*- desta inatteso metamorfosi? Ab- Ha. Cari lettori, scriveva p’-esm- ‘■oca’e a ca.ci ntl sedere 

mezzo alla conversazione il no- biamo appreso che il problema poco ì’tnolese, i marinai nincricn- Quonao qualche gruppo di rm- 

mezzo alia wnve^zione 11 ncH scorapartimenu. conta 1 biglief 1 ugnuc iunganiente studiato da ni a Naroh sono rorreW. gentili »»nes int ade un incoio e mo e.ta 

me Oi ^rupi e sbaraglia tutti, secondo il taglio, li JjfCia. li col- „na commissione di esperti psi- riservat. I napoletani li stimano donne dei ba.s.s:, viene invece 

tempi di Gnspi! I„ga ciascuno al suo po«to. Poi cologici del Pentagono, informava\p U amano molto GU americani opp.icata la lezione collettiva: da 


,,,„\,oba per i vostri denrt. Andate in mono seno p.iese dalla terra «ccezlonalmcnt* 

<,’,u al porto. II* CI sono le banca- problema della trastormazione (ertile, denninato dal monopolio dei- 
, . . , “ r'.’lle con i soiivenirc Jatevenne' « della rinascita del bacino carbo- le vie di comunicazione esercitato 

.ii.aucazione de soldato omeri- _ i'i nifero. secondo gli impegni presi <lBna ccmpugnla olandese K.P.M.. da 

L , I I t ' iistode più volte dai parlamentari e dal della gomma e della canna da 

Qi andò «a que che tovati un, " . • " . zucchero, contro i quali al erigono 

. ..i.iint a a.':t..r:o de, latlidio^ _ * c(( altri rommori-uti ri- governo c mai mantenuti. ^ potenti eindacatl dei lavoratori In- 

, co.i’c t «i hO.i sQii lo darci non ^i.V ottcnoono con quei cor- comprendiamo benissimo co- duBtrlalI e agricoli, capaci di condur- 

l'-hiamn la polizia italiana, rivela-,'/ J’ li >rctli cuc invitano t mi i- niomcnto attuale, in cui i re battaglie vittoriose, corno quella 

.as: pHoia assolUiamcnlc priia den.ari dello Staro vengono desti- deU’agosto del 1950 

i aflarfc c alla cultura dei preparare la Completano l’agile raseegna una 

Infatti snccedc sovente che guerra americana, sia molto diffi- blografla del prof. PUbola. re oonno 
injaiit SMCCPde 4 «.IU presidente del centro d’informazioni 

(imcricam m vi.sita aìVAcqiiarto per i d ngcnu della OAo- trascinato del governo 

di Napoli offrano fino a un dot- sarda e per il governo di iniziare Coricano davanU a un tribunale 
^cxro per rarquìsto cii qiiolchc rd- scriaracntc un operi us pace un* sua opera di denuncia contro 

ro esemplare di pesce dai rifles- penante come il rinnovamento de- i fomentatori o profittatori di guer- 

Cfl rrmt7nf/»S rfnll^ ItfmnTto «• «via r«**MflA««*I _ I•MA.aa.r^.a^ ^ -za a 


esemplare di pesce dai rifles 


Si argentei, dalle lunghe pinne e\ gli impianti e l'atniarlone dei piani ra, e un lucido articolo di Alberto 


, pallida e severa come un erma, impaziente. 

(Qualcuno fa uno sforzo per an- < Calma, calma — dice lei 


bordo delle navi dii 
versata deìVOceano, 


«.w „ J . Iihrettn nOn è nrr niente miercssarst atiarte c alla cuitu- 

durante la tra- .«tono mó avuti tra pioriinli ntjan- ® «« ^ P" «‘«ntc ^ significare in¬ 
no. da uffimaltItici dei vari Paesi invasi dnVe il cor _ o,/P.(e cosa se non I 


* Carbonia, in mtte le c^e onesto, coóclente del pericoy tìie 
del ^ bacino minerario la gente ha incombono sul mondo, un lettore, un 
capito che lottando contro il su- abbonato. 

persfrunamento e per mislìori sa- ABlEDEO ITGOXilNI 


lare la toro nccnezza m Paesi po- —«- ». 

veri e affamati per U riarmo vo~ meglio mandar giu uria nostro Paese, 

luto daWAmeriioa bottiglia di whiskp e spaccare la 

" >1 Ncpoutilfrono /.m« ■’««»» _ 


lNfil»l«*lJI»li:jVZA DI IDDI AI« PROCESSO CKASOB I 

' nOn spendete troppo! Conserva- 

w SS #■ ■ ■ ^ doìlari, mandateli a casa! 

ORO I amok e il calarli appare il malaolap le prime a roma 

— -Il ■ !■■ . - I ■ I ... to. I napoìetarU, ha detto il pro- 

• aa»*a ■» • ■« j*:aan sa fcssore, wm debborto essere offesi ' ' 

Ignorate e fantasiose malattie ao?rebbero spiegare la tragedia di Bangkok «>«.* D^^siamo cor- teatro nmeato ai t^ieeme» ^ quatt» razione deu Andmue con moto dai 

^ ’-àcriimicco d’oeoaetone. subito rin- concerto di Beeì^e^ditSto li 

cosa, un po di stoffa, qualche mt- ftpftn hAll1nrÌA gelato davanti «l «can can» finioce luminoso e brillante «ncerto di 

DAL WWTRO DIVIATO SPECIALE l’argomento spaziando anche nel molto tempo etmvissuto con una trettie anche (11 quesito però i neti.ntrtn su ^chmaninof. che ha messo a fuoco 

Gr^des^rev» ^sne a^. SS ^ SSSe « ^ «mim FAimozzO ^'Ì;SSuKoÌ“h.ISSZ‘‘,’!1T fT “T .<a«e^tarataenl« 

3^ sTXrT'Ts^'s 1* Convegno nazionale .... oSurs’oi 'ST.s: 


RICCARDO LONGONE 


Operaio del Pozzo Est 


«La Pace», rassegna intemazio¬ 
nale del mese In distribuzione pres¬ 
so 1 Comitati della pace. Abbonamen¬ 
to semestrale ts. 550; annuo L l.tXX). 
CC postale n. 1/33326. Roma. 


LE PRIME A ROMA 


Dopo Fa mok e il cafard appare il m alaglap 

Ignorate e fantasiose malattie dorrebbero spiegare la tragedia di Bangkok 


deposizione tramite un interprete, na». Pur avendo alle sue dip«- prima di lui altri testi socio com- coli, in contr^iposto al progetto — oompoi^ono"io epcttoMio *6ono ar- della rivista: la Meriini, viarlslo e versazionl. dibattiti e iniziative 

la signora Ella Fuchs, ha lasciato denze^i ì^ys maleai,^ lui^ parsi dinanzi alla Corte: fra que- avanzato dagli Q>ecaIatori privati Eppure ÌHsoana in Qualche mo- riechltl. migliomU. restane pur eem- ^ Barzizza. naturahnente bravi; me- Quert’anno verraimo proietutt tre 

cadere, nel silenzio dell’au’a. un la mo^ie ebbero a lanaentare in- sti la signora Panny Viviani Fe- di renderli facoltativi • quindi ino- do. aiutare i nnoletanì! Spìnti Pi» gJi stessi no h Rimo’xU. «he forse non è adat- «u rit^ ^ t»»ro di 

turo misterioso e tragico termi- c«l«^ „ . * , SSkn ®^ fmlcnu, propo- E t«na qui è la «gran baWcrla. 

ne: MMaglap. «Per il^Ihna. invece fu un jd- rappto dal suo ytla*a^di che, nidllnteresse dei consumatori, sito due merines, olcune tetti- che in questi tempi di caiemitA e fantasma» di Slostram. «Ha* 

a moglie, -OTe wa aiKoe aotma nuova legge sui mercati all’in- mane fa. varcarono Vingresso del di guai sembra sla l’unico rimedio di , «..x * «azze ta uniforme* di Sagan. «dna 


L'ata- 


IJovenie ocsioeTio cii posseaeie axexa siiteiruio vaie auennazioiir ciatin 

una donna: ma a differenza del- ® stamane la signora ha a n chV ae a v. aneh* ravviata k ■#>. 

l’AtnoJt, la cui conseguente esal- del nostro giar^ Queste s^ negato di essersi pronunciata « 

(azione passionale è rivolta verso nezze si, accenfaravro ^Jccial- favore delTuxoricklio più che pw 

Qualunque donna, il Mataglap de- rnente nei giorni di hma piena ». n suicidio. ^anzie di “•oro agli ope- 


cratim prima solo, poi in «n’oltro, poi * P“^ di g^a e di TT"».! a a tragica» di De Sastte 

» ... i» ri. » z ^tr. Kow»»***" ss. 5 .r.isrs:s 3 r 

cessità (*e la nuova legge preveda 0?^* da John Ptom in etite iwstorn, coni Anche ael euo seconde concertojdl «levato valore artistiòo. 

delle garanzie di lavoro agli ope- fin i to- f ^cco amervt^ ealoon e plstoletute • lieto ano Ma. romano II pianista Arthur Hubln- Le ^lerio^avrajw hxMe vani 


Log. Back loteattiene la Oorte sul-1impiegato otandese che aveva per'datma kiAzttagU a Torkioi, c tK>-12*cchial di mezoata, 


tuata il» plmfdtnof. Oomatidare-lqtwMa 


nuallarracnta felice è state riaterptd-'hceria 
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la confitta In Turchia 
della Nazionale svedese 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


GLI SPETTACOLI 


TITTI D’A CCOKDO SULL A 

Una commissione 
se ma più cre dito 

Ma il vero problema del calcio azzurro ò più 
vasto e investe I dirigenti delle grandi società 


M j> ^ ^ H H H k B OlBO Di SlOUiIA 

La Roma accontenta il pubblico Anche rvinoria 
battendo il Milan per 4 a 3 ( 3 ^)$iicce^i volpi 

* * ' X ^ La tana tappa del Giro di Sicilia 


RIDVZIOia BNAL ^ Clneiaa: Al> Planetario: Ultimi florsl di uno 
tlerl, AHian^ra, Ambra JoTlnelU. ecapolo 
Apollo. Bernini, Centrale. Cola di Pinza: Tra MSretl 
Rienzo. Coloeceo, Cristallo, Elioe, PrimaTerat La meravi^Uoea tUoaloaa 
Flaminio. Italia, Massimo, Olimpia, Frenaste: Le scklava del OudaB 
Planetario, Rialto, Stadlum, Sala Quattro Fontane: La leefo dal mare 
Umberto, SUvet Cine, Salone Her« Qnlrlnale: TA par dua 
gherlta, Tirana, XXI Aprile; Teatri: Quirlnetta: Èva contro Bva 
Eliseo (dimrna). Circo Medrana Beale: La penna roasa 

Reni Non slamo sol! 

TEATRI Rialto: n mistero dM merita eeom» 

ARTI: ora SI: C-ld Piccolo Teatro parso 
«Le colonne della società* Rivoli: Èva contro Bva 

ELISEO: ore SI; C.la Renzo Biod Roma; Taxi di notte 
c Amleto > Rnblno: Angelo perduto 


I zleultati di Faenze e del Cairo, naie e ad un depauperamento della 

ed. madia l’Imminenza del confronti Preparazione e epeclallzzazione tee- Primo tempo: I 

eoo. lo nazionali di Svizzera a Lu- degli atleti italiani, Interpella vostri, ^gnon, Boncrni; 

twiwn, e a Caellarl del 25 rovem're, P^Mldenza del Consiglio per-' presso; Burini, Gren. Nor 

G^ao o a t,Bguari oei r.ovcm,.re, .u. __ iholm Spnnndn te 


■ « ' ^ ^ La tersa tenna del Giro di Slelllm ELISEO: ore ZI; C.la Renzo Biod noma: T.axi tu none 

I '■ .... - - - ^ ^ ut I. »trt.V * Amleto » RublnO! Angelo perduto 

Ite avuto la alena conclaalooe manZONI: Mimi Ferrari - Eea Fio. Salarlo: Sinfonie atarna 

Qloco piacevole nel primo tempo, con le due squadre al completo _ paLi^ìS» MSTwÀfTa*»; «oran sSòn?"M? 5 berVu:'‘;JS* mi 

VJTTOBIA, 14. — Ù Giro di SIcl- baldoria* Sant’lppoiito: La barriera d*e»o 

Ha, al va dlmoetrando sempre più ROSSINI: ore 31: C.la Checeo Ou- Savoia; Tè per due 

ROMA: Primo temsio: Ferrari, Tre rasletlbilità. R MUaa non forzava opponeva al dilettanti iBjSlaBl, lo- S^^oso, tuto ebe anche cfiffl el rante * Robba veccùa e cori glo- Smeraldo: La porte deUuofema 

Re, Nordahl, Cardarelli; Acconcia, molto, per evidenti ordini di scudo- filggendo te seconda soonEtte cesa- sono avuti ben cinque ritirati e wa vani» Splendore; Mondo equivoco 

Venturi; Perlsslnotto, Zecca, Gaill, ria. e si limitava a contenere le of- Unga alte nazionale InRlese secH * rimasti in gara> Sotto QUIRINO: ore 21; C.la del Teatro Stadlum: Hosauro Castro 

Andersson, Bettinl; Secondo tempo; fensive gialloroase, facendosi di tan- ultimi 80 anni. ““ aempre i^accloso di pioR, di P. De FlUK>a « A me la libertà» Snpsrclnema; Sansone e Iwlla 

Albani. Tre Re, Norduhl, Cardarelli; to in tanto minaccioso all'attacco con Ecco i rteultati: pml mosca: Po*- Prlnao Volpi ha ripetuto il sue- VAUE: ore 2145; Due concerti del- Tirreno: L’awentexa di **ew 

Acconcia, Capacci; Merlin. Zecca, improvvisi cepovolglmentl di fronte, zall (It) b. Jenklne al punti; gallo: cesso di Ieri a (tetanla e atasma è pordseetea «Frontalini» Itane 


La Roma, non troppo sicura In por-lMicholg (tegh.) b. Dall^Smo ai pun- ttietltatamante primo In tìasaieca, 
ta con Ferrari (forse non motto era- tl: nasi nluma: Lewis (Innh .1 b. Volpi ha attaccato ^olto dopo n 


VARIETÀ* 


Trevi: La ieMe del mere 


che questa Comm'issione... Bisogna 
BBn Cambiarla prima o poi, a me¬ 
no di non voler cadere nell’ultrarl- 
dfcplo, continuando ad accordare pie¬ 
ni poteri a questi messeri, che non 
hanno neppure 11 buon ser.eo di ta- 


larsen non è arrivato 
per un ritardo ferroviario 


Spettatori: 23.000 circa per un in- aveva sorpreso Ferrari da vicino, 
ca.‘-:o di circa 10 mUlonl. sfruttando un tentennamento di Knut 

! La folta folla radunatasi Ieri allo Nordahl. e segnava altri due goal pri- 
Stadlo Torino è stata ripagata dalla ma della mezzora: al 21 con Gunnar 
ì vittoria romanista. Nord.ahl, che da formo saettava a 

I Per la grande decaduta glallorossa rete dal Rmlte deU srea. e al 28’ con 


Cere o di parlare per riconoscere al- lersora alla Stazione Termini erano incontrare l Campioni d'Itolla e bat- Annovazzl che approfittava di una 
meno 1 propri errori, ma continuano «wyenute una cinquantina di perso- terll è stato come tornare a re.spl- serie di errori successivi di Ferrari. 

PIl'«rla della Serie _ A. queU’aria ■ Acconcia e Cardarelli.^ e_itóUva^^ 


Vita dell’UISP 

La riunioni di atasara 
a Valmaialna e Salarlo 


1 . Via • auUa zallte di Carlentinl solo Altieri: La bellezza del diavolo e Rlv. Trieste: n ponte del eean paoaa 

j; X>i Camillo, Ciarclà e SaxUni gl! Ambra-lovineUl: Sono ua criminale Tuscolo: P. rairch delle tre eampas# 

a h^no resistito. A Prlolo anche Bar- e Riv. Ventun APrlie: 6 H amsatt di 

*) blero al è aggiunto ai fuggitivi. La Fenice: I ribelli della Vandea e Ravello 

Volpi, roalgra'do una caduta nel Rlv. Verbano: Danne nel fai4o 

j. pressi di Avola, ha sferrato il auo Nuovo: Bandiera a mezzogiorno e Vittoria: Non tl appartengo più 

■> attacco sulla salita di Zspica. e ha Blv. Volturno: Non slamo soli 

.1 Piantato in asso tutti, giungendo so. Principe; Lettera a tre mogli e Riv. 
lo al tra^ardo con oltre quattro 

tTìlmit! RTltfll lTn.rv\AiTle*H dWfelvIA — 

. ■! - r r 

j sce stasera a stargli vicino nella Acquario: Ho sposato un demonio 
claMlflca generale. Adrlacine: Il bandito senza nome 

Bceo l’ordine d’arrivo; 1 . Volpi Adriano; Sergente Madden 
Primo. In ore 6.04‘4fi’>, alla media Alba; L’is(pettore generale 
di km. 32,40S (abbuono l’OO”); 2. Aicyooe: La legge del mare 
Zampini a 4’47” (abb. 0“30"); 3. Alhambra; Piccolo alpmo 

Ciarclà, jd.; 4. Patti, Id.: 5. Dor. Ambasciatori; Uius notte a Lisbona 
doni, Id.; 8 . Gaggero, td.; 7. Olmi, ApaUu: Accidenti aùe tasse 
Id.; , APPIO; Non siamo sou 

8 . Sabatini a 7*0fl”; 9. Di Camillo. -Aquila: Lo ap^vlero del Nilo 
Id.; 10. Zampierl a 7’53”; il. Sar- Arcobaleno; The Browing veision 
tini, id.; 2- Roma a 10’03”; 13. Odino. . (17.30-20-M) 

* M.; 14. RJdolfl. id.; 15. Grippa, id.: Arenala: Sahara 
'■ 18. Fazio. Id.; 17. Barblero a 11’20”; Arlston: Sono tua 

18. Fonderli a 12‘46**: 19. Giannelll. Asioria: La legge del mare 

• Id.; 20. Vitali a 13‘55”; ecc. Astra: Tè per dua 

La classifica: 1 . Volpi in 17.24’26'’; Atlante: Monastero di S. esilara. 

2. Patti a 2’20”- S. Fondelli a 4‘44'’: AUnalHà: Cameriera bella presenza 


iu n^^no Che iersera non abbia prefe- Hella durò tiMfcrta di Nanol Per- altezza d.a distanza rawlolnata. ----T, - I* 'ìf/"*** « * “ • 

BJstenza lori a instenbul. perdendo rito fermarsi a Milano per pemot- tanto, dopo èsseri andato m H secondo tempo registrava l’in-l a 6 ' 33 -: 7 Do: 

^^m^ma mia, - persino con i -- Lazte si^ai- ^ ^ >^Ì 

Sa^aTari^nSV^A iLT pl^n:. 

nè qiteUtà nè fritti tali per poter (oh* Ieri dono 1 * aera rienut!^Co“ darpubbìl^.^’lS fpaM _. ' n jt_ . 

aitigere la aaloelone • la fonnazlOEe con li MUan sono ondati al cinema eo, privo delle rudezze che Infesta- opposti si dlatingu^va anche BardelU, ~ 

doUa narion&le* Non eoltanbo 1 tre a vedara l documentari di Mllen- no le dare oer 1 due punti, è stato che prerprio i duo portieri of^ VA 1?fDVM7V DW OfìPn KtnM \#IKIPf?\/A I 
Bignori dalla B.BO. aono reepraaalo- later o ItaJla-Svaria) ofisarveoraAno rufflcien^emente piacevole, anche se frlvano 11 medilo del secondo temp®- « ^ rinCjl>l4»C rijn nJuU IVUI^ V1 JMIjIjV/\I 
ho più efacoiata degli Intaressl dalle ^ fairno di riposo. la mageinr parte del se! gool scena- guarcnano rosscmero do- ■ , ■ 

ejica^ (1. .to,. ........ « «» h,„„o .m,.o 11 pr«io » 

^10 & forza di Ingaggiar* strsnlori, I l’AV-Vpnoziannll. cbp Ara nmnfn m aI- ^to Sto ^ 


Gaggero a 
5”; eoe. 


bravi e mediocri ma più meoloovi 
che bravi, e a forza di difendere il 
campionato a venti equadre, hanno 
In ogni tempo Impoverito e deprez- 
cato 11 nostro calcio. Impedendo un 
Vasto programma annuale Internazlo- 
nate, un’efiQcmce preparazione delle 
squadra azzurre, e perelno la desi- 
gziazione di un commieearlti unico 
por te nazionale veramente tecnico 
e lo^pendente), ma in questo loro 
anno di attlvlfà hanno messo In 
mostra tali e tanti difetti di Incom¬ 
petenza. di presunzione, di cempll 
cloneria, da fare Invidia el più Im¬ 
preparate e Incolto degli alleratori 
di Berle C. - 

Tuttavia, dopo Firenze e U Cairo. 
U è pareo quasi superfluo calcare 
te filano sul falUmento della B.C.C. 
è ricordare gli innumerevoli errori 
i^aseati. denunciati «prima» di do- 
^nlca «corea. Oli assurdi criteri di 
Valutazione e d'impiego In maglia 
ezzurra del vari eelezionati le eaclu- 
aloni del «blocchi» e perelno di un 
IViTote, 11 falso concetto di « squa¬ 
dra giovanile > afflblato alte nazlo 
hai* B, l'Impiego del vari elementi 
A disposizione In ruoli non naturali, 

J tentennamenti dell'uitlm'ora per la 
ormozlone da varare (che hanno 



vita 

Bernini: Non siamo soli 
Boiogita: Ncn slamo soli 
Brancaccio: La legge del mare 
Capitoi: Klm 

Capranlea: S.gnarl io carrozza 
Capranlcbstta: Signori in carrozza 
Castello: La spada di Siviglia 
Centocalie: Lo schiavo della vlolensa 
Centrale: Canzoni per le strade 
CIne-Star: Cartoni animati di Walt 
Disney 

Clodio: La ^ada di Siviglia 
Cola di Rtanzo: Non slamo soli 
colonna: La 5 coniìt.ta di satana 
Colosseo: n giardino segreto 
Coreo: Klm 

Cristallo: ’Tre passi al nord 
Delle Maschere; Le sei mogU di ZSn- 
rleo vni 

Delle Terrazze: La maschera di DI- 


to.è,v< ■■■■ 

lidtfsè t'.*' 




ROMA-MILAN 4 a 8 . — n lerzo goal mllaolst.^: da due metri 
£SS»^wpiSltà Si fidare facilmente Ferrari. raccoRlIcndo ima centrala di 


tri Anno 


ia Zecca (sempre sulla sua strada, gte m ■ m m a Cenioceue; Lo schiavo della violenza 

I l'ex-venezianol), che era pronto a gl- ate. K—alte te AAteteS alte | ^^ntraie: Canzoni per le strade 

1 rare In rete una palla proveniente | W m ■■ ■Wm WVteVT^S Clne-Star: Cartoni animati di Walt 

drilla rimossa laterale. Al flschlo del- ■ mm P? W- ■ B R ■ I E fli 

< rarbitro. applausi per tutti. JIwImI lite Ite lift 1 Ub teA % wA Clodio: ^ ^ada di Siviglia 

I Fra 1 giaUorossl Tre Re è stato net- Cola di Rtanzo: Non slamo soli 

‘ tornente il migliore: buoni NordahL ^ tete ■ ■ ■ ORte ■ • Colonna: La 5coniìt.ta di satana 

I .Acconcia. Cardarelli. Bettinl nel pri- StenteRR ■ 8% ■ ■ RR Site ■ I 8^ ^I^RRRnRteB rR 8^ Colosseo: H giardino segreto 

Imo tempo come ala. Zecca e Capac- I ^R II ■■ ^1 I I ^1 I 11l*|”ll|RH 

|cl. Fra i rossoneri, relativamente al- Ift^^te ft tei teW tei tei Ite wl ft teli te#lllU Cristallo; ’Tre passi al nord 

, rimpegno, si sono distinti 1 soliti «ve- DeUe Maschere; Le sei mogli di Sn- 

desi. Tognon, Silvestri. Annovazzl. ~ ' rivo Vm 

«rivo ISTANBUL. 14 - La nazionale s:o- ben cinque giocatori turchi el sono ^ maechera di Dl- 

e m^o Vftta delle aluS te nuoJa ^ Firenze Infortunati in varie rtpreee. e I pò- d^b Vittorie; Non eterno eoli 

maglia dello Roma blanco-giaUo-ro- contro 1 Italia, ha disputato oggi una dronl di case hanno dovuto gioca,- Dei Vascello; iUiano miliardaria 

sianero mediocre partita contro la nazionale re parecchi minuti rinvaflegglatl. Blana: Aquila del deserto 

LTnformatore turca, e dopo aver chiuso a reti in- ■■ Dorla; La prigioniera n. 27 

—-- violate 11 primo tempo ha dovuto T...—1.11 O A Sincri in carrozze 

inn rtrtn Iha miiHn alla Dama cedere per uno a zero, avendo 11 lll§niltGrra*‘lrian(ia £-v Excolsior: D mistero del marito 

100.000 tire ili multa alla Roma eontiavantl turco MugtnrTuncaman 

- Ecpnato al 16’ della rtoresa l’unico LONDR.A. 14. — Oggi sul terreno Canzoni per le strade 

MILANO. 14 - La Lega Calcio ha ontro ^ dell’Aston VlUa la nazionale Inglc- If^oi Corrione 

inflitto una multa di L. 100.000 aUa onann battuto per 2 a 0 l’irlanda, ^ tua 

Roma, per contegno scorretto e gra- Alia imrtlta hanno assiduo 26.000 |.qq goal del centravanti Lof- P|®ninie.ta; Payement on demanA 

vemente offensivo dei suol sostenl- numero insolito per Io ihouso. Tuttavia la prova de^i jn- ^iftmlDio: La trage<ila di Harlem 

tori verso l'arbitro e un guardlalinee Turchia. GII avedesl non sono quasi glesi non è stata sodd'sfacente co- eogHano: L’uomo della torre £lllfel 
i nella partita con 11 Genoa, e per mo- mai riusciti a rendersi pericolosi, me quella della precedente partita P passo del diavolo 

et tfvl analoghi ha multato con te ates- e l turchi -— dapprima Impaoclatl contro la Scozia, e c’è da prevedere Madden 

sa cifra il Catania e U Cosenza. Al- davanti al più famosi avversari — l’atteso confronto del 23 

tre multe ha comminato allo Stabia hanno nella rinresa creso confidenza prossimo con l’Austria la nazionale Golden: Tè per due 

( 50 . 000 ). alla Carbosarda (25 000). alla inglese verrà modificata. Nella prcs- Imperiale; La carovana maledetta 

Lucchese, al P.-ilermo, al Trevlao, ecc. settimana saranno Intatti chla_ Impero; 1 fratellini 

successo, invano nell ultima fase del- mati dal selezionatori inglesi altri Induno; Ho sposato un demonio 
to ¥ to.to..4toto gli evedeel hanno cercato di undici giocatori, che ass-.eme agli ì>'*s: Mia moglie capitano 

VltlOriOSl al JLOnurA HeqollIbrEre le .•(orti. undici titolari di cggi si aduneran- Dalia: Vecchia S. Francisco 

vkAs» i À a H ^ Svezia allineava gli eteeel uo- no Manchester. Dai 22 convocati Massimo: Mo^stero di S cauara 
gfll azzurri per 14 fi O Firenze, tranne H centra- '*9=lrè fuori la squadra Maninl; Peggy la studentessa 

-——— venti et nnetn rti VTn'mVtor» L’Inghliterra ha «iHneato oggi: Metropolitan: Sar«one e Dalila 

LONDRA, 14. — I ujglll Italiani wO’O^Mrg. derrick. Ramsey, Barrass, Smith. ^loderno: La carovana maledette 

'! hanno stasera conseguito sette vlt- La rittcr.a turca e tanto più elgnl- Wright, Dlckinson, Flney, Sewell, Moderno Saletta; Cameriera bella 




.. . 

’t-.pi • 



Burltu ‘ferie contro tre nell'Incontro che li I flcatlva «e al t’en conto del fatto che «Lof thoiise, Phlll'pr, Madley. 


^Ira' dal bordi del campo, l'Impotenza 
assoluta di reazione alte tattica av¬ 
versarla sul terreno e via dicendo. 

Bisognerebbe cambiarla, questa 
B B.C.. che vara nazionali per ac- 
bontentare 11 maggior numero poeel- 
blla di eocletà. In barba ad ogni 
«mwQ principio tecnico; d’accordo 
ifa non è questo U motivo eseen- 
Vtele della orisi oesurta. Bisogna eo- 
pmttutto cambiare la struttura del 
bostro caldo, rifate la mentalità del 
dlri^ntl di società, eliminare n di¬ 
visano e fi eo m merctelismo imperan¬ 
ti, togliere le leve di oomexulo al 
tx^eoenatl delle grosse società. E. co¬ 
inè primo modesto ma logico oblet- 


UN'INTERESSANTE INTE RVISTA CON MIAKINKOF. IN ALBANIA CON I FAMOSI C ALCIATORI DI MOSCA 

Un diriflc nle itello Sparlak parla del calcio sovlelico 

I footboN neirU.R.S.S. è sport dì mosso, con decine di migliaio di squodre, giocatori veramente dilettanti e tecnici istruiti 


Presenza offre?! 

Modernissimo: Sala A: I filibustieri 
delle AntUle; Sala B: Un moneRo 
olla Certe d’TnghUterra 
Novoclne; Capitan demcnlo 
Odeon: Amore selvaggio 
Odescalchl: La scogliera del peccato 
Olympia: Schiavo dei’a Violenza 
Orfeo; Salvate mia figlia 
Ottaviano: La fortezza si arrende 
Palazzo: I bastardi 
Palp«trlna: La legg® del mare 
Parloii: Frecce avvelenate 1 


m ma loeloe oblet- fRol mitri Invlaèe epeetele) -> alcuni quesiti sul calcio dellURBS. « Come • regotete rettlvita dal « compito dot Oirigenn * quello «pertiDe. oondemo poi sapnefl tutti 

tfVnSmma Bara^» ^TTRiuJ^ ^embte. E U dirigente sovietico, ilteklnkof. calciatori?». di educar* U coDetttuo. Se un pio- t suoi fenwnenL Ote^e « 

tiyn, azzttere « iK>vi ì^«^ diti*, ha oosì spiegato 1 grandi progressi «Do noi no» *elsfoT»o sportivt prò- calore si eompoftaste mele sarebbe- erosi seguito scientificamente giorno 

che E»ppi«enta una Umltezlono ano LOtenote^^jw a™ ^ aucoessl del calcio sovietico. faesionletl. Tutti lavorano o studiano, ro l «uot compagni per primi a cri- per plomo.. 

ttrspotere del patìitml del maggiori taeontro in Albania (11 pri- primo luogo da noi O. football Lo starnva borghese di molti Paesi ticarlo. Il princìpio della critica e n discorso è poi ceduto sul calcio 

club ealclstfol. Su questa * riforme », «o aveva dosata a ScutarL vin- ^ coratecre di massa e Quindi prò- fux da oótettare che i nostri sportivi della autocritica domina anche nello italiano e abbiamo voluto ascoltare 
Miuumi* mneantrara l’atten- a—o*. oor 9 • 0) contro te nazionale *tna vastiselma selezione di cal- lavorano, ma essa dovrebbe sapere sport». U parere di Miakinkof. uno dei più 

quindi, bisogna co albanfur^m davanti a SO 000 oeisone ctaforl. In secondo luogo l nostr: che nell'Unione Sovietica esistono più « Quale è II regime di educazione famosi tecnici sportivi sovietici, sul- 

zlonb, per appoggiarla e duenaeria. quell U Presidente oolclatori fanno neramente un picco di un milione di calciatori che dlsim- fisica a cui sono sottoposti l glo- la venuta to Italia di tanti giocatori 

B questo II nostro giornale ha eem- Sodla e tutti 1 dirigenti del Governo collettivo. Nessu n giocatore cerca fi tcno campJoTurtl tmportanft. E* eoi- calori?». str^leri. 

DI* latto e nteffllonnente farà adee- e dSl Partito dal Z,avoro. ba concluso pentole ma pensa solo gente che se essi non svolgessero « PHma dell'aUenamento sul palio- ^ rispo^ 

n-MM to 11 S'alio l'anoteBlonante inco n tro in parità, ^^tttere«e delte squadr<i e per qu^ anche un'attività sociale, il danno ne si fa sempre allenamento atletico ** dirigente dello Spartak. un fatto 

aa dopo Firenze • u Cairo. ^ ^on tirerebbe mai in porta da p^r la nostra ecanon^ sarebbe te queUe «pecioHtd che interessano ^o^tamente negativo. Per avere 

nt ealeUtort sovietici hanno messo «na postane infelice, anziché passa- grande*. il football: scatto, salto In alto. ecc. ^ *>uoni calciatori e in gronde nu- 

|b Iiioo inift sapftrbft prapirftzloM 11- ® pelilo^ aA wn tìte- ^ ^ come possono ftUeAsrsIt Òi iniTemo» Quondo non *1 disputano st^upp^e invece lo 

LàtotoKtoEoKn al «Aiteesa 8lc*, ha loro cooeentlto di con- *7^0 ptazyrto . L a ^drjxi ragione ri- «cu alienamentt eallcttioi si siml- campionati, gli allenamenti si fanno ^ popolo, ^oriTOire stadi *1 

hnBfpONUlBU gOlOffl# durre #*i«n ii ad una velocità India- nella imparartene flrico, afte volte alla settimana. Ogni “* chiuso. I giocatori. In questo pe- posslbUttd tecnin 

^JU «fU»t ed b««o .tteceate por qusri Sl% «r^pTrfS: praticano anche hockey. *** 

SUflO sgofl imiWHIu tutto naeontro. ala pure incontrando nal«n*ne« lo propria preparazione, •di. eco,*. L’ulttaL 

- qaelriw diflcoltà ^•OTsOattemeato si d^ incido. La Quando la «qttedm va ^trasferta «* gU altenatori come sono rego- -ulJa 

lAte. EagRln ba presentato la ••• c a mpo rialratto. La nazionale dii ^ rteeeono regolarmente lo ari- teU?». te^s5k.^e*M^^L* 

cM noetro fttee * eonaWerato «àie avolto un gteeo eoaeiulaln^te sìfleatl d’argento e l terzi di bronzo, dono sole allenatori che escono da Abbiamo condilo i» RosTn 

J" «n.i mMnra. rinaceBite oerA nell’intento hanno la società « Lokomotto », le t-*!*.,*» -i,. Aoniamo ^clusq te nostra Inter- 


— alcuni quesiti sul calcio dellTJRBS. «Come è regotete Fattività da] e Compito dei dirigenti è quello sportivo, vengano poi segnati tutti 
E il dirigente sovietico. Miakinkof. calciatori?». di educare il collettivo. Se un pio- i suol fenomeni. Ógni gioeaUtre * 


rr 


■rfe' f i. 

TERRORE 

steu WIETTI 


FIACONE NERO 






1 n Presidente oolriotori fanno ueramente un gioco di un miltene di calciatori che dlspu- fisica a cui sodo sottoposti l glo- la venuta to Itelte di tanti giocatori 
-«toi r-AMmn collettivo. Nessun giocatore cerca il tono earnvlonati Imvortanti. E* evi- calori?». stranieri. 



Ir ofMiif • panaHE 
La signora ha rlaoUD 
fl ano prohlemat 
Ba acquistate 
aa pacco di 

FIlETTlDiAlERLUZa? 

SPINATO 


cado e di mestiere, nel quali, crean-j consegui n^ll uHlml entri . 

« to to to . to«_•_« —j m __to.Ato.A*A I A»«wwll^#meaal^ 


\ Coppa 


i pace — 
Chi ama 
e la pace. 

SEGRE 



Dsveqlta: SOCOSfPRAL . Via C. TavoteccLl - Ro»* - TeL 


PTsaàlon* «tì *mÌo •òtùvò naMo-.deBa RepubbUca Fopoteze AJb*ne*e«(B footbaU*. ivaf» dal giooafoeir». Itellino sul quale, a cura eei medicoI SERGIO SEGRE i» - ' - ^ ^ 

itmiimiiiiiiiniHniiinntiiittiiiiimmiNnmiiiiiiiiMiiiiiniimiiiiiiiiHiiiiMiuiiiiiiiiiiiiMiniiuiiiiiiuiiiinnuuiuinniiiiiiiuiimfiiimniiiuiiiiiHiiiiiiniitiiii<iiiiiiiiiiiiifMiiiiiiiiiiiiinniimiiimiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,iiii^ 


A^méim étUrvmTJ liimo; 


— 'Vi siete fatto molto atten- slstenza, ma con una specie di glio aazionale, si erano allonta- 
dere — gli disse Henry in ita- premura che non sfug^ al re. natL 

liano; Ferdinando gì avvicinò al pilo* — Credi che potrei sbarcare 


Luisa Saufeliee 


— Son venuto al primo colpolta, da cui Nelson e Henry, mossi)stasera? —» domandò il re. 




•bzx a o 


<11 


AUEASAHBmO 1 I 17 MAS 


tR notte aoendeva npSdamanta. 
Ifielson xnoltìplìeava i segnali «, 
impartente perchè non ve^va 
lanigere neeKuna barca,' tiro un 
' «Pipo di cannone, dopo aver ava* 
io la precauzione di fare awer* 
tire la regina che Quel colpo « 
ogppooa aerviva a chiamare u 
' pQota. 

L’oacnrità era già abbaatam 
fitta perÀè II fondo del golfo 
nartece e non si vedegee plù^* 
tzo che )e numeroae Inel di Fa* 
larmo le Quali, per cod dire, tm* 
, cavano le tenebre. Nelaon 4 di* 
- noiieva a ordinare di tirare un 
'iKb eolxfo di cannone. Quando 
Sanry. che esplorava il mare om 
. mi eceélteotc cannocchiale di noU 
te, amundò che una barca al 
' dURces vene 11 Wam Guari. 


Infatti U merinalo di guardia 
In Quel aeomento gridava: 

*— Olà della barcal Che volete? 

— Pilota — rispose semplice¬ 
mente l*aoine die guidava. 

— Lanciate ima corda a Quel¬ 
l’uomo e amarrate le barca alla 
nave —* dine Nelson. 

n battello si presentava di ba¬ 
bordo. 1 Quattro marinai della 
barca presero i rami e accosta¬ 
rono il Wan Ottord. 

Fu gattaia una corda al pilota, 
ohe la prese, e, aìutandcei con Te 
anfrattnosltà della nave, «ntrò 
per uno dei babordi nella batteria 
alte e prette cemperve tal ponte. 

XgU el direen dircttamonte al 
petto di CDRiaBde, ove lo aipetta- 
vano Kelaaa. Dantr, Il re • il 
prìncipe reala. 


di cannone. 

— Non avevate visto i aegnall? 

n pilota non rispose. 

— 'Vediamo — disse Nelaon, 
non perdiamo tempo; dmnanda- 
tegli in italiano. Henry, se è pra¬ 
tico del porto e se garantisoe di 
goidara senza accidenti un va¬ 
scello di alto bordo al suo anco¬ 
raggio. 

— Parlo la vostra lingua, mi¬ 
lord — rispose il pUote in eccel¬ 
lente inglese, — sono pratico del 
porto e garantisco di tetto. 

— Sta bene — disse Nelson: — 
comandate la manovra; voi siete 
il padrone qui. Solo, non dimen¬ 
ticate che manovrate una nave 
montata dai vostri sovrani. 

— Lo 90. milord. 

Poi. senza prendere II porta¬ 
voce che gli tendeva Brary, con 
una voce sonora che risonò da 
un capo all’altro del battello, co- 
mazMlò la manovra in un inglese 
cosi perfètto e con termini tanto 
tecnici come te avesse servito 
nella marina brltaxmica. 

Come tra cavallo che si sente! 
monteto da un abile seodlero c 
comprende che ogni epposlziooe 
serabbe inutile, il Wan Cuard si 
inchinò sotto il comando del pi¬ 
lota e obbedì, non solo secai r»- 


dallo stesso sentimento di orao*i — Non v’è nulla che lo impe¬ 



disca a Vostra Maestà: prima di 
un'ora saremo ancorati. 

— Quale è il migliore albergo 
di Palermo? 

— Suppongo che II re non 
scenderà in un albergo mentre 
ba il palazzo di re Ruggero. 

— Dove nessuno mi aspetta, 
dove non troverò da mangiare, 
dove gli intendenti che non so¬ 
spettano - il mio arrivo, avranno 
rubato fino le lenzuola del letto. 

— Vostra Maestà, invece, tro¬ 
verà tutte le cose in ordine.^ 
L'ammiraglio Caracciolo, arriva¬ 
to a Palermo stamane alle otto, 
so che ha pensato a tutto. 

— £ come lo sai? - 

— Sono il pilota dell’ammira¬ 
glio e posso garantire a Vostra 
Maestà che, ancorata la nave alle 
otto, alle nove egli era a pa¬ 
lazzo. 

— Allora, lo dovrò occuparmi 
solo di una carrozza. 

— Siccome ramroiraglio aveva 
preveduto che Vostra Maestà sa¬ 
rebbe arrivata in serata, dalle 
cinque della sera tre carrozze sta¬ 
zionano alla marina. 

— In verità — disse il re, — 
rammìraglio Caracciolo è un uo¬ 
mo prezioso, e se mai farò un 
viaggio per terra, lo pregherò di 
essere il mio maresciallo d’al- 
l(3gglO. 

— Sarebbe un grande onore 
per lui. Sire, non tanto per il 
posto ia aè, quanto per la fiducia 


che II posto Indicherebbe. 

— Ba subito grandi avarie du¬ 
rante la tempesta, rammìraglio? 

— Nersuna, Maestà. 

— Assolutamente — mormorò 
il re grattandosi rorecchlo — 
avrei fatto bene a mantenere la 
parola che gli avevo data. 

Il pilota trasalL 

— Che c’è? — domandò n re. 

— NuHa, Sire: solo che Tammi- 
raglio sarebbe contentissimo, cre¬ 
do, se udisse usdre dalla bocca di 
Vostra Maestà le parole che ho 
udito io. 

— Ah! io non !e nascondo. 

Poi, volgendosi verso Nelson 
che sì avvicinava: 

— Sapete, milord — gli disse, 
— che rammìraglio è arrivato 
stamane alle otto, senza la mini¬ 
ma avaria? Bisogna che sia un 
mago, giacché il Wan Guarà, 
benché comandato da voi, vale 
a dire, dal primo marinaio del 
mondo, ha perduto due alberi, la 
sua v^ maggiore e non so che 
altro. 

— Devo tradurre a milord 
quello che Vostra Maestà ha det¬ 
to? — domandò Heniy. 

— E perchè i»o? 

— Letteralmente? 

•»- Letteralmente, sa vi te pte- 
oere. 

Henry tradusse le parole del re 
a Nelson. 

~ Sire — rispose freddamente 
Nelson, — Vostra Maestà era li¬ 


bera di scegliere tra il Wan Guari 
e la Mlnerra: ba scelto H Wan 
Guarà e tutto quanto potevano 
f^ 0 legno, il ferro • la tela 
riuniti, il Wan Cuard Iq ha fatto. 

— In ogni modo — disse II te. 
che voleva vendicarsi di Nelson 
per la pressione che, per mezzo 
suo l’Inghilterra esercitava su di 
lui, — se fossi venuto eoo la 
Minerva sarei arrivato stamattina 
e avrei passato una buona gior¬ 
nata a terra. Ma neo importa: 
non vi sono meno rieoooseente 
per oae<to milrrd: avete tetto 
del vostio meglio. 

E aggiunse con le sua finta bo¬ 
nomia: 

— Chi fa qu«!te eba poò. te 
quello che dev«. 

Nelson si morse le lebbre, bet- 
tè il piede a terra, e, Tescl a nrto 
Henry sul ponte, rleotrò nella 
sua cabina. 

In quel momento II pilota gri¬ 
dava: 

o— Ciascuno al eoo poeto per 
l’ancora gfio. 

L'ufBciale di maztevra, eoi por¬ 
tavoce in mano, ripetè e il ma¬ 
stro d'equipaggio tradusse col fi¬ 
schio l'ordine dato dal pi!eta. 

Dopo la conveniente si.nnovra, 
l’àncora si staccò dal fiancai M 
vascello e cadde eoa fracasso a 
mare. La pesante catena la tegtd 
fscendo scattare scintille di^ 
sfregusenta 

rCssiMeej 


KF.i, * < 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO ll9weM|imcciis> 


ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


SI ALLAII6A IL FRONTE CONTRO L'INCOSTITUZIONALE PROGETTO RUBINACCI 


La Francia costretta dal riarmo * funzionari direttivi fatali 

al razionamento dei nenerl alimeniari contr o la legge antiscio pero 


Gli alti comandi defili S,ll, esigono una rapida esecuzione del riarmo 
della Germania - Forte discorso antimperialista del delegato persiano 


La legge per gli statai! oggi alia Commissione Tesoro - La Federstataii appoggia 
le proposte deila Commissione lavoro - Ondata di proteste per Taumento dei fitti 


(Contlnnazlono dalla 1* pagina) fuoco non hanno neanche i canotti 
Il compagno soc alista BOTTAI ha P^r liberare gli sventurati isolati 
rilevato subito che il sottosegreta, dalle acque. Qui appare in tutta la 
rio aveva completamente traacu- *tia delittuosità una politica cba 
rato di parlare delle provvidenze destina miliardi e miliardi a spene 
che il governo intende prendere di guerra. Le forze addette ai aoc- 
per riparare l danni subiti dai ci- corsi sono prive di mezzi, mentre 
vili e ha detto che, malgrado le «i accrescono di giorno in giorno 
generiche parole di Camangi, an- le attrezzature per la polizia. I flu- 
che la Toscana ha subito gravi con- dilagano nelle campagne uber- 
seguenze da mareggiate e da stra- 'os® mentre da anni giacciono ne- 
ripamcnti di fiumi e torrenti. SH uffici delle autorità 1 piani dei , 

tecnici e delle organizzazioni demo- 
Una legge speciale cratiche per la regolamentazione 
,, ’ , . , delle acque. Non ci sono i soldi 

L’urgenza di una legge speciale per ,i Piano del Lavoro, diceva il 
per gli alluvionati e ^ata sottoli- governo. Oggi tutte le popolazioni 
socialdemocratico delle zone alluvionate ai rendono 
CHIARAMELLO. Egli ha proposto conto che se si fossero costruite le 
che questa legge assicuri una pen- opere previste in quel piano si ia¬ 
sione alle fanuglie ' delle vittime, rcbbe spesa una somma Inferiore 
esenti per due anni dalle ai danni arrecati da^l straripa- 


——^ __ Unendosi alle numerose voci! L’impopolarità della legge an- gli statali ad ottenere l’automa- esenti per due anni dalle imposto gj danni arrecati dagli straripa- 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE A noine dell’India, Benegai Rau mente TONU, questo risultato, pe- di protesta, sollevatesi in tutto tisindacale risalta sempre più Ileo adeguamento delle retribu- Eli agricoltori, gli industriali e i menti. Non ci troviamo di fronte 
PAPTr-T 1 A Oiinnrir, n. e. chìpsto una conferenza dei mi- rò, non basta a coprire la profon- il Paese, contro la legge anti- chiara man mano che si va oc- zlonl alEandamento del costo commercianti che hanno perduto le g sciagure inevitabili, ha detto in 

èll’edificio nrovvisorio in cui “‘Slci degli esteri delle quattro Po- da crisi che travaglia la polilica sciopero, ieri il sindacato del centuando l’agitazione degli sta- della vita, con gli stessi criteri ^ particolare Giuliano Pajletta.Q^el- 


▼a nell’edificio provvisorio in cui . ‘ uavagiia la pouiica 

•1 svolgono a Parigi i lavori del- ‘ protc.stato contro la americana di aggressione. 

f _au^Bo.rA 

L'Tord'^rCfAccordo mililare 

un mondo in cui neppure le pa- 


funzionari direttivi statali (DIR- tali in vista della discussione In vigore nel settore privato; agli enti tìanimg- jg avviene nell’Unione Sovie- 

STAT) è intervenuto con un e- parlamentare sui progetto di leg- 2) adeguamento delle retri- ‘ tica dove si modifica la natoa, 

nergico comunicato che condan- ge Vanoni per i miglioramenti buzioni, In corrispondenza con quello che è avvenuto in Cma, 


rclc p«li CGusufii 


Lcrit:>c;i Vanti 


miebso senso. Ma se taluni delegati, 


, T n A -- -t * - 

I ' ' w-»** ^ V 4 « 4 U 4 WUA^M —' 1 -KAl Alca 

ùcUo — e ie ie Nazioni Unite con¬ 
tinuano ad Ignorarla, le loro de- 


Ira tVasiiingiuii hTìIu 


Ci. ii CUiiiUiiiLOiO ueiirt x-»ii\0A^x xrwuiu L-UIlU’ia. iV quesio aura uui xo pt-i vviiiUf xcixih» irnvprnn m^ntenea al nìn nrp«itft *-; ---— * ^ 

afferma che l’articolo 40 della proposito la Segreteria della Fe- stando la rit^alulazlone operata |g promessa di emanare un prov- acque. 

Costituzione non può dar luogo a derazione nazionale degli Sta- nel confronti di alcuni gradi; vedimento organico a favore degli La legge sulle regioni 


1 sui discorsi contribuiscono non ^ ^\^^Yrlnno s^emore mù muTizc-rir ~7a -TT u . ^ Costituzione non può dar luogo a derazione nazionale degli Sta- nel confronti di alcuni gradi; vedimento organico a favore degli La legge sulle regioni ' 

poco a creare questa sensazione, à-tratte TRISTE. 14 --L ambasciatore (eng, innovative e che pertanto, tali aderenti alla C.G.T.L. ha .1) estensione a tutto M per- alluvionati, 11 compagno PESENTl Subito dono la Camera ha ri¬ 
possono essere tentati di ignora- faiiimenio aohiico in i ovina » ®'^;Srado, Alien, e come è stato confermato da una compiuto un importante passo sonale di ruolo e non di ruolo, ha detto che non basta descrivere preso l’esame della legge che sta¬ 
re tutto CIÒ che accade al di fuo- economica dei Paesi ’delVEurODa ^*^0 firmalo oggi 1 accordo recente sentenza della Corte di presso tutti i gruppi parlamen- compresi i salariati, deU’aumcn- la situazione delle regioni colpite bilisce la costituzione e il funzio- 

ri di questa serra surriscaldata in occidentale la crescente e-sitazio- Jugoslavia e Stati Uniti per Cassazione a sezioni riunite, e tari per ribadire la sua adesio- lo di L. 1.000 dell’Indennità dio parlare sommariamente di soc- namento degli organi regionali, che 
CUI essi discutono diverse ore al della politica Irancese insieme fornitura di anni pesanti, at- anticostituzionale impedire ni ne ni criteri approvati alla una- funzione ed assegno perequativo; corsi ma assicurare concretamente pd dicembre 1949 era stato rin- 
giorno, molti cittadini di Parigi accentuata nressionè antine- ff^^zature e materiali militari al pubblici dipendenti l’esercizio del niinità della XI Commissione del 4) concessione di un aumcn- un aiuto ai sinistrati e presentare viato alla Commissione per la defl- 

rialista in seno all’ONU delle de- P^esi. 


provvedono a richiamarli alla real¬ 
tà: sono le delegazioni che si re¬ 
cano quotidianamente a Chaillot 
per esprimere il desiderio di pace 
di tutto il popolo francese. 


diritto di sciopero. 


Liivoro e per ehierlerc che tali to di 500 lire per II carico di fa- con estrema urgenza leggi che pre- nizione di alcuni articoli contro- 


Doman. per ésempiórsi reehe- Jtat. Uniti e J-piegano la conime 
aU'i^ivttt j lì dia dei co^idetti «spiani di di'=nr 

ranno all UNU sia eli onerai delle * t • 

_ V t,*4 \/^vtu4 uvitv. MA Aamacatì r 4 ii 4 i nnr»/)rfi r*fin 


legazioni dei Paesi semicoloniali aiuti .saranno ainniini.strati. Anche i dirigenti della ClfiL. criteri siano .sostenuti nella di- miglia a partire dal primo fi- vengano eventuali nuovi disastri, versi. All’inizio del dibattito l li- 

forniscono un quadro ben poco quadro della politica atlantica noi eor.so del congre.s.so confe- scussione alla Commissione Fi- gHo. anziché dal secondo. A sua volta il d. c. FEIRREIRI si è bernlt, con l’appoggio dei social- 

sixidisfacente per i dirigenti degii d. aggressione, da una rnis.sione derale che si è svolto nei giorn. nanze e Tc.soio dai «arlamentari Nuovo olio sul fuoco già vi- dichiarato soddisfatto mentre un democratici, dei monarchici, del fa- 

Stati Uniti e .spiegano la comme- militare americana che risiederà scorsi a Nanoli, hanno afTennnto di tutti i gruppi. vo del malcontento popolare per altro d. c., TONENGO, pur ringra- scisti e col segreto consenso di 

dia dei co...idetti «piani di di'^ir- a Belgrado o che si riserva di che in parte del progetto rela- Com’noto, il parere della Com- il continuo crescere del costo del- riandò il governo ha detto che molti democristiani, hanno messo 


officine Renault, che diversi giup- 
pi di donne francesi. Ma la piu si¬ 
gnificativa fra tutte le udienze 
che sono state chieste alle autori¬ 
tà deirONU è quella domandata 
da un gruppo di personalità fran¬ 
cesi di primo piano, fra cui si 
notava il sacerdote cattolico padre 
Chenu, il Presidente della Lega dei 
diritti dell’uomo, Sicard de Pluzo- 
les, tre pastori protestanti e diverbi 
professori di imiversità. 

In tFrancia le conseguenze della 
preparazione della guerra stanno 
diventando intollerabili. Il gover¬ 
no, che non può più ignorare le 
difficoltà create dalla sua stessa 
politica, ha lanciato oggi la paro¬ 
la d’ordine dell’austerità, cioè di 
una miseria aggravata per la mag¬ 
gior parte della popolazione. Lo 


ino..: s-c Achp‘:on può ancora con- sospendere le forniture se Tito tiva alle limitazioni del diritto missione del Lavoro si ria.ssume la vita è .stato intanto gettato - non* bastano le chiacchiere, ma in atto una manovra per rinviare 
giup- quello macchina per votare non si mostrerà fedele alle diret- di sciopero non può essere accet- nei seguenti punti: dal progetto Zoli-Vanoni per lo occorre rimboschire le montagne», alle calende greche l’approvazione 


mozioni americane che è attuai-1 tive di Washington. 

il governo In 

sul Dromema nei 


minoranza ai sanalo 

medicinali a basso orezzo 


Il progetto di legge non verrà archiviato - Anche i d.c. accusano 11 governo di 
non aver fronteggiato le alluvioni • Interventi dì Spezzano, Montagnani e Leone 


seguenti punti: dal progetto Zoli-Vanoni per lo occorre rimboschire le montagne ». alle calende greche rapprovazione 

1) riconoscimento del diritto aumento dei fitti. possibilità di limitare i danni di questa legge costituzionale. Il 

_ A Peniein. ad esomnio. la Ca- acque piovane con una ra- liberale PBRRONE CAPANO ha 

" ~~ mera del Lavoro si è fatta in- sistemazione boschiva delle infatti presentato ima proposta di 

_ — M _ terprete della generale indigna- ^ ^ 

OAflMIA 7.ione promuovendo per domani 

di inniiiiini nni- .:fii MAGLIOLI. Le ragioni sostanziali nome dell’Opposizione. Egli ha rl- 

OGIIOIII d^Jn? forme di £ hanno originato le recenti «da- còrdato che esiste una legge eh* 

gure sono state quindi denunciate imponeva al governo di Indire la 
d. c. FRANZO il quale ha os- elezioni regionali entro U 31 dl- 
governativo. Camera ^1 che il governo è rimasto cembre 1950 e che sarebbe estre- 

nll III mSM ^11 Lavoro di Perugia ha imdtre in- g,jcora «al piccone e alla pala» mamente grave procrastinare ulte- 

1*1 vitato 1 rappresentanti di tutte mentre occorrerebbero mezzi mo- riormente Tadempimento di questo 

le categorie interessate a con cor- tjerul per riparare i danni. obbligo. Corona ha quindi rivelato 

H dare con le organizzazioni dei Dopo che il socialdemocratico che il gruppo d. c. si preparava ad 
OOVPrnrt rtl lavoratori le iniziative che nte- ARIOSTO ha espresso la sua delu- appoggiare nel segreto dell’urna la 

ui nessero necessarie per tutelare i sione per il silenzio del sottose- manovra di rinvio. E infatti, dopo 

Itaonani O I onnA legittimi interessi degli inquilini gretario sui provvedimenti adottati che gli on. AMADEO (FRI) e 11 

c L.CU11C e dei pìccoli proprietari di case, dal governo un deputato d. c., ministro SCELBA hanno parlato 

— A Lecce la Lega provinciale dei FERRARIO, ha affermato che di contro la proposta di rinvio e 11 


enorme deficit della bilancia cam- Nel pomeriggio di len il Sena- ha. alla .sua volta, combattuto il tativo di seppellire il progetto di to successivamente, ha allargato i ^*^*^"*^ 

merciale lo ha costretto a ridurre to ha approvato -n via di princi- progetto con mezzi più o meno legge su cui già si era formata la termini della di.scussione notando nf HehWn^eLpre ^ 

drasticamente le importazioni del- pio il progetto di legge per la obbliqui. facendo, fra Taltro. pre- ininggiomnza parlamentare che mentre nel Paese del Sociali- ^ * loo 

la .zona del dollaro: e, poiché i preparazione, il controllo e la di- vedere Tosti uzionismo del gover- Una sospensiva con un termine sino l’uomo ha .saputo imbrigliare ^‘irui ^ rtpUo Inno eolnifp ” ' evi! 

divieti americani gli impediscono stnbunone. a cura dello Stato, d, no per la ricerca dei fondi di co- preciso - essi hanno concluso - e domare le forze Llla natura per n.ssomblco l’antidemo- z.one delle zone colpite. no y°*ato a favore dd rm^o. e^ 

di cercare le stesso merci nell’Eu- prodotti farmaceutic di largo P-tura delle spese, previsti dalla può avere una ragione di essere piegarle alle esigenze détta pratico progetto governativo. Un attacco a fondo alle r^on- dentemente molti de. avevmo^ 

ropa orientale, molti prodotti di é^onsumo. dopo una tenace batta- Costituzione Egli ha poi tentato nella ricerca del perfezionamento J je! nrogrecso nel n.ì«ir pJrlé^ L’attivo .sindacale della prò- sabilità del governo e stato fa^ in- grctamente Jf 

pr.ma necessità cominceranno ben gUg che ha riprodotto ncll’Assom- di .silurare la logge chiedendo la dei \ari articoli del progetto. Di m^nto ^novorn ^ nostro Parla- vincia di Napoli ha Invitato tutti P 

presto a «arseggiare. Domani il blea lo stesso schieramento già so'^pcnsonc senza termine delta fronte alTatteggianiento del Senato >1 E^'erno si appeJa alla j lavoratori a battersi per Tat- ® 


«ivcna «utvra peggiore, maggioranza nella votazione 11 vernativo è fallito pcrciie. dopo te zaia aa »-ingoiani ii termine lassa- ,. ... . „ „ . ^ \ Qonzntottn Ordini del viorno di , .... 

"■>» S-'/SitiSvo .nchó p„chó <hch_,rnz.o„, VP.„ _de, .d. c .,v„ d, due me,,. La ,.umen„v,, '« cL^u il pSUrZolL "l'’,,.';?'.'Sf 


VIaIIa •ArIftXa ««A AmII CVCVIUt4l VI* ISTll *1 4V*»M*.«** x rv » .... ...- . - , ». 

nella scarna ai venerai pro^imo, IilTDOVICI» relatore dt subito denunciato Tobbliquo ten-hiruppo di pnvileu’ati, come avvio- 

maggioranza, ha brevemente so- tativo di «abntage o della d!^•cu«-lne ora 

pro.getto che invece_ è s one. Ess. s, sono dehi fa%o-j II compagno SPEZZANO ha poi 


Mendes France rimprovera al pre¬ 
sidente del Consiglio di non voler 
ammettere pubblicamente che il 

riarmo e la guerra di Indocina *o- « ^ a TVì' V ..V.*'‘“''T" «i» !• • Il • 5**^® degli eiettori aena regione. 

gKsswar: | lavori dello F.S.M. piano di agoressione alla CinaiSS'iESriS; 

Attraverso le ripercussioni eco- _ t o ar'-eca.o c alle ,,Ilu\ ioni ,nll ..gn* - menti amministrativi e per 1« re^- 

nomiche si trova cori messa m ■ ■ ■ ■ |5 ^ toltura. il noe-o compagno ha ' ^ • •• si®"® ® l'abrogazione delle nonne 

causa anche la polibca estera del Addi d ddl^lldd specalc Armamenti atomiCI ai militaristi gfiappOneSI? statutarie, si è accesa una batta- 

.governo. H dibattito economico e II sard 'Jta IVf.àSTINO. uiiLr\c- gfia politica di notevole importan- 

finanzìario sarà infatti inasprito «nibito dopo, si ò dichiarata / za sulTart. 6, che fissa i limiti del 

dalla sconfitta che il Ministero d’accordo con Spezzano PAN .MUN JON, 14 — Nel padi- lalse o deformate sulle richieste Ce n’è, dunque, abbastanza per controllo parlamentare sullo sta- 

Pleven rischia di subire sul piano ^15 AflAHivi etsallrr riTrrnnìyyrtyiftne risposto il mm'strn .\LDI- .ghonc ai Pan Mun Jon, che ospita cmo-corcane. Sono apparse quindi comprendere le ragioni del sabo- luto regionale. Come hanno osser- 

diplomatico nella prossima confe- Vjrll ©Udii vi Ciglia yianutS ury cercato d; negare la h' tonferenza ci’arinistizio, si è te- come un esempio di inaudita sfac- taggio americano a Pan Mun Jon. vato I compagni LAGONI e Ge¬ 

renza atlantica. Il governo france- aln«4rrerrilo onnrk arrlìtì fT otffirttCT milioni ^..arsita c la mff.cacin delT.i=s:- "uta o.c.gi la \cntiine.sima riiinionp ciataggine le dichiarazioni fatte og- Se ve ne fosse ancora bisogno, è RONA, la pretesa della maggio¬ 
re non è riuscito ad ottenere che BlWXQCai© oWlav» BUiili u vfiivi iva 444 xv <?tcnza prometta: du tutiavi.i di sol- t’ci dclc.cali, durata olire cinque ore gi dal comandante supremo amen- la rivista dei grossi affaristi ameri- ranza di autorizzare il Parlainen- 

la riunione del 24 novembre ■ Ro- ■ -- lecitarc dal competente munstio interruzioni. Chiare sono ap- cane, quando egli ha detto che «è cani, la United States News and to a respingere uno statuto regio- 

ma fosse rinviata; contemporanea- oiroTTvn ia gì iniz.ann Ho- nn.ntitaiivn Hi formace o dciTmter-o m.a indar ne -ulle p.tr'c ancona una volta le posizioni impossibile prevedere l’esito deine- World Report, a dire che - la stra- naie ogni qual volta questo con¬ 
mente una vera coorte dì dirigenti ’ = lavori del Consi- c d' ta'oacco n forila per icio " eventuali . defir enze. Dono avere fin** parti: 1 cino-corcani, eoe- goziati di Pan Mun Jon ». In realtà, tegia fondamentale degli Stati Uniti trasti con non ben definiti «int«- 

amerieani è giunta in Europa per "}r„ A."® ri-ii» Ppdprazione «^-arso valore lìelu'r- dalla esegui- arimiTu--it . irò. ma j.rc c:.ta-i ron;. nel loro sforzo per spingere la tregua potrebbe essere realiz- resta quella di tenere le forze ne- ressi generali» viola la norma <»- 
accelerare la formazione dell’eser- Mondiale Og«i pome- la del bottinò i tre mani"o'd; sfo- ®'' Progetto f;,)\cri at.vo' u—i.'i/. la pesante macchina dei zata nel giro di pochi giorni se gli miche fuori dell’equilibrio delle stltuzlonale che limita il e oatm llo 

cito tedesco c per assumere un ^ -nmitato p<!eciitivo ha «arano la loro ira aceredendo la f':ic nei da-.: -, egli] m g. z.ali, hanno chic.rio l’accetta- americani non rinnegassero oggi le forze e di uccìdere comunisti per parlamentare soltanto alla cc^ta- 

controllo più diretto delle opera- completato la discussione preven- mogl-c del Coppola cé.r co Car- Y'"’ ri.spon-U-ne, da parte .americana, delle loro stesse richieste, accolte per in- un periodo indefinito». Ciò signifl- rionalità e legìt^tà 

zioni di riarmo dei satelliU: doma- hg Assato Toidine del gior- mela, ultrasessanitnne, ubandole '‘^,7 »i-r’cro.,. r.:e- irazion. proposte del 10 novembre, che cmo-corean^ ca cìie ogni penderò di pace è lon- riesso. Illustrando im emendjmen- 

ni anche Bradley sarà a Parigi, no delle sedute. Quasi tutti 1 de- ad c% dente titolo d- «fre- ^ 'V ' ore odono ’a defi-izione dell-, li- aggressori to diretto appunto a man.^re « 

-tl dirigenti americani vogliono igeati sono già giunti nella capi- ,r,, .-nnn ci oe-hi del ma-ito co- '* 'P egao — di ^ ‘ f ® , f i , sicurezza» di Pan Mun Jon, si so- E poiché esisi non possono, a lun- controllo del parlamento ^li sU- 

rar presto», scriva Le Monde; «Ee- tale tedesca,^allri sono attesi per sirctio ad^ass.sròée^inerie a mntn ITlÒVu m rat. d»'® P^®''^ decisive del fatto fio andare, persistere nel loro at- tuH regionali nei limiti del prm- 

si hanno conriato il fallimento del questa notte. Una delle prime im- .^nipio sollo la minaccia delle assumonr- ur. raratiorc ‘’tj taUici oiima riolia firma Sii americani non vogliono a teggiamento intransigente sulla cipi costituzionali, Laconi ha 

programma di namo a lunga sca- portanti notizie che saranno dateig Comoletata co«i la ’gnobile ‘’^?’P*'‘ 'b.’gginrc gravità i«• j w f ^ r.cs.sun costo la pace. La radio di questione della linea di demarca- chiarate che 11 governo • la 

denza, il quale esige aoprattutto da ufficialmente domani è quella del , _lWanarano ^ dioh.arar.mn-, del nn^en-o J l-attività de. delegati americani si .j-ok.o fornisce ad esempio ulteriori la propaganda del Quartier goranza, se vertute vogliono 

parte francese tma stabiliU che •»- rafforzamento numerico della ‘‘ ' • P€. drTa n-o<id Ma-j‘- .uri.tata ancora una volta a pe- notizie sul piano criminoso che pre- Generale ha già pronto un nuovo concedere, come dicOTO di volere, 

so stesso ha contribuito a distrug-derazione Sindacale Mondiale. Se z o-.c qua. gene.-.òe ch.a-amentei.e.niatjvi di sviare la cliscus- i*,nipiego di trnnnp .* mezzi motivo di rottura per il punto che l'autogoverno alle regioni, non pos- 

gere-. alcune organizzazioni nazionali af- ^ carabinieri di Montexone, cui espres.w perfino dal m.nirieriale}s'ont giapponesi in Corea V lascia in- segue neU’ordine del giorno della sono negare agli enti re^onali di 

Fra tanta fretta e tante ispezioni filiate, infatti, cedeqdo alle prc.v- J fatto è stato denunz ato starna- M.ACRELLI e da; de M.-XORT e. E’ noto, ormai, agli stessi soldati tendere che la prossima visita a conferenza: lo scambio dei prlgio- definire in piena autonomia l loro 

americane, la Francia rischia di sioni che gli imperialisti hrnr.o ^ a cor.clus.ore delle prime .n- BO jame.’-cai, che la n 0 .si 7 .mp ri> R Hg- -pokio del guerrafondaio numero "ieri- Fin da ora. sulla base di un statuti. La pretesa di respinee^ 

dover rinunciare, per il riarmo condotto sui dirigenti opportunirii. oegin . harmo proceduto alTioenti- magg.or ragione il 'oc.ah'-ta BAR-jvvay consiste soltanto nel negare a uno John Foster Dullcs, darà il Pcovocatono rapporto elaboralo dal uno statuto reirionale per motivi 

della Germania, anche alla etichet- hanno ritirato la loro adesione, al- ficazione ed alTarresto d, uno de; BARESCHI p Tindipendente di si-|Fan Mun Jon il propr.o assenso via’a gravissime decisioni.'Il Tokio rolonnello Hanley, viene scagliata strettamente politici può essere fiu¬ 
ta del Piano Pleven: Quanto alle tre l’hanno invece richiesta, men- tre malfattori, il capraio Sebastia- nLstra SINFORIANI. lalTaccnrdo e nel diffondere, ad uso Scimbun dichiara anzi che Dullea contro ! volontari del popolo cinese stificabile solo se avanzata da chi 

pretese -garanzie- con cui quel tre in più paesi le organizzazioni no Tarantino fu Giuseppe. B compagno LEONE. ìntervenu-dcH’opinione pubblica, informazioni chiederà al Giappone di riarmare calunniosa accusa di aver « m.as- sia recisamente contrario alrauto- 

piano venne lanciato un anno fa, nazionali hanno aumentato i loro ______, secondo i vecchi sistemi sacrato » 2643 prigionieri di guerra nomla regionale 

tutta la stampa parigina riconosce effettivi. Sarà cosi solennemente --- tenendo conto delTèra atomica americani. Troppo evidenti, perchè Gontro Temend amen to LacOni 

che non ne restano più. Lo spei- annunciato che. grazie alla sua a- ■ a TCCTiMOMIAMTA fìl IIM MCni^O Al fM O/^DTI IC in cui viviamo» valga la pena di smentire, sono gli hanno parlato BETTIOL (d. c.) 

tm Hclla Wehrmacht fa -cri vare zi One in difesa della Dace e del IC^I IPIUriiAnXM Ul UW nCUIL.\^ AL rOKXUd viviamo». obbiettivi di ouesta menzocnera ROSSI fPSSTTS). e. natuialmttite. 


L’alto commissario MIGLIORI• maniera più erc-gica cm’ro il fen- Ecli )in tsi»r«":'-'o ;m/itutto il forU 1 

_ _ nialcoritento di quelle populazior..i 

’ per T.nv^i'sten/a .scar-vi. inofiicacc' 

I m ■ I II I* et aiata con nudi settari da! 

^ IVI ’eovorno e d.mli organi periferie,.i 


i MENTRE A PAN MUN JON RIDQWAY SABOTA LA PACE 

i* ' . . 

^jl/americano Martin amnieltealokìo 
M piano di aggressione alla Cina 


subito denuncinto l'obbliquo ten-jJinippo di pnvileiì'ati, come avvie- ^ - - ■■ , , , . . . ... . . . n vo 

tativo di «ahnta.'ir o della d!^•Cll«-l^le ora - l®Ì~*^nat?néé?ra*l*h^aÒn!i 

perchè lo stesso blocco dei partiti v..c ,..vvlc v- ." onc. Ess. m <?omo deta fa\o- n compagno SPEZZANO ha poi MENTRE A PAN MUN JON RIDQWAY SABOTA LA PACE rò respinto stabilendo che il refe- 

3 tior,Kn{ a ivi stato stTcnuamente avversato dai rcvoh ad una soqien.'iva con un c^'oT.o luTintcrpellanza prcsentat.i ■ . - - wnHnm reirinnalp atrven^a con !• 

?a**flarioné^Hiréffa ^ ®®- BOSIS o SANTERO, re- termino preciso, ma hanno dichia- con 1 compagni .Mii.^oimo c Tala- - - . »■« rv'H* steese nome nrevlsU «Ir ì tet^ 

rato Che .SI sarebbero onporii nella rieo alluvioni n, Calabr-a. l ’ « irm « ,1 J ^ /X fi Mf ■ n fi m W• All f XA O T 1 A 4 ^ndum nazioni lalvo^r il nu- 

p™„.. p- americano iYiariin amnieiiea i orio 

- por rnv^men/a .scnr.vi. inofl.cace . g „ , . , rimo degli elettori della regioni 

Ila F. S. M. piano di aggressione alla Cina*M-:s.5»«:,.* 

1 o .nr-ccato dallo .rilu^ ioni .nlT.'.gn- - amministrativi e per la revl- 

■ d I* coltura, il iio'.-o compagno ha . .. •• rione e l'abrogazione delle nonna 

di d ddl^lmd specalc Armamcnfl afomici ai militaristi fciapponesi? statutarie, si è accesa una batta- 

OM B a IVI II sard'sta IVf.àSTINO. uiIltsc- Sfia politica di notevole importan-. 

nulo <nibito dopo, si ò dicliisraio / za eull'art. 6, che fissa i limiti del 

d’accordo con Spezzano PAN MUN JON, 14 — Nel padi- false o deformate sulle richieste Ce n’è, dunque, abbastanza per controllo parlamentare sullo sta-, 

J risposto il nv.n'stm .\LDI- gbonc ai Pan Mun Jon, che ospita cmo-corcane. Sono apparse quindi comprendere le ragioni del sabo- luto regionale. Gome hanno osser- 

lllue Ory tjmza JiiUlUS t^t^, cercato di negare la h' toiiferenza d’armistizio, si è tc- come un esempio di inaudita sfac- taggio americano a Pan Mun Jon. vato i compagni LAGONI e GO- 

iti fT ottcìotfl milioni ^..arsità c la mff.cucia dclT.i=s:- "uta o.ggi la \cntiine.sima riiinionp ciataggine le dichiarazioni fatte og- Se ve ne fosse ancora bisogno, è RONA, la pretesa della maggio- 

ili u vriivi Ili 444 xv <?;cr.za promette: dn tuttavi.i di sol- t’ci dclc.cali, durata olire cinque ore gi dal comandante supremo amen- la rivusta dei grossi affaristi ameri- ranza di autorizzare il Parlainen- 

- — ■ ' Iccitarc dal competente mmistio interruzioni. Chiare sono ap- cane, quando egli ha detto che «è cani, la United States News and to a respingere uno statuto regio* 

esipuo nuantitaiivo di formaes'o fieiTmter«o m.a indar ne ^ulle p.ir'c ancona una volta le posizioni impossibile prevedere l’esito deine- World Report, a dire che «la stra- naie Ogni qual volta questo con- 

(• d' ta’oacco n forila per uno " eventuali • defie enze. Dono avere òelle due parti: 1 cino-corcani, eoe- goziali di Pan Mun Jon ». In realtà, tegia fondamentale degli Stati Uniti trasti con non ben detoiti «int*- 

scarsò valore E>elus:~dalla esegui- ' ‘a > ro . ma pre c:.ta-iron;. nel loro sforzo per spingere la tregua potrebbe essere realiz- resta quella di tenere le forze ne- ressi generali» viola la norma co-■ 

la del bottinò i tre mani"o'd; -sfo- di un progetto g.r,crnat.vo' n--i-a/. la pesante macchina dei zata nel giro di pochi giorni se gli miche fuori dell’equilibrio delle stltuzlonale che limita il e oatro llo 

«arano la loro ira aggredendo la ’-;par.a.^ onc nei da*.: -, egli] m g./.ali, hanno chic.^to l’accetta- americani non rinnegassero oggi le forze e di uccìdere comunisti per parlamentare soltanto alla costtta- 

ina<'l e del Coppo'a En*-co Car- «i'riiiarato di non no-or n.spon- U-nc da parte americana delle loro riesse richieste, accolte per in- qq periodo indefinito». Ciò signifi- zlonalità e legittimità delloriatuto 

mefa.' ultrasessantVnne. ‘ ubandole r.:e- irarion. proposte del 10 novembre, che .. « cìie ogni penriero di pace è lon- riesso. Illustrando tm emena^- 


:certpto, so m la minaccia delle ^ . m.^ggmre gravità 

arm* Completata cosi la ignobile De^ ,i,,h,arar.;on; del grAcn-o o-jC’atti 
mp.--e.*,a. i tre allonianarano per „„ „ .o<id-da- <• hn* 

la campagna. ^ gener.de ch.a-.iinentei 

I carabinieri di Montexone, cui c-spres,s.à perfino dal m.nirieriale}S'ont 
il fatto è stato denunz ato starna- M.ACRELLI e da; d c M.-XORT e‘ E’ 
re. a cor.clus.ore delle prime .n- BO jamer 


^ Lk; diohiarar.-.on; del Kn\en>o n-j i-•«“l'-na dei delegati americani si fornisce ad esempio ulteriori rione, la propaganda del Quartier goranza, se veramente vogliono 

• no 'tale accolte drTa i*'•o<id-da- <• lim.lata ancora una volta a pe- qotjjrje sul piano criminoso che pre- Generale ha già pronto un nuovo concedere, come dicono di volere, 
z one qua. gene.-.de ch.a-.imenteite.nlatjvi di s\-:arc la discus- pjjnpiego di trnnnp p mezzi motivo di rottura per il punto che l’autogoverno alle regioni, non pOS- 

i.nirierialPjS'ont giapponesi in Corea V lascia in- segue nelTordine del giorno della sono negare agli enti re^onali di 

M.-XORT e. E’ noto, ormai. ;,gl, stessi soldati tendere che la prossima visita a conferenza: lo scambio dei prlgio- definire in piena autonomia t loro 
jame.*-cai, che la no.st/.mp ri* R rig- -pokio •'cl ir errafondaio numero "ieri- Fin da ora, culla base di un statuti. La pretesa di respineete 


vede rjmpiego di tn 
giapponesi in Corea 


piano venne lanciato un anno fa, nazionali hanno aumentato i loro 

tutta la xtampa parigina riconosce effettivi. Sarà cosi solennemente 

che non ne restano più. Lo spei- annunciato che, grazie alla sua a- ■ * 

tro della Wehnnacht fa acrivere zione in difesa della pace e del 

anche con molta amarezza all’edi- tenore di vita delle ma*^, la 

torialista del Monde « Il program- F-S.M, inquadra oggi ottanta mi- ^ 

ma di riarmo ci ha impoverito ma Boni di lavoratori e non settan- ■ 

non ci ha permesso di mettere in totto come soltanto alcuni mesi or ■ 

piedi le divisioni, e soprattutto di «ono. fi perfezionamento dei col- " . 

produrr* U materiale che doveva- legamenti poi ha reso più agevole, ^ 

no darci l’indispensabile vantag- rapida ed efficace 1 organizzazione, 

gio sulle future formazioni e sulla , m 

produzione di oltre Reno». | Rtenath S6l!eSI 111 SOOgeTO ^ 

La conferenza di Roma, nel cor- _ . 

so della quale sì sa che Eisenho- per la moma « (onrram 

vzer chiederà ancora ai Paesi eu- ■■ ***• 

ropei -im maggior sforzo milita- , SIENA. 14. I me zzad ri d i tutte lcCC.v 14 

re» iKirrà dunque alla Francia del Tl lITr^'p?; 

problemi angosciosi». rlnmata Hi Hnmani elrro^l 


I tedeschi fucilovano i goriboldinì 
risporiniondo quelli dello Osoppo 


mmmmmm 


FiV.òhòI uer U filma Arf rmilRllH - milTvarmente il dominio comuniria / 

^r chiederà ancora ai Pàesi eu- ^ DAL NOfiTIO INVIATO SPECIALE itlglani condannati a morte circa uni II resto della deposizione Tiene Cina continentale», ossia, ini 

ronei -tm maggior sforzo milita- SIENA. 14. — I mezzadri di tutte lcCCA 14 — Niente di nuo\o o prirra e precisamente 11 14 dedicato a chiarimenti che il teste parole povere, invadere la Cina pw 

ra. Dorrà dunoue alla Francia dei campagne imprese nel comune di comunque di importante hanno del- “• » condannati a morte del fornisce a propoauo di episodi di tIU royesciare il libero governo eletto 

mòbfSìii anvolckisié ^ ® to 1 temi Amando Basso. Carlo Gal- ntarzo erano stati 37 : 29 gart- paitiglana rlferlU nel suo libro: ààl suo popolo. Una chiara indica- ; 

aS’GnV m atte®' dei discorri h?« mt^ comm e« »n® • I» eliri ^r^o hai®*®» * » c*ovan,. mentre 1 fucilati .storie di partlgi.nl.. n presidente rione in tal senso sono le dichia- 

di Shuntali e di Viscinski, (questi irapi^ dal rappreaentenu degli |*®ri In aerata. Oggi avrebbero dovuto furono soltanto poi I garibaldini. pone anche al uste una domanda razioni del criminale di guerra Mac! 

dovrèbbe parlare venerdì) vi e agrari al Senato alla rapida appro-l®®P®rre i testi prof. Gino Pieri. Do- Dalle contestazioni degli avvocati sulTesIstenza di divergenze fra lo Arthur rese note dalla raitto ame- 
rista ogri una battuta di pausa, vazlone della legge di riforma dellmeiuco Rlccobene e Ton, G. B. Car- viene poi chiarito che tra i fuctiaU fomferioni per ragioni riguardanti la r’.cana: lo sconfitto dello Yalu ha 

Due interessanti interventi .«onòagrari, già passata alla Ca-ìron. deputato de. di Udine, commi*- cl fu anche un oso vano e che un questione territoriale, ma il profes- insistito nella sua ben nota tesi, I 

«*at; ttrttavia nronunpìati nella*”*”- . isario de. gruppo divisioni « Osoppo ». garibaldino come precisa anche I! -“«te Pieri dichiara: «La questione condivisa da una larga parte dei ; 

«ATioni» Hat Helera'i .«cioperl per la stessa ^en -1 jn apertura di udienza, invece, prof. Pien tenne risparmitilo Ma f- territoriale è stata tirata fuori dopo capi americani, favorevole al bom- > 

HcirT-»*»,* » Haii'TnHi'a * *^’”^’®*** ** i!l’^vv. Galli della P. c. comunicava chiaro (ed è noto in Friuli) che si dopo la liberazione Allora non s* bardamento della Manciuria. 

n rSu eh. lo;,. J„„u> . Luce. tr.,,. «, un <■« .««h, « u. -..cu.,.. 

h. Sacrato I» Dotenze imoeriali- munì della Val d-Elva: Poggibonsl. *‘f**^‘**** «******!* teste indica quindi un scotìo fatto: Uno strano teste è Domenico Rie- if - rrrr r . 

eS. at Colle Val d’Elsa. San Glmlgnano. Ca- Stamane ha depo«o per primo l: 11 28 apn e 1945 un maggiore tede- cobene Egli ha corsa una brutta av- 

'vii» 'al* Val d'Elsa. e MontertggloiU. prof. Pieri, noto chirurgo udinese, aco '.o fece chiamare e lo Invitò a >.entura oerch^ -dice celi nraticava ^ 

1 - Che durante la guerra di liberazione farsi latore presso il C L.N. provln- # 

nS a raa cétaS^fe genite’pèr Violenze CaiTiali e fnrto *" " “1“ proposta ledente a parrigi^nl di Pianura insieme ad 2 ^ . 

iion a una cziasiiuie generate, pet . iuittii#.*; vai iiaii v sui tu favore del partigiani e venne per creare un fronte unico di tedeschi 

spiacevoli per j nnn casa del Leccese incarcerato dal tedeschi, il fae;is(i e partlgUnl contro gu sio- u^ WWW^^ 

tutta iumanità». uri Presidente ricorda al teste com* egli veni. Il prof Pieri fece allora pre- 

-B isogna constatare con mo^ t wv-'v iz «p-» »>•»« **• offerto di deporre a proposito «ente alTufOcule tedesco che la cosa ri-in hi rslt»»» * 

r»nnunvo —. egli ha detto —- die LECCE 14. Tre g'.wina.slri della posizione del tedeschi nel con- gli appariva assuma, al che Tufflclate ’ voaa, 

ciò che ci viene chiesto e di in- trmai: di p:s^a c col viso ma- fronti del partiginnl garibaldini ed rispoee che ccrtaincnle 1 garibaldini Portato dinanzi alla gabbia degli 1 < 

chinarci davanti alla legge del più scheran», mtrodottJ'i nella masse- osovani e lo piega di chiarire. non l’avrebbero accettata, ma che imputati per eventuali xiconosclmen- La 

forte, e non di collaborare con dì- f”*® Olita In Agro di Ame,^no, tc- n prof Pieri dichiara come du- con gii osovani si potea trattare 11 ‘udlc* Valerio Steli, (comandante 
gnità e con uno ^ìrito di egua- nendo a bada con le armi in pu- ranie l* sua detenzione fosse sorte teste aggiungo anche che i tedeschi Divisione OAP - Prtult) come 

glianza. Nessun paese del Medio gno il mastro A. Copfmla di 61 in lui li dubbio che 1 tedeschi si operavano sistematicamente a porre «**® uomini delia pattuglia che B^JuÌsm ImW a #IV . 

Oriente può accettare ormai que- anni e la di lui mo^ìe, si davano comportassero In modo piuttosto fa- gli osovani contro I garibaldini. Na- J® hanno arrestato e condotto al 

Ite formule che si ispirano mila a rovistare per ogni dove rinve- vorerole agli osovanl e ne precisa turalmente la proposta fu leaplnt* comando del locale gruppo partigl*- 

polibca colonialistica del 18* e 19° nendo c iirgiedronendosi di una t motivi: il 9 aprile 1945 rene car- sdegriosamente dal r t »- -rovin- Quindi tl teste viene licenziato. 

•HdOar. pìocola 9UI1B110 di danaro * di «n oan di Udiao furono fuellatt 29 paiw ciala. FEKDINANDO MAUTINO 


^ cuf viJLmo. valga !a pena d"smentire, sono gli hanno parlato BETHOL (d. c.) 

obbiettivi di questa menzognera ROSSI (PSSTTS). e. naturalmente, 
hJ^ Hi rorp/tir Campagna, condotta - è il caso di il ministro SGELBA- Data l’ori 

ricordarlo — da coloro che ai sono tarda la votazione su quest’articolo 
d al ro cano mp età .*** ,* macchiati In Corea dei crimini più è stata quindi rinviata alla seduta 

mCTt.eate nelle dichiarazioni fatte atroci. pomeridiana di oggi 

a Tokio da un influente uomo po- ® 

l'tico americano, lo speaker della 

Camera dei Rappresentanti, Joseph < * A ff% F—■ I I 

Martin. Questi ha detto chiaro e ' f § tj tJ Lm S 1 f O I f I f I 1 

tondo che ciò che gli aggressori Vm//VID lXL. LLI 1 L t\ I W III 

desiderano è « infrangere alla fino i ' 
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Rinascita 

RAaaEONA DI POLITICA 
■ DI CULTURA ITALIANA 

Dicttlor*! Paimire Togliatti 


FRA LE OPERAIE DELLE CERAMICHE DI MONTEROTONDO 

Miseria debiti e bassi salari 
costr ingono le donne a lo ttare 

Bisogna accorciare le distanze tra i salari degli uomini e 

quelli delle donne - La solidarietil dei piccoli coniniercialiti 

-, --■ •' ^ I 

MONTEROTONDO, novembre, gli j.- aordinari, anche perchè il dot- mo » prende 40,90 l’ora, k» 34,?o. 

“ Mìo marito alleva i bambini, tor l > Agostino, ramministratore del» Come posso campare? 
fa le faccende dì casa, cucina, lo b Ceramiche, si c rifiutato di trat» Giustamente sono esasperate, que» 
lavoro, faccio rinfornatrice: otto ore sulle ri"''ndicazioni più urgenti, stc operaie, e decise a battersi, per 
al giorno davanti ai forni, per 20 mi- ~ Io 'on sedeva, con tre figli a uscire da questa situazione dispc- 
la lire il mese. Oggi « è busta », ho carico, e come manovale prendo 20 rata. In ogni reparto, dalle presse 
preso 4 mila lire; devo pagare la lire; — ci dice Anna De An- al forno Ofma, dalla smaltatrice al 

pigione, 5.500 lire (me la .vogliono sdis, 43 anni — un manovale « 110- fusorio, dalla raschiatrtee alla “ sccl- 

AAn «VA- - - - -- A 11 à»» 


f iottare, con Taumcnto dei fitti vo» 
uto dal governo, a ottomila!). Ho 
un figlio malato: la cassa mutua non 
fa niente, anzi, per far le lastre 
vorrebbe 15 mila lire! Abbiamo 60 
mila lire di debiti... 

Parlando dei « buffi », questa ope¬ 
raia delle Ceramiche D’Agostino di 
Monterotondo, si è fatta rossa. 

— Anna, che ti vergogni a dirlo? 
Siamo tutte piene di debiti — hanno 
detto le compagne, — e perciò siamo 
in agitazione. 

Monterotondo conu la mila ani¬ 
me e 1.100 disoccupati. Le 120 don¬ 
ne e gli 80 operai delle Ceramiche 
hanno votato un o.d.g. in cui chie¬ 
dono, appunto, per assorbire mano¬ 
dopera disoccupata, l’aumento del 
personale, e pertanto hanno rinun¬ 
ciato agli straordinari: gesto quasi 
eroico, data la miseria nera di questi 
lavoratori, i quali rivendicano anche 
l’istituzione della mensa (« almeno 
ai mangia un piatto caldo al gior¬ 
no >), degli impianti igienici, della 
assistenza medica, dell’asilo-nido, e 
■alari più umani. Su questi proble¬ 
mi c’è l’unanimitù. 





ta biscotto », l.t parola d’ordine è: 
farsi pagare più umanamente per 
non morire di disperazione. 

Miseria senza nome! Ma le ope¬ 
raie hanno coscienza che, con la 
lotta, ne usciranno. Han f.ttto già 
delle riunioni coi negozianti, coi pa¬ 
droni di casa: « Non vi paghiamo 
— han detto loto — perchè non ci 
pagano: appoggiateci, nel vostro in¬ 
teresse: se ne awantaggerà tutto il 
paese ». I piccoli commercianti son 
d’accordo, appoggiano la lotta 
j Centinaia di migliaia di operaie 
italiane lavorano in simili disperate 
condizioni. 

Per questo, sotto la guida della 
Commissione femminile della CGIL, 
le donne hanno iniziato una batta¬ 
glia per ottenere l’adeguamento dei 
salari al costo della vita e, in par¬ 
ticolare, l’accorciamento delle distan- 



PER ABBE LLIRE LA VOS TRA CASA 

Lampadari semplici e Pelli 
laPPrlcaU eoa poca spesa 


AVVISI ECONOMICI 


Uno dei proble¬ 
mi, che più spes¬ 
so restano insoluti 
nella casa, è 


amicizia con ri). OS 


D D * 


amicizia co 




ria e poi si vedrà- 
ina il tempo pas¬ 
sa, e la lampadina 
resta lì solitaria 
Si è, che i lam- 
padaii, anche più 
modesti, hanno 
prezzi esorbitanti, 
e anche se si han¬ 
no delle possibi¬ 
lità, bisogni più| 
urgenti, Tmiscono 
per aveic la pre¬ 
cedenza m que¬ 
lita spesa, che pel 
livello medio at¬ 
tuale della vita in 
Italia, non può 
non apparire come 
un lusso. 

Venendo incon¬ 
tro alle giuste 
aspirazioni delle 
donne di casa, e 
tenendo conto dei 
pioblemi ai qua¬ 
li ho qui sopra 
accennato, vi ho 
disegnati dei fa¬ 
cili schemi, che, 
accompagnati a 



ze fra i salari delle donne e degli Le donne Italiane di ogni oate sociale, di ogni fedo religiosa • poli- semplici descri- 

uomini! tica manifesteranno la loro ammirazione a la loro amicizia per 11 zioni spero vi 

Questa rivendicazione c giusta, e popolo soviellco nella « Giornata di amicìzia con le donne sOvietichO » posrano essere di 

la sua attuazione è improrogabile, se indetta dall’Unione Donne Italiane per il 19 Novembre. Biunioni e 

si vuol permettere alle donne di conferenze si svolgeranno in tutto il Paese e grandi manifeatazionl unastan- 

Al _ Al MaamÌ^aIs «mAltA «mAoaSawS «l*¥éAlia ¥\gV«vtsMnesA Im « - . 


non morire di fame e di mantenere centrali saranno indette nelle maggiori città d’Italia. Dovunque le può risolversi 
mi c’è runanimità. ’ ‘ familiari che hanno a loro carico, donne italiane rivendicheranno dal governo Pinstaurarsi di rapporti intieramente con 

, , Alcune ceramiste al lavoro RfOCARDO MARIANI di amicizia con l’Unione Sovietica nell’interesse del Paese e della pace lampade da ta- 

NeU agitazione m corso le donne vola 

♦— ci dicono — sì portano a mera- ..... 

UNA DONNA ROMANA SORRIDE DALLO SCHERMO 

no i lavori più pesanti ed hanno 1 - 

talari più bassi. E. oltre tutto, han- Ì^M DI . • • » fivesUta intS^a 

‘ - Afilla Magnani ha creato nei suoi ftim ° 

-> Io tono uooperau qualificata, 

1^: ^er lo‘ stesso lavoro un Il popolare personaggio di **3SLannaretta„ | 

Sulla sperequazione delle retribo- “ - / * ' I \ \\\ 

Ioni è anche in corso l’a^tazione. Dal teatro, alla Flvlsta, al Cinema - Il successo di **Roma città aperta.. >-*vrwv.^ 

, vederle, queste donne, dimostra* - - ... .... _ 

o una grande sofferenza, talmente La commovente madre di Bellissima^* Sulle orme di Anita CBaribaldl # eH 


lllllllllll II livlll » CUMMEBCIAU U 12 

* 4 . UWOriTTATE OriedloM tsesdil* UoblJl 

tatto otite Oootà • xodailono looslo. Preui 

g flAflS flflAnS stMlordittrl. UoMÌMO IteiUuioal po^icti. 

nnr.n .\iir..\n “““ "^ 3 . 9 -!. 

ÌfUWÌTII èlIMUIìTE oli OCCBIAU «oh kotl raT.sibiri 
■' >MIC30TTI0 l\>. Vie PorUaijggiofo 61 (T77 435) 

(4605) 

rete dei giuppi di du* fori a mpiiuiEiBlU, gilocbeo. sUsi.li. borse, oriicoli 
uguale distanza, entro questi fori gommi plostit*. QbiIssmì npirnitca Rstgui^M 
passerete un bel nastro, che an- itbof»ior.o speeUlìMito. ùpo 4-A (633-707). 

noderete da un lato (vedi lo ache-_ 

Hoiia fia »?!«! 1 !!? 1 B!Ì!! 0 , t-e vo- r.ooo. 

Ed ecco infine tma lampada da|f«7roV 414?. (4059) 

soffitto, Un po’ più impegnativa ÒROLODl dieiotto roto Oolctmacel BmiU im- 
ma altrettanto facile nella sua bruni qotroatawl (uirolo Carrier ^o» i- 
csecuzione. Basterà fornirsi di una '’'***”* '*'***’ 

cornice, forse ne avrete già una, 7 ) OCCASIONI (. 13 

se è bella tanto meglio, ma se è 0 (j{;mE 0 gu toa forno, due anni jjraoz a, 
sciupata non scoraggiatevi, potrete L. S9.000. Vendilo rotoale. Rad 0 SMIRÈ - 3 a 

verniciarla in due colori crema e Gombero 16. _ 

verde chiaro per esemplo, fisserete J JUGLIERIA - WEIBER -, n- 

}poi quattro anellini dalla parte hion Roma. INKXìVAMEVro- Ot- 

del rovescio ai quattro angoli e a RltNZLt. Vw tatcei prjna di «o)u stare'!'!' 

questi anelli (ci sono in conuner- Roma. Via Arwmlo. 16 . ____ 

ciò delle viti ad anello adatUssi- M'f-«t«oo 3 ran 

me) legherete quattro cordoni di p^olavoU 80 000 . Radio oocasiool L too)! 
seta, o quattro pezzi di catena, che Vasto aasortiioento frlgonlen da L T ' oro 

riuniti aH’anello del soffitto so- Scaldabagni, eoc'o* efeltricho e gas 3--’-e 
riunì inai rateale Radio SMtRE . Via (umboro 16 ( 4544 ) 

SCALOlBiGMl Cosmos, Siemona, Sab ana rr-c. 
1 elellfici e gaz da L. 29 000 Tendila rsvaV. 

Radio SMIRK - V.-a Gambero 16. _(4544) 

TEDMOSIFONl elettrtei - lennocciiTettori - -tufo 
■ A elattrlebe . sliiiM w^tà. Rateabnente 5MIP.F, - 

Oaizbwo 16. (4544) 

‘ /vVV •> MOBILI l7 12 

‘ 1 fiUUHIE nobili . BABUSa . coirasiia 

" ' ' ■ —J aasortiaento ogni atilo. Prexxi piò bt»l Dal al 

g a Poitid Plam Esedra 47 (Medrrca). P.aara r..- 

lariwuo (OiBoat Mea) _ (4195) 

sterranno la comica. Un vetro «TOIWmi ^J ()0 .. (heiw laeeaU ^ 
opaco prenderà il piìsto del qua- 

dro, e sopra di esso penderà la ^ «hpodalfloz. U (Ooltasat) 30-3M. 

lampadina a 10 cm. almeno dal 1 ' . . 

vetro (vedi figura n. A. | I | 


Non vi sarà difficile preparare 
da voi stesse, la graziosa lampada 
della figura 2 che montata su un 
gambo di legno grezzo tornito, è 
rivestita intieramente di grossa 
canapa ricamata con un punto, fa- 
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canapa ricamata con un punto, fa- s. S.. Soma — il dentiate ha per- 

f elle. Per farla ba- lettamente ragione; poiché evtden- U|*t|P|||1|| 

sterà seguire lo temente ritiene che 1 dentini malati g 

schema della figu- del tuo bambino possano essere con- ^mgj 

S oirte ^ »«.«. « . TO... »-555 

dicale le esatte *'"«»“» ” (•“S- 

dimensioni. Come ® da“e medicazioni Indnttola- txxsBZIONALI FACILITAZIONI 

vedete è compo- "'*”*'* faatidicee. -- 

5ta di cinque spie- f den*.l di latte debbono TIAICR IIIIUnE niUCDIbl 

chi e di un disco, conservati 11 più a lungo poartlblie, TARIFFE POMPE FUNcBRI 

Monterete 1 van d*' tanto che spontaneamente non 

oezzi e li fisserete cadano ^r essere «wtltuitl him 

con un crosso definiUvi. Asportando In tenera età \jgg 

punto allo sche- ‘ denti decidui, quando a^ BillMIJIiiMA A A 

letro della figu- ca molto tempo per la seconda «n- UIA RniM0B||A «9 

ra n. 1. Questo tazlone, si compromette la masticar n RgBlEDFlfllrtfg Vfii 

scheletro Io tro\'erete facilmente zlone del bambino; • ques'-o tra I C7II COA flInlrB 

dall’eleltncista, ma potrete co- vari inconvenienti è ancora 11 mi- •” Rifilila j6.tU/ 

struirlo da voi con del filo di fer- noie, poiché possono verlfloarel In 

ro. Notate il piccolo cerchio al segidto alla precoce asportazione an- MMaiivani 

centro sostenuto dai raggi colle- che di un solo dente deciduo Irre- ANNUNCI SANIlAnI 

gali alle aste esterne, questo pie- goJarltA gravi e deformanti della . ■ 

eruzione e dello aUlneemonto dei A ^ 

-- - denti permanenti; quando più denti ||n I I II Ik ^ I II ■■'l-l 

^ B IH II IIH il ili latte siano caduti o vengano ma- "*• B ▼ Vrl_,m Li 

JÌ I laocortamente asportati, può addlrlt- PR EMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 

^ tura risultarne un dann.» definitivo 

\ ^ _I allo sviluppo del masoBllarl. VIA GIOVERTl X (STAZIONE) 

-j Esistono naturalmente condizioni ORARIO 8-X SALS SEPARATE 

di malattia greve del denU che rt- — - ■ 

chiedono l’asportazione del denta an- CFCCIini flRlA 
che se ancore si tratta di dentt della wtOOUULUUiA 


àono provate dalla fatica. E non sono__ _ _ 

pagate, e la vita è tanto cara! _ 

— I primi anni, quando entrai in A. Roma la chiamano Nannarei- certamente, tra le nostre attrici di Questa è la Anna Magnani che tl La donna infatti sogna per la figlia 
fabbrica, ci ti riusciva a campare, sono centinaia di Nanna- cinema, quella che più /ncilmcntc pubblico conosce: la NannarcUa di un avvenire da stella del cinema, 

ad ero sola a lavorare — dice Ma- ® Trastevere, a Testaccio, a raggiunge^ limite cui le questi film, e di altri ancora II quell’avvenire che l’invasione dei 


Via 3 BCaeeill 48 (ang. Capo le Case) 
ECCEZIONALI FACILITAZIONI 


TARIFFE POMK FONEBRI 

S E O A 


figlia deve sposarsi, £on sette annitclnema del buio corridoio di peri- Pcco illuminalo, delia donna ita- che .si arricchisce ad ogni uiiorar® c ‘^'•’crsa dai sogni, e che occor- centro sostenuto dai raggi colle- che tU un 
ch’è fidanzata, ma non abbiamo sol- feria, dallo schermo non più enn- Ihina che vediamo ogni giorno nelle opera di impegno. Così avverrà •’c lottare con forza p con coscien- gali alle aste esterne, questo pie- |BOlarHa gx 
dL Se vuoi fare un lenzuolo, con dido, Nannarella è il nome dì una *(i'ude. nei mercaft. nella lotta per certamente quando appariranno i senza false ambizioni. emione e 

che Io compri? Questa settimana ho attrice. Cosi Anna Magnani, da •” umife Magnani ha appena fi- Interessante è anche tl secondo --—^ 

preso trmifa lire! Sono stufa di tan- molti anni, è viva negli occhi di oranTq.S.*con1c s«e%syra- «"‘crprelare Sono due film film: Camicie rosse. In questo film O O j) »• mi *l»li 

te misene. Ci diano le paghe per un pubblico attento a carpire allo zioni eppure quasi mai realizzate. diversis.simi nella ivtposiazione c Magnani interpreta tl perso- ^ | 1 


vivere! schermo messaggi di fraternità e E’ancora, quello che Anna Magna-\'^ftlo realizzazione, ma ambedvc\naggio di Amia Garibaldi. Non è l 1 | „ IMPOTENZA 

Miseria nera. Eppure operaie e legami di affetto. ni ci ha dato, il ritratto di una estremamente intcrcssant, per la\d'fficile inserire questo personaggio I i ® Fidstono**naturalmente condizioni alrv 

operai, tutti, hanno rinunciato a fare Per questo Anna Magnani è oggi, coraggiosa, popolare- carriera della attrice. Il primo storico nella galleria di ritratti di ti di malattia greve del denti che rt- SEPARATE 

.... . senmente intelligente e vivace. Bellissima, il film di Luchino Vi- popolane che ci ha finora prescn- ______ ...«»• .-.aaresfaeSMi 

....... Tanfo é vero e vivo, questo per- ^ tufo questa attrice. Perchè Anita SESSUOLOGIA 

_ _ sonaaaio che -Anna Mamaui hn , • . « a® Ancora si trsiva oi ocnu aciia 

IL# A. TVII (TÌ) O A. confribuifo a chiarire, che da esso coro uno t-offn è qui di sceno uno Gariboidi è una eroina popofore. un colo cerchio serve per fissare il dentazlone; questa condizione -Studio Medico «BB. «QUABD. 

_ ZZI è nafo quasi uno «stiic», una imi- donna romana, una popolana: la personaggio ancora vivo nel cuore copri lampada al gambo pu6 ^eeere solo giudicata dal medi- 

fazione di atteggiamenti e di modi vediamo in uno dei .suoi momenti del popolo. Così come vicina al La gg. n. 4 mostra Un copriJam- co; non è per fortuna il caao del àtionl e anomalia seguali con" soU 
W T— — ^ ^ V -» m WT j-w —- -» ^ H che non veniva suggerita cerfa- pj^ veri, in quello dell’amore ma- cuore del popolo è questa tua pada facilissimo, ricavato con un tuo figliuolo. metodi eclentifici ((c non propri). 

UH ^ 131 IO lHV©rHOl 0 ^ che prande attnee. rettangolo di pergamena o dì Rf- M-. Jf- Copua Vcfcrc -- 

^ -a H mente eontrapporvisi Ma come è oscura anche gli occhi e la mente. TOMMASO CHIARETTI ta tipo pergamena, al quale taglie- con la terapia Indicata (etreptoml- meremili guarigioni documentnic 

pratico ed elegante—- - -.......~ - ■« jtvjt,..!-. k 



E B.»'JLB.-'B-l B-M. JL K A B-/ sonaggio? Come avviene per tutti 

coloro che raggiungono e consoli¬ 
dano un non effimero successo, on¬ 
ora che 11 corso di taglio è termi- che Anna Mas”"Vi ha trovato ta 
nato, non vi sarà difficile confezlo- sua strada tra difficoltà e ricerche 
nare da sole questo semplice ve- continue, talvolta tra delusioni ed 
stito, s^uendo il grafico della fi- amarezze. 

^ Anna Magnani ha cominciato al 

Labito, (fig. 1) ha come vedete ..tiri..., w; r™ 

laanevTvA rsealKl TCCtlQT€ COTIt^ Cfl ETO 

. 5»,iC'inS «•“ 

-.KVw-ffn-r.atn T— POssibUità, ma non aveva trovato 


n A n 


«II! LI A risponde: 


«a. , con «». op- » “pS ‘’- 

.ncpcococ o. P .S.ofoc- 


qulaterà rapidamente la buona IW D Ék. 

AB^rM D ^9 luD. Dovrà praticare periodici con- ^,-9 

Allri due ragrazzi sono morti 

_^ _ 9 9 9 g9 ^9 antiblotiea conetg^ta è neceBaaiio EMNROIOI, VEIKREE, 6IHEOOIOSIA 

nrANAVNlXAffiTVN AA Cai 1*1 al iniziare subito, per guarire rapida* Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

aammea maa a aaaaaaa mente la tua flewte. una cu» con V. salaria. «-ore «-l» (9 ClirMn 

fa moderM aostanm antlapM 0 Vi 1 >ntl• ^e*t- 9-1Z - TeL MZ-96e II. 51. "-1 


chiuso alla gola e corplno Intiera* ^ ^ ^ ^ n^blte. una cu» con V. Salarla. 7* - Ore S-l» em CMrMn 

«».» ‘tSSS”;;^ iXàl - '• »-«'™ —»» ^ (r.tnR.i 

polsi, e ie tasche am fianchi, sono dWciji. c talvolta mfei/effuafisfi- stavo per rispondere a una E’ compareo di recente in Noi pure avendo riscosso i più ampi DOtt PEMEFF - Snfirh'ìcta 

tagliati l vari pezzi su tessuto dop- ^ teatro sperimentale. Ni du- manuna che si confessava sgomen- Donne un articolo (JeU’on. Te- consensi del pubblico e della cri- anticoagulanti rivede li qutv - - j .. 

pio e rlconoecerete facilmente nel fascismo, era possibile far ta per le tristezze e gli orrori resa Noce (« Bambini che non tica, sembrino costituire pencolo Udlano controllo dei medloo 11 quale Denwe a l ffllepatla - Ohiaedela 

n. 1 11 dietro dcHla gonna con 11 suo Cosi anche il cotifalEo della cronaca nera, sempre più giocano ») in cui sono ripresi x al loro quieto vivere e alla buo- detenninando ogni giorno 11 tempo •eorailiwi» interra - Impotania 

cugno, e nel n. 2 11 davanti con la ricca di delitt: e di sventure — e motivi di interrogazioni presenta- na digestione. Ne hanno paura, di coagulazione del aangue. od lì Via Palerare SS ini s orr a ii i« »• 

indicazione di dove va applica» la ”^oiente felice c i registi che ufi- j,g lamentava le ripercussioni sul- tc al Parlamento e che documcn- ma non so se contro tutti costo- taaeo di protromblna (aoatan» che norrota 
*“**• saaribìlità dei giovanissimi — ta. con dati ben precisi, lo «fnit- ro non ai erga più paurosa delle ent» nel procedo della eoagulanc- .. 

va _ rea a* _ -a^S • avevano Vaae CWl^yfmkO ao^ _—r ^ —a_ V__&__ -a_V - --^ a*»: X vM jaaT ■ à re vS M-n • «vagire zrerenre re^ « V 


U n. 3 è li dietro del corplno con o^^uno bene compreso quale ao- qu^i^jo mi è giun» la notizia del lamento a cui sono sottoposti i meditazioni sulle pene infernali, ^ sulla quale infltdeoe nel -*»-** ALFREDO at I HvM» 

Il cugno alla vita, n tratteggiato sul- essere il sua ruoto. pj^ tragico, del più doloroso del fanciuUi. E* una pagina, ques», la memoria di Antonio Ascuni e eommlniatrazlone dei trame- TKNEKES - PRXB - IMPOTEX/.A 

la spalla significa Che ques» va mon- Fu dopo la liberazione, che Anna fatti di cronaca. E questo fatto m- che ogni donna dovrebbe conosce- di Antonio Riccio, che non hanno . ^ m«*te al zloazo da eolsodi *MOR*on»l - TENB VARICOSE 
»» leggermente len» sulla spalla Magnani, comincid a dar vita alla cide. a, nel profondo delia sensi- re (e non per so^irare ra un diritto a beatificazione alcuna, ma ».,.4L Waghe. Mrneale, Ernie 

del davanti. serie dei film della sua fortuna. Un bilità, ma deve essere conosciuto quadro pietoso, ma per trarne in- sono i veri piccoli martiri del seppure generaunenra laiolara e senza operazicne 

Il n. 4 Indica 11 davanti del cor- contributo interessante alta crea- quanto più largamente possibile, citamento alla lotte e costruire tempo nostro. * posaono aaaumavte F!f|PCO IfMRFIITO 504 

pino, con due cugnl sul petto, uno rione del penonaggìo • Nannarella • perchè dairinumano sacriricio cosi una società migliore, ben di- **" paitioolart una notev^jgart» a»vrzwv vwa»K.res»jr, 

sulla vita • l'Indicazione ner rannll- /„ nnenn Hntn fn un «uà inrantro .i.ir. -rivela ■Ai^A SlULlA IL DOTTCNI X (presse PIaz» del Popolo)_ 


wwaaw aowa jemeww mew IJÌUMI, 1IT«R t C ViMà VM-à U»V HWOVàà LA a«« rewSSV a va-*» 

II n. 4 Indica 11 davanti del cor- contributo interessante alla crea- quanto più largamente possibile, citamento alla lotte e costruire tempo nostro, 
pino, con due cugnl sul petto, uno rione del personaggio • Namtarella » perchè dairmumano sacrificio cosi una società migliore, ben di- 


CORSO UMBERTO, 504 


BIULIA 


IL DOTT< 


sulla Vita • l’Indicazione per l’appll- lo aveva dato in un suo incontro ^ei .singoli venga, almeno, un in- versa dalla nostra). Essa rivela «iulia i IL iraTTOH X 

cazione della doppia tasca. La fin» con il mondo della rivista. In al- citamento alla lot» per il bene di come nelle Marche, nel Mantova- ratta 

sul darenU dei corpetto, dovrà esse* cune riviste che furono presentate no, esistano specie di contratti — 

re doppia. con grande successo a Roma, la . j—— k— — ♦— « esemulificaixvi di Guanto avviene 1 a a 1 ^ ® ® 

n n. 5 è la mani» con 11 cugno Magnani compariva cantando stor- all.» in ogni luogo d’Italia — per cui m 9 g 

sul polso, solo in par» »glla» per „am romani, interpretando piccoli sopratutto alle donne che m og» luogo o^ia^V>ll U1 

permettere alla mano di pasiwre. li sketch popolari, giocando però pià il » ornale, la smagu- » ^ ut ^ rere. j^re.jLmrerere^« 

tratteggiato Indi» la legge» amo- « tì^ggio duro e pesante J? ^ .*°. po' embre ama bambina ^ aole SS a Jri ms^ - 

etetu» necessaria per montare » che « un vero approfondimento Poauoli. E* l^pelizione, a^- suno 1» lira * salaria quoUdiw (6oeU3eilDÌO tìl rlOettO fìCSL 1& lettXlOl) 

mani» alla spalla. ^ . »n«iyrM« 4 u vata, di un atroce dramma de,» (. inoltra risparmia il versamento 

n n. e è irmetà del collo, H 7 U ‘**1 *’? „ .. miseria; di queUo che funestò lo dei^inWbtrtìdi presenza). Chi 

polso, rs » tee» grande e la pio- ^ allora che apparve Roma cit- «icorso anno ACrago». Sono morti tate» —— lavoratori di età Cratt&ÉlfR £ teaclole a atnte. non aeravaUeta, 

cola. La teache e l polsi vanno »- tà aperta. Una interpretazìane ^ > sul lavoro• — jiecondo la frase ^ • 1 dodici an- ». inett«a un po’ d’oUo d’olira, adagla- 

guatl per sMeeo nel Mito. eccezione, come d’eccezione era consueto; ma ra quale lavoro! - Sl fS? ^riraJ^ per d“- ^ *• tzneiols: bagnetele con^ 

n davantt e 11 dietro della gonna, guef film di RossellinL Anna Ma- due ragazzi, l’uno di tredici. Tal- marsala, coprite» con un cucchiaio 

Il collo, e II dietro del corplno deb- »»--,• - »_ dorma romana attao- tro di quindici anni; e due loro \ ^ -jn. * ”*■ *’*“^**i* intl^iUre, poi mes^ 01 conserva aclolto In uu hfochlere 

bono essere sen» cuciture nel mezzo, ,, . . ■ a^ra compagni si sono salvati per mi- Può darsi che i diffusori dcUat- lateil con un cucchiaio di pongraS» d'^mua © fa» restringere, 

sarà perciò necessario tagliarli lun- «"« propria famiglia, fiera, com^gni « re va.i per mi .paterno, regime considc- to, due di formaggio, due fMttne di • . 

go » piegatura della stoffa e non coraggiosa nella lotta per il pane, racolo. Li Iw s^^inu una itaM, morte dei ragazzi di Poz- salame crudo tziUto, aole. pepo • S r DlftlfWrff fi CM It flCCÌKflK 


(presso Piazze del Popolo) 
Telet. «-«» _ Ore S-M - Festivi 8-lS 


Crocchette di spinaci "idk 


STROHI 


( 6 oeu 3 Q.lDio dU. noette Aret le lettrloi) 


Cracdhcife £ 


%M-M. U §yM. SFEfHALlSTA DMMATOLOGO 

'*• Cura ladolara nasa operazione 

- EMORROIDI TENE VARI<X)SE 

L^O firet la Ragadi . Plaghe - ldrocele^__^, 

-ag gyiizasjzf rorot p j e . FELLE - IMPOTENZA 

mclole a atnte. non aeravaUeto. ^19 Cola di RÌCHM, 152 
arcete» un po’ d’OUo d’oUra, ad^la- TeL M-Ml » Ore S-t> - Festivi a-i* 
ter! le braciola; bagnatela con d^ , ■■■mw .MmATHRA. 


nuoii 

mam 



go » piegatura della stoffa e non coraggiosa nella lotta per il pone, racolo. Li Iw s^^inu una rraM, morte dei ragazzi di Poz- salame crudo tziUto, aole. pepo a S r PlftlfMf fi CM It MaMlK ■ 

daUa per» della cimosa. per la vita, nella lotta contro Fin- ce ca » * zuoli come «n coso, uno dei tanti aova intere. Fatcno dtìl© panine un Spinate, lavato e snezzetto» 4 ao- F RI I H C 

parare. Nasceva . Nannarella non dell’immondezza, vecchie scatole ^ «renturaU. Ma non saranno pcx» achlaocia». infarinatole, poi paa- diirtreSatrMetteSetoSn rMlllllBKIIIr 

; f f era soltanto stn personaggio ideale, di latte, materiali rnetallici, tutto costretti loro malgrado a ricooo- satei© neU’uovo o nei pan gratulo e ruolino con 8 d'olio sui fuo- • H 1# w w Im ■ Ib 9b 

il a ma già sm tipo fisico ben definito **** pitótosto un friggetele in olio bollente. lenttoNmo, in modo che al Mà» oown-tto medico apaelaliraato aolo 

Il J| A\ e daffneoto; i pestiti aenapfiei. i ca- fatica di indice, im tremerò J^dice re__a.._ dano aenaa Irigget©. Sciolto che aio- gufaasloal aoaauoll. cura radicale. 

Il 1 pfifi neri tm po' sarrmigifati i tl- *****5* •oidi. ratore di uno stato ui ratto eh© MfMOMC no. meacolatevl due euochiat di coi»- rapido metodo proprio. Cora nuova 

f 1 Jv ^ neamenii marcofi rondatura pe- ^ Pozzuoli suscito nel- desta indignane m chiunque prendete delle fettine larghe e eot* serva diluito con acqua »Ida © una Impotenza r»^*. P“‘®ot«, *ot>to. de- 

ntntf»- (a ili «jimj-ruiin rUr ì® fantasia o nella memoria di in- abbia senso di umanità? tm ^ carne di maiale. Preparate un presina di n©p©. Lasciate restringere bolesze eea aoal l, vecchiaia preccce, 

. ^mai c^ ri^!^ain^ numerevoli persone <fi ogni parte l. .p,pna della donna, con- tlpI^T^ezzemolo tri^S^^ cu?; 

f"—% <1 ^ S moi^o visioni di sole e lU sidera molto spesso i problemi dei co aglio, un uovo «odo © un po’ di chetoni che ovreto cotto a p#wte. co». S^ern^ma per i; rlngtowlmen- 


ENDOCRINE 






fieomenli marcati PandatuTa ve- “ nome ai rozzuou sumuw n«- u«ia prendete delle renine larghe e ao^ serva diluito con acqua »Ida © una Imporeoza nowa. looie. ue- 

bmt*- (a ILI «jimj-njiin rUr ì® fantasia o nella memoria di in- abbia senso di umanità? tiu di canoe di maiale. Preparate un presina di n©p©. Lasciate xeatzlngere bolesze eea aoal l, vecchiaia preccce, 

^Ì^'al c^ numerevoli persone <fi. ogni parte l. . della drana . con- tlpI^T^razemolo tri^S^ ^ 

da mondo visioni di sole e lU riderà molto spesso i problemi dei co aglio, un uovo «odo © un po’ di eberonl che ovret© cotto a porte, co». S^ernM^a per i; ringloranimen- 
y 11 ^ sorrisi e di mandolini; fanciulli, e rapratatto quelli de: proSutto. dendo infine con formaggto^ttag- £° oSSdOT. chÌLrm dT Srto 

zompo, quell (morovoi© Angeitna naa di fronte alle oleografie c è fanciulli poveri. Ci è stato anzi Unito al trito un po’ di pinoU e un giato. - PIAZZA SSQUILINO U - Roma 

eh© mostrava, sta pare rapfdomeà- oggi, ancora una volte, questa detto da persona die si ritiene cuochlalo di uvetta, me:»» su ogni MMITA Clwasao StMone) . Oro *-12. IS-W- 

tc © sotto ana me» poco chiaro, il realtà. caritatovòle che la opposizione fetta una poraion© deirunpasto. ar- gBS Bggg^ —P-lL Srie separate. Non « 

mondo delle horgau romane. U del resto, fi lavoro infanti- sfrutto temi venati a noia. E mp- rotolate la fetta come una foglia di fMI A» inobao Dirawr»— curw^^erafc^^D dr^^^letti^ non 

mondo frisf© dei •sinistrati che le gronda di lacrime raltonto nel piamo di molti che rifuggono si- sigaro e legatria con un filo eh© le- Seraia^^^SceOeri^^jficeaiisttoTe^^rs^ Migliala di attestati. 

la lunga miseria rende scettui ed sud, caro ai turisti anche ae! «co- stematicamente, per principio, da vere» prima di mandare m talvola. subliUnento Tlpecranoo P.EAIBA Per lafenaasfos! gratatte acriver» 

■«•iMOiiL _ lot* locàla ^ n«ào Uatd, aerlttt # d% cinantegrafl© abe^ jn un terge tapsn© che «oatenga M bobmi > Via IV Movèmhe© Mi . Moia Masairaa mai vai min • osrtstà 


»i^f # 'i "N.«T # ^ I * à . 




























